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«L’annunciato intervento della 
Presidenza della Conferenza 
Episcopale, che imporrebbe 
ai parlamentari cattolici di 



rifiutare il progetto di legge sui 
“diritti delle convivenze” è di 
inaudita gravità. Con un atto di 
questa natura l’Italia ricadrebbe 


nella deprecata condizione di 
conflitto tra la condizione di 
credente e quella di cittadino». 

Appello del prof. Giuseppe Alberigo alla Cei 
sul problema delle coppie di fatto 27/03/2007 


L’editoriale 

Furio Colombo 


Stampa 
e libertà 



ALLA MANIFESTAZIONE ANCHE TRE MINISTRI 

Parità, dignità, laicità 
Gay in festa a Roma 
«Siamo un milione 
chiediamo diritti» 


■ «Siamo un milione», ma la ci¬ 
fra vera di questo Gay Pride è 
quella dei diritti: parità, dignità, 
laicità. Si critica il governo Prodi 
e si chiede più coraggio. Non sfi¬ 
lano ma sono lì ad ascoltare tre 
ministri: Ferrerò, Pecoraro Sca¬ 
nio e Barbara Pollastrini che di¬ 


ce: «Serve uno scatto da parte di 
tutto il mondo politico affinché 
si arrivi a capire che riconoscere i 
diritti e rispettare le persone è 
Punico modo per una giusta con¬ 
vivenza e una maggiore civiltà». 

Gerina, Franchi 
e Vaccarelle) alle pagine 8-9 


Una Piazza per la Libertà 

Roberto Cotroneo 


Foto Arcieri 


I l convitato di pietra sta lì, nel¬ 
la piazza. Chiuso da cancella¬ 
te che sembrano invalicabili. È 
la basilica di san Giovanni: la 
basilica più importante al mon¬ 
do dopo San Pietro, ovviamen¬ 
te. Ormai assiste alle nuove 
guerre, alle nuove contrapposi¬ 
zioni di un paese che sembra 
cambiato. Dove gli schieramen¬ 


ti si sono fatti netti, e dove po¬ 
co più di un mese fa sono scesi 
in piazza i cattolici del Family 
Day, per protestare contro i Di¬ 
co e affermare il ruolo della fa¬ 
miglia tradizionale. Ieri il convi¬ 
tato di pietra ha assistito a un al¬ 
tro spettacolo, di tenore oppo¬ 
sto. 

segue a pagina 9 


D ue lampi illuminano al¬ 
l'improvviso il cielo grigio 
delle notizie che, in disordine, 
fanno ossessivamente il giro 
del mondo, narrano sempre le 
stesse storie e poi spariscono. È 
accaduto il 13 giugno 2007, 
quando è stato pubblicato il te¬ 
merario discorso di accusa di 
Tony Blair, Primo Ministro a fi¬ 
ne carriera del Regno Unito (in 
Italia La Repubblica, 13 giugno). 
È accaduto il 14 giugno quando 
il New York Times ha pubblicato 
un testo di Patricia Cohen che - 
basandosi sul lavoro di econo¬ 
misti e politologi come Micha¬ 
el Mandelbaum, Joseph Stiegli- 
tz (il premio Nobel per l'econo¬ 
mia) e Bmce Scott (economista 
di Harvard) - si domanda se val¬ 
ga ancora il legame ritenuto in¬ 
scindibile (e anzi garanzia reci¬ 
proca) fra capitalismo e demo¬ 
crazia. E dunque fra capitali¬ 
smo e libertà delle notizie. 

Il legame fra i due sorprendenti 
interventi è chiaro e - per l'Italia 
di oggi - di rilevanza immedia¬ 
ta. La domanda è: c'è ancora - e 
serve a qualcuno o a qualcosa - 
la libertà di notizie, informazio¬ 
ni, comunicazioni, dunque la 
mitica e celebrata "libertà di 
stampa" ritenuta finora il cuore 
della democrazia? 

Tony Blair, forse il più carismati¬ 
co e certo, per qualche tempo, il 
più popolare leader della sini¬ 
stra europea in molti decenni, 
si assume un compito che con¬ 
divide con tutta la classe politi¬ 
ca occidentale ma che, dimo¬ 
stra Blair, in questo periodo tor¬ 
menta soprattutto la sinistra. 

Il senso del discorso di Tony Bla¬ 
ir ormai è noto e ha suscitato la 
sua parte di plauso (dai politici 
di ogni denominazione) e di 
condanna (da parte dei più au¬ 
torevoli giornali inglesi) fra l'in¬ 
differenza infastidita di una va¬ 
sta opinione pubblica che si sen¬ 
te estranea all'uno e all'altro la¬ 
to della polemica (e questa è la 
vera notizia sullo stato delle co¬ 
se). 

Tony Blair attacca, condanna e 
disprezza la stampa che descri¬ 
ve come una belva che azzanna 
per nutrirsi di scandalo, utiliz¬ 
zando senza scmpoli il sangue 
delle persone che sono in vista 
perché si sono assunti la respon¬ 
sabilità della politica e sono da 
distruggere perché sono in pri¬ 
ma fila ed hanno successo. 

segue a pagina 27 


Prodi: in Italia un’aria irrespirabile 

Il premier accusa l'opposizione che crea un clima di scontro: si rischia la paralisi 
Intanto continua la guerra dei dossier e dei veleni: nel mirino ci sono sempre i Ds 


■ «Nel Paese c'è un'aria irrespi¬ 
rabile». La denuncia è di Roma¬ 
no Prodi che punta l'indice con¬ 
tro l'opposizione che si nega ad 
ogni forma di dialogo. 

a pagina 3 


njnità 


V 



Domani un inserto 
di otto pagine 


Europa 


Staino 


Difficile vertice 
Addio alla 
Costituzione 

■ Pur di chiudere almeno con 
un successo di facciata il suo seme¬ 
stre alla guida della Ue, la cancel- 
liera Angela Merkel è tentata da 
un compromesso al ribasso che af¬ 
fosserebbe la Costituzione euro¬ 
pea. Alla vigilia del Consiglio euro¬ 
peo della prossima settimana, Ber¬ 
lino propone di «ritornare al me¬ 
todo di revisione dei Trattati» co¬ 
me criterio per arrivare ad un nuo¬ 
vo accordo. L'Italia ha riserve. 

Sergi a pagina 12 
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Sequestro Mastrogiacomo 


Kabul, dopo 3 mesi, scagiona Hanefi 
Torna libero l’uomo di Emergency 



■ Rahmatullah Hanefi libero 
dopo 3 mesi di carcere. Nessu¬ 
na complicità con i talebani nel 
sequestro Mastrogiacomo. 

Beliinetto a pagina 7 


Il libro di Almerighi 

Domani con l’Unità 

Mafia, denaro, P2 
1 tre boia di Calvi 

Tranfaglia a pagina 23 


UN LIBRO CHE VUOLE RISPONDERE ALLE TANTE 
DOMANDE SULLA SCOMPARSA DI ROBERTO CALVI 


In edicola domani 
a soli 6,90 € in più 
rispetto al prezzo del quotidiano. 

MARIO ALMERIGHI 

I BANCHIERI 
DI DIO 


Auto elettriche, scandalo a Palermo 



Il caso Calvi 


Alessio Gervasi 

O ttantotto Fiat Seicento Elet¬ 
tra inutilizzate e abbandona¬ 
te, dal costo di ventimila euro 
Luna, ossia un milione e settecen- 
tosessantamila euro, messe all'asta 
dal Comune di Palermo per cento 
(100) euro cadauna, ossia meno di 
novemila (9000) euro tutte assie¬ 
me. .. Quasi uno schiaffo all'appel¬ 
lo che il presidente Napolitano ha 
lanciato durante la sua visita in Si¬ 
cilia pochi giorni addietro. «Coo¬ 
perare per un forte recupero di cre¬ 
dibilità di tutte le nostre istituzioni 
affrontando problemi di efficien¬ 
za, di riordino, di semplificazione 
e di avvicinamento ai cittadini 
che si presentano anche come pro¬ 
blemi di riduzione dei costi della 
politica e delle istituzioni». 

segue a pagina 10 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


E spara 


LA TELEVISIONE è il più potente mezzo di documentazione in¬ 
ventato, ma anche il più potente strumento per cancellare la me¬ 
moria dei fatti, pochi anni, pochi giorni e perfino poche ore dopo 
che sono avvenuti. Ed è di questo che Berlusconi è maestro: di¬ 
re e negare, manipolare notizie attraverso dipendenti piazzati in 
maniera massiccia e strategica. Basta pensare al G8 di Genova, 
ritornato in tv in questi giorni per effetto del processo in corso. 
Se ne parlava anche ieri mattina ad Omnibus, dove è stata ricor¬ 
data la dichiarazione dell’allora ministro dell’Interno Scajola, che 
rivelò ai giornalisti, in aereo, di aver dato l’ordine di sparare. Se¬ 
guirono le solite smentite e precisazioni, che non resero Scajola 
più prudente, tanto che incorse in un altro infortunio: gli insulti a 
Marco Biagi. Il ministro non si conteneva davanti ai giornalisti, 
contando su una sorta di omertà, che per fortuna non ci fu. Men¬ 
tre oggi, dopo gli interventi del governo Berlusconi sull’informa¬ 
zione, l’ordine di sparare viene dato direttamente ai giornalisti. 



PROMOSSA 
E PRODOTTA DA 


® ENTE 

CASSA DII 
DI FIRENZI 


lSSA di RISPARMIO 
FIRENZE 


Firenze 

Palazzo Strozzi 
2 marzo 
29 luglio 
2007 

Cézanne 
a Firenze 

due collezionisti 
e la mostra 
dell’Impressionismo 
nel 1910 


INFORMAZIONI 
TEL. 055 2645155 

PRENOTAZIONI 
TEL. 055 2469600 

www.cezanneafirenze.it 


l’Unità + € 9,90 Dvd “La ville est tranquille” tot: € 10,90; 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
























































OGGI 
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domenica 17 giugno 2007 


P ARTITO DEMOCRATICO 

LE REGOLE 


I prodiani insistono: Romano resta il solo 
alla guida, quello che va eletto è un numero due 
La Margherita spinge, serve un segretario vero 


Bettini contropropone l’idea che la costituente 
indichi un «candidato premier» da lanciare poi 
nelle primarie di tutta la coalizione di centrosinistra 



Domani la commissione dei 45 decide sulle regole, ma resta il nodo del ruolo del segretario 


M di Andrea Carugati /Roma 


IL RIPENSAMENTO Ex popolari, rutelliani 
e parisiani uniti nella lotta: vogliono che il lea¬ 
der del Pd sia eletto direttamente dalle prima¬ 
rie del 14 ottobre. E per questo auspicano 


fonda». «Non è che ci facciamo 
dettare la linea, ma quella è l'opi- 
nione di un fronte largo all'inter- 
no del mondo dell'Ulivo». Cita 
anche il professor Salvatore Vassal¬ 
lo, tra i tre saggi che hanno contri¬ 
buito a stendere le regole per le pri¬ 
marie: «Vassallo e Goffredo Betti¬ 
ni sono favorevoli all'elezione di¬ 
retta», dice Soro. Vassallo effettiva¬ 


mente sì («E una scelta che con¬ 
sente maggiore trasparenza»), ma 
Bettini no: ha chiesto di «sgancia¬ 
re le sorti del Pd da quelle del go¬ 
verno», ma il documento sulla co¬ 
stituente che ha firmato insieme 
al collega senatore Ds Walter Vita¬ 
li al ministro Giovanna Melandri 
e ad una lunga lista di sindaci 
(Chiamparino, Cacciali, Coffera¬ 


ti, Marta Vincenzi), punta in tut- 
t'altra direzione: e cioè una costi¬ 
tuente dalla chiara impronta fede¬ 
rale, in cui la spinta dal basso ab¬ 
bia un peso decisivo. 

«Sono per eleggere un segretario 
vero- dice Bettini- e Fassemblea co¬ 
stituente ha tutta la legittimità per 
farlo. Sono contrario ad una corri¬ 
da che punti solo a misurare i rap¬ 


porti di forza tra gli esponenti del- 
Fattuale nomenklatura. Non è 
questo che la gente ci chiede: an¬ 
zi, sarebbe un modo per bloccare 
l'emergere di forze nuove dai terri¬ 
tori». Dunque «il segretario deve 
essere eletto dalla costituente». E 
non solo. Dice Bettini: «L'assem¬ 
blea, una volta insediata, potreb¬ 
be anche designare il suo candida¬ 


LE CIFRE DELL’ULIVO 


2400 


È IL NUMERO che alla fine 
dovrebbe comporre la 
Costituente del Partito 
democratico. Un org anismo certamente grande, che 
equivale ad una platea congressuale e che dovrà lavorare 
proprio seguiendo questo schema. 


0 È IL NUMERO dei membri di dirtitto. All’inizio si era 
detto che della costituente avrebbero fatto parte, 
senza sottoporsi al voto delle primarie tutti gli eletti 
dei due partiti, i ministri e un certo numero di 
amminbistratori locali. Si è poi deciso che questo avrebbe 
sbilanciato l’esito del voto popolare. 

ÉM I—, ISONO I COLLEGI nei quali si voterà. Si 
wW M tratta esattamente dei collegi disegnati 
m per la Camera dalla vecchia legge 

elettorale maggioritaria. Eleggeranno però un numero di 
rappresentanti diversificato. Questo in relazione alla 
fgorza elettorale conseguita dall’Ulivo in ciascun collegio 


Romano Prodi al timone del battello “Stradivari” ieri sul Po Foto di Marco Vasini/Ap 


I LA SCHEDA attraverso la quale si esprimerà il voto. E 
questo è il punto ancora non risoilto e forse più 
complicato. Se la scheda è una sola allora il 
segretario dovrà essere indicato dalla diverse liste 
presentate. Un po’ come è avvenuto nel recente 
congresso Ds. 


L’APPELLO Da Chiamparino a Bassolino, da Cofferati a Martini ed Errani, da Soru a Loiero: in tanti firmano il documento 


Sindaci e governatori lo vogliono federale 


che il comitato dei 
45, che si riunirà do¬ 
mani, riveda la deci¬ 
sione presa, dopo 

lunga e sofferta discussione, il 30 
maggio: e cioè l'elezione del segre¬ 
tario da parte dell'assemblea costi¬ 
tuente. Ma Romano Prodi ribadi¬ 
sce il suo no: non vuole un altro 
leader. 

E così la riunione di domani, che 
ha il compito di varare le regole 
per le primarie del 14 ottobre, si 
annuncia ancora una volta diffici¬ 
le. Già, perché il fragile compro¬ 
messo realizzato il 30 maggio gio¬ 
cando con le parole «segretario» e 
«presidente» (senza chiarire cioè 
quale dei due sia davvero il capo), 
non ha retto alla prova. Dunque, 
per Prodi il leader è uno solo, cioè 
lui, e il Pd, come spiega il fedelissi¬ 
mo Mario Barbi, «non nasce per 
sganciarsi dal governo, ma per raf¬ 
forzare la propria responsabilità 
dentro il governo». «Il segretario 
che sarà eletto sarà il numero due 
del partito», dice Barbi. Del tutto 
diversa l'opinione della Margheri¬ 
ta, per una volta unita in tutte le 
sua anime. «Prodi deve pensare al 
governo, alla mediazione con gli 
alleati», dice il coordinatore DI An¬ 
tonello Soro. «Ma un partito che 
nasce ha bisogno di delineare il 
modo nitido il suo profilo, non 
può fare della mediazione la sua 
identità. Per questo serve un segre¬ 
tario eletto direttamente dalla ba¬ 
se. Nessuno pensa che sia contro 
Prodi, sarebbe sciocco. Però non 
possiamo non fare la cosa giusta 
perché potrebbe sembrare una co¬ 
sa contro Prodi». Ieri anche Rutel¬ 
li è tornato a chiedere «l'elezione 
diretta del leader». Stessa richiesta 
da neo democratico Marco Folii¬ 
ni, oltre che dal parisiano Franco 
Monaco. Soro cita l'editoriale su 
Repubblica di ieri di Mario Pirani 
«Subito un vero leader o il Pd af- 

Il compromesso con 
cui si era usciti 
dalla lunga riunione 
della commissione 
non sembra reggere 


Un grande partito nazionale ma con una ri- 
conoscibile impronta federale che raccolga le 
istanze dei territori. Su come deve essere il 
Partito Democratico il sindaco di Torino, Ser¬ 
gio Chiamparino, e il governatore campano, 
Antonio Bassolino, mostrano di avere le stes¬ 
se idee. I due le hanno ribadite intervenendo 
a Napoli al convegno sul tema «Per un Parti¬ 
to Democratico federale Nord-Sud». «SulV 
Ulivo e sul Partito Democratico - dice Basso¬ 
lino - siamo d'accordo al 110%». «Bassoli¬ 
no ha ragione - la replica di Chiamparino - 
bisogna evitare che il Partito Democratico di¬ 
venti il modo per riprodurre un blocco. Con 
Bassolino pensiamo che va fatto un partito 
a base federale per aprire il partito a nuove 
energie e per poter provare a scombinare tra 
noi e la Margherita almeno. Sennò, che lo 
facciamo a fare?. Secondo me la dimensione 


regionale è quella in cui è più possibile tenta¬ 
re l'apertura a energie nuove ed è quella dove 
è più possibile tentare queste operazioni». 
«Deve essere un partito che nasce dal territo¬ 
rio - spiega Bassolino nel suo intervento - un 
grande partito nazionale, ma non romano, 
dove non si comandi dall'alto». 

La sintonia tra il governatore campano e il 
sindaco torinese è solo un segnale: sono 
nmolti (e loro tra questi) ad aver fiormnato 
un appello di amministratori locali per la na¬ 
scita di un partito federale: «Noi riteniamo 
indispensabile che la fase costituente del Par¬ 
tito democratico si caratterizzi da subito in 
chiave federale per affermare così, anche nel¬ 
la dimensione della globalizzazione, una 
nuova e più alta unità nazionale. Questa è, 
infatti, l'opportunità più rilevante che abbia¬ 
mo per valorizzare sino in fondo le specifici¬ 


tà dei territori e le tante energie locali disponi¬ 
bili a mettersi in discussione con il nuovo 
progetto politico». «Riteniamo indispensabi¬ 
le - scrivono sindaci e governatori - che il 14 
ottobre i cittadini vengano chiamati a sce¬ 
gliere anche le assemblee costituenti locali, a 
partire da quelle regionali. Qualsiasi scelta 
che non comprenda un forte investimento 
nell'idea federativa rischierebbe di compro¬ 
mettere seriamente l'efficacia dell'appunta¬ 
mento di metà ottobre. La consapevolezza 
della necessità di una forte innovazione poli¬ 
tica passa anche dalla capacità di individua¬ 
re strumenti e metodi nuovi all'atto di nasci¬ 
ta del Partito democratico». Le firm,e sono 
quelle di tutti o quasi i governatori di regione 
e di molti sindaci. Ci sono Errani (Emilia-Ro¬ 
magna), Martini (Toscana), Bassolino 
(Campania), Burlando (Liguria), Del Turco 


(Abbmzzo), Loiero (Calabria), Lorenzetti 
(Umbria), Marrazzo (Lazio), Spacca (Mar¬ 
che), Som (Sardegna), De Filippo (Basilica¬ 
ta), i sindaci Cacciati, Cofferati, Chiampari¬ 
no, Corsini, Domenici, Reggi, molti presiden¬ 
ti di provincia come brivio (Lecco), Penati 
(Milano)Repetto (neoelettio a Genova)... 

E proprio il territorio sembra voler accelerare 
i tempi: sono partiti ieri a Firenze e in Tosca¬ 
na igazebo, banchetti ed assemblee organiz¬ 
zati da Ds e Margherita per raccogliere la di¬ 
sponibilità dei cittadini ad aderire la percor¬ 
so di costruzione del Partito democratico. 
Ognigazebo mette a disposizione dei cittadi¬ 
ni un 'libro bianco in cui scrivere idee e propo¬ 
ste alla fase costituente del nuovo soggetto 
politico. A Firerze; nel primo giorno dell'ini¬ 
ziativa sono state raccolte le prime 50 adesio¬ 
ni dei cittadini alla costituente del Pd. 



to premier, da sottoporre alle pri¬ 
marie di coalizione alla vigilia di 
nuove elezioni. Una figura che ab¬ 
bia appeal nella società italiana e 
cominci a girare il Paese, senza so¬ 
vrapporsi al governo ma anzi lavo¬ 
rando in stretto contato con palaz¬ 
zo Chigi». Una terza leadership? 
«Il candidato del Pd per la futura 
premiership», dice Bettini. «Non 
è possibile che tutti pensino di do¬ 
ver fare tutto. Il nuovo partito de¬ 
ve imparare a giocare di squadra, 
come facevamo nel Pei». 
Torniamo alla riunione dei 45 di 
domani. La proposta ufficiale di 
regole partorita dai tre coordinato- 
ri Soro, Barbi e Migliavacca non 
contempla una elezione diretta 
del leader. Si parla invece di come 
eleggere i 2400 componenti della 
costituente: con i 475 collegi del 
maggioritario per Camera e liste 
proporzionali corte (con alternan¬ 
za tra uomini e donne) che si sfide¬ 
ranno collegio per collegio, recu¬ 
perando i resti a livello regionale. 
Ogni lista per presentarsi dovrà 
raccogliere tra le 200 e le 400 fir¬ 
me; come chiesto da prodiani e 
Ds non ci saranno membri di dirit¬ 
to. Ogni collegio eleggerà da un 
minimo di 2 a un massimo di 4 
persone. Il meccanismo prevede 
dei conettivi per far sì che le aree 
geografiche dove l'Ulivo è più for¬ 
te eleggano un maggior numero 
di costituenti. 

Ancora da sciogliere il nodo delle 
preferenze, chieste in particolare 
dalla Margherita. Che domani si 
presenterà anche con la richiesta 
di una elezione diretta del segreta¬ 
rio. Cosa succederà? «Lo schema 
che sottoponemo al comitato 
consente già alle liste nei singoli 
collegi di collegarsi ad una propo¬ 
sta politica nazionale e anche a 
un candidato alla segreteria», dice 
Barbi. Che si dichiara comunque 
«pronto a discutere il metodo mi¬ 
gliore per eleggere il segretario, 
chiarito che sarà il numero due 
del partito». E i Ds? «La loro anali¬ 
si coincide con la nostra», assicura 
Soro. Ma al Botteghino si esclude 
l'ipotesi di una seconda scheda 
per l'elezione del leader. «Al massi¬ 
mo si potrà rendere obbligatorio il 
collegamento tra liste e candida¬ 
to-segretario», si ragiona. Dunque 
la Margherita preme, Prodi resi¬ 
ste, i Ds mediano. E ancora una 
volta, dietro il velo delle regole si 
nasconde la domanda di sempre: 
chi comanda nell'Ulivo? 

Rutelli: «Sono per 
la scelta del leader 
con l'elezione diretta 
perché abbia l'autorità 
e la forza necessarie» 
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l’Unità 3 

domenica 17 giugno 2007 


SCONTRO ISTITUZIONALE 


GOVERNO/OPPOSIZIONE 


Il premier sul Po per una iniziativa pubblica 
torna a parlare delle tensioni con la Cdl ma 
aggiunge: «Andiamo avanti tranqiJlamente» 


I nuovi insulti arrivano dal leghista Calderoli 
e da Cicchitto: «Se sente odore di 
rifiuti ne parli con il governatore Bassolino...» 



Un’opposizione che non dialoga e che replica: «È puzza di cadavere, premier e governo sono morti» 


■ / Roma 


TONI PACATI II presidente del Consiglio Ro¬ 
mano Prodi aveva adoperato i toni pacati di 
sempre. Rispondendo ai cronisti, a Boretto, 
nel reggiano, dove era arrivato per il convegno 


sconi: «Per rendere Paria più re¬ 
spirabile Prodi potrebbe rivolger¬ 
si a Bassolino, noto esperto di 
politiche ambientali e dell'elimi¬ 
nazione scientifica e rapida dei 
rifiuti solidi urbani. La tragedia 
è che è il governo ad essere il 
principale rifiuto solido urba¬ 
no». Insomma, tra il cadavere di 
Calderoli e Fimmondizia di Cic¬ 


chitto, non si può dire che l'op¬ 
posizione, pur essendo stato su¬ 
perato lo scoglio delle ammini¬ 
strative, abbia deciso di abbassa¬ 
re le sciabole. Rincara Adolfo Ur- 
so (An) «è l'arroganza della sini¬ 
stra che vuole imporre le sue 
malsane ricette, che inquina la 
vita dei cittadini e delle impre¬ 
se. Se Prodi ascoltasse almeno i 


suoi alleati, capirebbe che la so¬ 
luzione è molto più semplice: è 
quella delle dimissioni». Il più 
moderato è l'esponente Udc 
Francesco Pionati («Quando 
Prodi lamenta un'aria irrespira¬ 
bile ha ragione: dipende dal fat¬ 
to che siamo l'unico Paese in Eu¬ 
ropa privo di un governo rea¬ 
le»), ma non aggiunge molto al 


dibattito politico. Dalla maggio¬ 
ranza arriva il commento del ca¬ 
pogruppo dell'Italia dei Valori 
alla Camera Massimo Dona- 
di:«In Italia - afferma - vi è 
un'opposizione irresponsabile 
che pensa solo ai propri sogni di 
ribaltoni, dando seri problemi 
al Paese e che rincarando quoti¬ 
dianamente la dose, contribui¬ 


sce in modo grave a creare anco¬ 
ra più scollamento tra lo Stato, i 
cittadini e le istituzioni. È bene 
che Berlusconi e i suoi alleati si 
diano una calmata - aggiunge - 
perché davvero l'aria ormai si è 
fatta "irrespirabile" per colpa di 
questo centrodestra che rifiuta 
sistematicamente qualsivoglia 
confronto». 



Stefano Ricucci nel maggio 2005, in occasione dell' assemblea di BNL e a destra il logo di Magiste. Foto di Claudio Peri/Ansa 

IL CASO “Repubblica” pubblica brani degli interrogatori dell’ex furbetto e il veleno non risparmia più nessuno. «È un’operazione di sistema, è di qua e di là» 

Arriva il «dossier» Ricucci, attacco a Caltagirone 


organizzato da Dario 
Franceschini («Pensia¬ 
mo un Po, il fiume 
l’ambiente, l’econo- 

mia»), stava spiegando: «Si può 
lavorare con progetti di lungo 
periodo solo se c'è la possibilità 
di respirare e dialogare». 

E, a precisa domanda («L'aria è 
irrespirabile?»), aveva risposto: 
«Esatto, irrespirabile, ma si va 
avanti tranquilli, però ripeto 
non è un bene per il nostro Pae¬ 
se». 

Aveva anche ribadito, il pre¬ 
mier: «Non è che le cose siano 
staccate, ma si può lavorare con 
dei progetti di lungo periodo so¬ 
lo se c'è la possibilità di respirare 
e di dialogare». 

A testimoniare quanto l'aria sia 
effettivamente irrespirabile, co¬ 
me chiarito da Prodi, d pensava¬ 
no, nel giro di pochi minuti, le 
risposte anoganti di due espo¬ 
nenti dell'opposizione che or¬ 
mai da due giorni ha scelto la 
strada degli insulti nelle repli¬ 
che politiche rivolte al premier, 
un segno anche questo da non 
sottovalutare. 

La prima risposta la depositava 
alle agenzie il vicepresidente del 
Senato, il leghista Roberto Cal¬ 
deroli: «Ha ragione Prodi: l'aria 
è diventata irrespirabile e lo è 
per la puzza di cadavere in de¬ 
composizione. Peccato che pro¬ 
prio Prodi e compagni non si sia¬ 
no ancora accorti di essere loro i 
morti che fanno puzzare l'aria 
con la loro decomposizione». 
Sul medesimo filone continua¬ 
va l'esponente leghista: «Le di¬ 
chiarazioni rese da Dini al Cor¬ 
riere sono il certificato di morte 
di questo governo e pertanto il 
cadavere ne prenda atto e non 
venga con il suo governo di 
zombie a inquinare il Po e la Pa¬ 
dania». Conclusione nel medesi¬ 
mo stile: «Dopo il regicidio si 
sente già il fetore della salma». 
Insomma gli stessi che avevano 
definito le dichiarazioni di Ber¬ 
lusconi che evocava il regicidio 
come una semplice battuta di 
spirito ora la prendevano pole¬ 
micamente sul serio. 

Dello stesso tenore l'affondo del 
forzista Fabrizio Cicchitto, vice¬ 
coordinatore del partito di Berlu- 


■ di Oreste Pivetta / Milano 


«Sono da mesi che insisto: il siste¬ 
ma democratico italiano è in crisi. 
Un altro, l'ennesimo segno di que¬ 
sta crisi, è emerso oggi sui giornali. 
Vorrei sapere perchè riemergono, 
due anni dopo, le dichiarazioni di 
un personaggio come Ricucci, volte 
a spargere veleno su persone che ono¬ 
rano la vita istituzionale del nostro 
Paese , sulla vita economica della 
mia città e del mio Paese». Lo dice il 
sindaco di Roma, Walter Veltroni, e 
tra le tante persone "offese" spicca , 
per l'insistenza delle citazioni , una 
persona: Francesco Gaetano Calta- 
girone; costruttore per eredità fami¬ 
liare e soprattutto padrone del Mes¬ 
saggero e del Mattino, ex azionista 
(sotto il cinque per cento) di Bnl. E 
suocero di Pier Ferdinando Casini , 
che subito scrive; «con riferimento 
all'articolo apparso su Repubblica a 
firma di Giuseppe D'Avanzo»: 
«Gentile Direttore; ho letto...una 
fantasiosa dichiarazione del signor 
Ricucci (che non ho mai avuto il pia¬ 
cere di conoscere) inerente mie pre¬ 
sunte conversazioni telefoniche con 
il Cavaliere del lavoro Francesco Ga¬ 
etano Caltagirone. Chi ci conosce 


personalmente avrà sorriso di tali 
scemenze. Ma poiché un uomo pub¬ 
blico ha comunque il dovere di tute¬ 
larsi, ho dato mandato ai miei lega¬ 
li di intraprendere tutte le opportune 
azioni giudiziarie a tutela della mia 
reputazione». Caltagirone non sta 
alla finestra, minaccia azioni legali, 
esprime stupore, protesta: «Non vor¬ 
rei, caro Direttore, che Repubblica si 

Casini, chiamato 
in causa, ribatte: 
«Scemenze» 

Veltroni: democrazia 
ormai in crisi 


presti a una operazione di depistag- 
gio». 

Si deve citare anche una nota di 
Gianni Giovannetti, portavoce di 
Piero Fassino: «Ribadiamo: aldilà 
delle ormai risapute conversazioni 
telefoniche con Giovanni Consorte, 
Piero Fassino non è stato né artefice 


né destinatario di alcuna girandola 
di telefonate con i protagonisti delle 
scalate bancarie dell'estate 2005, 
come invece si potrebbe incautamen¬ 
te desumere da una dichiarazione di 
Stefano Ricucci riportata nell'artico¬ 
lo di Giuseppe D'Avanzo...». 

Tutto, proteste, querele, smentite, ri¬ 
manda alle due solite pagine del fe¬ 
condo cronista giudiziario di Repub¬ 
blica, un "1-continua", che ne an¬ 
nuncia altre, sotto il segno dello sco¬ 
op, lanciato in "prima". In sintesi, 
come recita il titolo: «Ricucci: io e 
quel patto bipartisan sulle banche». 
La spiegazione sta nell'occhiello: 
«Caltagirone mi disse: è una opera¬ 
zione di sistema, è di qua e di là». 
La "fonte" sarebbero gli interrogato- 
ri del "furbetto"principe, davanti ai 
magistrati romani Giuseppe Casci¬ 
ni e Rodolfo Maria Sabelli, «sette 
lunghissimi estenuanti interrogato- 
ri», per rifare a modo suo la storia di 
Antonveneta, Unipol, Rcs, diD'Ale- 
ma e di Berlusconi e della politica 
italiana, vissuta dal gagliardo im¬ 
mobiliarista come una palude den¬ 
tro la quale navigare con il massimo 
del profitto e con la certezza dell'im¬ 
punità, perchè «tanto... sono tutti 
d'accordo». Corrono colorite le paro¬ 


le di Ricucci (con l'appoggio di qual¬ 
che citazione libraria), che risalgono 
a più di un anno fa (l'ex furbetto pro¬ 
vò il carcere da metà aprile a metà 
luglio 2006), tra le quali D'Avanzo 
pesca quelle che servono all'affre¬ 
sco, per una "scena", ad esempio, 
dentro "il quartiergenerale" di Cal¬ 
tagirone, via Barberini, Roma: «Dot¬ 
to', chi parlava con la Banca d'Ita¬ 
lia, con il Governatore; chi con Fran¬ 
cesco Frasca, quell'altro parlava con 
Fassino, quell'altro ancora parla¬ 
va... Era tutto "ciao Piero", "ciao 
Massimo". Non è che per me non 
sia positivo. In fondo quell'operazio¬ 
ne è un vantaggio politico, una fusio¬ 
ne politica, un concetto del genere 
l'accetto, è una cosa buona...». Ri¬ 
cucci, dunque, approva: «Che Uni- 
poi avesse avvertito prima e dopo e 
durante Fassino e D'Alema o quan- 
t'altro è pure giusto. Ma che Caltagi¬ 
rone è il suocero di Casini e non l'av¬ 
verte? Scusa, eh! Parlavano al telefo¬ 
no sempre. Lì davanti a me. Caltagi¬ 
rone parlava con il suo genero di as¬ 
segni, era tutto pubblico, noi stava¬ 
mo lì davanti a tutti...». Ricucci è 
un fiume di nomi e di intrecci: D'Ale¬ 
ma, Berlusconi, Letta, Fazio, la mas¬ 
soneria, Prodi, Rovati (quello di Tele¬ 


com), Cange, Deutsche Bank, Dre- 
sner, Fioroni, Gnutti, e poi Coppola, 
Zunino egli anonimi investitori ar¬ 
gentini, Vito Bonsignore, Vincenzo 
DeBustis e Giampiero Nattino, am¬ 
ministratore delegato di banca Fin- 
nat («Parlare di Nattino e della Pi¬ 
nati. Dotto', ma lei vuole che a me 
mi uccidono stasera?»), eccetera ec¬ 
cetera. «Un sistema moggiano», di¬ 
pinge Ricucci (omaggio a Luciano- 

Il costruttore 
ed editore romano 
smentisce tutto 
Una sequenza fiume 
di nomi e intrecci 


ne). Consentendo a D'Avanzo di 
concludere che le scalate ad Anton¬ 
veneta e a Bnl erano «iniziative com¬ 
plementari della stessa operazione 
di un riassetto politico-finanziario, 
per così dire, incoraggiato e protetto 
da Forza Italia, nel Nord-Est, dai 
Ds nella Capitale con il contorno 
non irrilevante di una spartizione (o 


assalto) alla informazione». 
D'Avanzo, infatti, poche righe so¬ 
pra, ci aveva informati che conclusa 
l'operazione Bnl, Unipol sarebbe 
passata alla conquista delle testate 
delgmppoRiffeser... Tutti dentro in¬ 
somma, tranne quelli di Repubbli¬ 
ca. Con Caltagirone, che grazie alle 
rivelazioni di Ricucci si guadagna il 
titolo di regista, lui che «andava a 
pranzo dal Governatore insieme con 
Fioroni». Al punto che, questo lo 
scrive D'Avanzo di suo pugno, «i 
pubblici ministeri appaiono molto 
incuriositi da Caltagirone e soprat¬ 
tutto da un pacchetto ballerino di 
quasi il 10 per cento di azioni Bnl, 
che non vota nelle assemblee; un 
blocco che sembra fantasma o di 
una fantasma, formalmente intesta¬ 
to a investitori argentini...» («Un 
pacchetto per me misterioso», preci¬ 
sa Caltagirone nella lettera a Repub¬ 
blica). «E Fazio - qui toma in scena 
Ricucci - era comunque informato 
di questa cosa perchè Caltagirone è 
amico di famiglia, mica è amico 
mio...». 

Aspettiamo il seguito di Ricucci, che 
fa il mestiere dell'imputato e parla 
per casa sua. Ma ci sarà qualche pro¬ 
va della "sua" verità? 


Bertinotti a Berlino lancia la «Linke» all’italiana. Ma a Roma Diliberto... 


Il presidente della Camera parla della necessità di una sinistra antagonista davvero unita, e oggi sarà in Italia per il lancio di «Sinistra Europea» 


M / Roma 

DIE LINKE Parla a Berlino, 
ma guarda all’Italia, Fausto 
Bertinotti. Solo una sinistra 
antagonista veramente uni¬ 
ta può «evitare la catastro¬ 
fe» contrastando la minac¬ 
cia del capitalismo che «ruba» 
il futuro dei lavoratori: è il mes¬ 
saggio che il presidente della 
Camera Fausto Bertinotti lan¬ 
cia all'assemblea costituente 
della «Linke», la formazione 
politica che nasce dall'unifica¬ 
zione del Pds (il partito comu¬ 


nista erede del Sed della Germa¬ 
nia est guidato da Gregor Gysi) 
con la Wasg (la formazione so¬ 
cialdemocratica con al vertice 
Oskar Lafontaine che ha ab¬ 
bandonato la Spd). Ma Berti¬ 
notti parla a Berlino perché a 
Roma intendano. Domani sa¬ 
rà fondata la sezione italiana 
della Sinistra europea: ancora 
nulla di storico come la nascita 
della Linke, come ammette lo 
stesso presidente della Came¬ 
ra, ma comunque un passo ver¬ 
so quell'unità della sinistra an¬ 
tagonista che per lui rappresen¬ 
ta l'unica via per essere «prota¬ 
gonista del nostro tempo». Da¬ 
vanti agli 800 delegati della 
«Linke» Bertinotti si rivolge 


con un duro attacco al capitali¬ 
smo che, accusa, «ci ruba il fu¬ 
turo. Solo una sinistra forte 
può aiutarci a riconquistarlo, e 
abbiamo bisogno di una sini- 

Il segretario del Pdci 
non è d’accordo 
con l’idea di rinviare 
all’autunno la nascita 
della «cosa rossa» 


stra forte anche per riprenderci 
la vita». Secondo Bertinotti, 
dunque, «Die Linke» rappre¬ 


senta «un incoraggiamento 
molto forte» anche per la sini¬ 
stra italiana. 

Bertinotti ne parlerà anche og¬ 
gi a Roma, intervenendo all'as¬ 
semblea che darà vita alla sezio¬ 
ne italiana della Sinistra Euro¬ 
pea. Ieri il leader del Pdci Olivie¬ 
ro Diliberto, ospite dell'assem¬ 
blea, ha spronato: «Entro l'au¬ 
tunno proviamo a fare una co¬ 
sa tutti insieme. Passiamo dalle 
parole ai fatti perchè i tempi in 
politica non sono una variabi¬ 
le indipendente, ma sono la po¬ 
litica». Diliberto ha confessato 
di essere «stufo di assemblee o 
cantieri che rimangono aperti 
per anni» dove «puntualmen¬ 
te si invoca l'unità della sini¬ 


stra». E ha avvertito: «Se si 
aspetta chi dice "dateci tempo 
per maturare una decisione", il 
rischio è di marcire». 

Un invito chiaro e netto a parti¬ 
re «con chi ci sta» che non rice¬ 
ve, per ora, quel consenso spe¬ 
rato sui tempi ravvicinati. L'in¬ 
dicazione dell'autunno come 
data per partire viene accolta 
solo da Paolo Cento che, inter¬ 
venuto dopo Diliberto, parla di 
un «orizzonte compatibile» 
ma avverte che «l'accelerazio¬ 
ne deve nascere anche dal bas¬ 
so». Per la Sinistra democrati¬ 
ca, è intervenuta Titti Di Salvo 
che ha detto di essere favorevo¬ 
le a «tempi veloci ma non a far 
finta che non ci siano proble¬ 


mi da risolvere». «Non amo la 
Cosa rossa perché chiude e 
non parla a tanti. Preferisco 
l'Ulivo di sinistra», ha precisa- 

Titti Di Salvo (Sd) 
è critica: «Non amo 
la “cosa rossa” 
preferisco parlare 
di Ulivo di sinistra...» 


to Di Salvo. Franco Giordano, 
nel suo intervento, ha glissato 
sulla data dell'autunno propo¬ 
sta da Diliberto e ha ribadito 


che il Prc sarà «motore del pro¬ 
cesso di unificazione». 

Il dialogo dei mussiani con la si¬ 
nistra radicale non piace al lea¬ 
der dello Sdi Enrico Boselli. «Si¬ 
nistra democratica ha puntato 
con decisione all'unità dei par¬ 
titi dell'estrema sinistra che 
esplicitamente e con forti argo¬ 
mentazioni ideologiche rifiuta¬ 
no la socialdemocrazia euro¬ 
pea- spiega boselli-. Ma non 
può nascere una forza che si 
ispiri alla socialdemocrazia eu¬ 
ropea con la piattaforma di Ri¬ 
fondazione». Dunque, dice Bo¬ 
selli, «meglio che con Mussi ci 
si veda presto per parlarsi con 
franchezza, da compagno a 
compagno». 
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Le primarie dì Fi 

Trentamila a votare 

33 «signor nessuno» 

A Roma 82 gazebo, ma i candidati erano perfetti 
sconosciuti. Sui manifesti solo Silvio Berlusconi 


di Eduardo Di Blasi / Roma 


SECONDO SILVIO Berlusconi, il cui verbo 
è riportato da Francesco Giro, le primarie ro¬ 
mane di Forza Italia, che ieri hanno portato al 
voto qualche migliaio di appassionati del Ca¬ 


valiere, sono migliori 
di quelle che, nell’ot¬ 
tobre di due anni fa, 
lanciarono Romano 

Prodi alla guida del Paese. «Quel¬ 
le - riferisce il coordinatore lazia¬ 
le di Fi - erano preconfezionate e 
imposte dalFalto per scegliere 
un leader senza partito e senza 
un programma condiviso. Noi 
non abbiamo bisogno di prima¬ 
rie per scegliere un leader, che 
c'è già e l'hanno scelto gli eletto¬ 
ri di centrodestra». 

Così per tutta la giornata di ieri 
(dalle 8 alle 21), chi si è avvicina¬ 
to agli 82 gazebo di Forza Italia 
sparsi per la Capitale, ha scelto 
«la squadra». Una squadra, a dir 


la verità, di trentatré perfetti sco¬ 
nosciuti, o quasi, per nulla pub¬ 
blicizzati dal partito nazionale. 
Basterebbe a testimoniarlo, la 
campagna di affissioni che ha 
tappezzato (30mila manifesti) la 
città di un'unica faccia sorriden¬ 
te: quella di Berlusconi. O la qua¬ 
si assenza dell'iniziativa nella ho- 
me page del sito di Forza Italia 
(c'è un comunicato di tre giorni 
prima in basso). 

Per trovare i soli nomi dei 33 can¬ 
didati (tra cui ci sarebbero 11 
consiglieri municipali) si deve 
andare sul sito dei forzisti del II 
Municipio di Roma, ma si igno¬ 
ra cosa facciano e perché ambi¬ 
scano a quel posto. Per il resto se¬ 
gnaliamo al webmaster del Cava¬ 
liere, sperando di fare cosa gradi¬ 
ta: se si clicca sul link di Beatrice 
Lorenzin si apre una pagina web 


in cui ci si chiede se vogliamo 
«incontri hot», a quello «Infor- 
mazzurro» qualcuno vorrebbe 
venderci «Reggiseni e Top a Prez¬ 
zi Discount Moda Donna e Ac¬ 
cessori». 

Ma torniamo ai 33 e ai loro elet¬ 
tori. Tecnicamente ai gazebo, fir¬ 
mata la «carta dei valori» e paga¬ 
to il contributo minimo di 2 eu¬ 
ro, si potevano dare 3 preferenze 
per scegliere, fra i 33, i 20 candi¬ 
dati per il congresso cittadino 
(tra i quali dovranno poi essere 
eletti i dieci membri del diretti¬ 
vo e i due vice coordinatori del 
partito). Insomma a urne chiuse 
una larga maggioranza dei can¬ 
didati andrà comunque candida¬ 
ta al congresso (solo per 13 la cor¬ 
sa finiva ieri sera). 

Secondo i responsabili locali di 
Forza Italia si è trattato di un suc¬ 
cesso. Alle diciassette e trenta 
avevano votato, stando alle fon¬ 
ti forziste, 28mila persone. Aven¬ 
do posto l'asticella del «successo 
della manifestazione» alle 20mi- 
la schede, in via dell'Umiltà si 
potrebbe anche brindare (la se¬ 
de nazionale è però rimasta chiu¬ 
sa, il portone serrato). 

Nelle dichiarazioni degli espo¬ 
nenti politici sembra che a que- 



Silvio Berlusconi alle primarie di Fi a Roma Foto di Plinio Lepri/Ap 


sti gazebo ci si accapigliasse per 
votare. Alle tre del pomeriggio, 
in piazza San Lorenzo in Lucina, 
la presenza di Gabriella Cariucci 
non sembra smuovere le folle. 
Poco più in là, in largo di Torre 
Argentina, alle quattro meno un 
quarto avevano votato in 98. Le 
volontarie spiegavano: «È che 
siamo in centro, in periferia va 
meglio». La situazione, però, si 
prevedeva sarebbe migliorata in 
serata, quando i cittadini vicini 
al Cavaliere sarebbero scesi in 
strada per lo shopping. 

Uno degli aspetti che merita di 
essere sottolineato è quello della 
serietà dei volontari che si sono 
alternati nei diversi gazebo citta¬ 
dini. A nessuno che non fosse re¬ 
sidente a Roma è stato possibile 


apporre le tre «X» sulla scheda 
dei nomi dei 33. Scheda che, «es¬ 
sendo un documento», non è 
stato neanche possibile ottene¬ 
re. 

La leggenda riportata da Sandro 
Bondi, narra che anche Berlusco¬ 
ni, in quel di Capannelle, avesse 
pensato bene di votare, ma è sta¬ 
to fermato dalla responsabile 
del seggio: «Non può, è residen¬ 
te a Milano». Lui, che aveva già 
cacciato ben 5 euro per finanzia¬ 
re la tornata elettorale interna, e 
stava per rimetterseli in tasca, è 
stato inchiodato dalla signora: 
«Presidente però i soldi ce li la¬ 
scia?». Oggi, alle 12,15, Berlusco¬ 
ni telefonerà in diretta in occa¬ 
sione della proclamazione dei 
vincitori. 


IL CASO L’awocato della coppia Fini, Giulia Bongiorno, annuncia: stanno andando verso una separazione consensuale 


Gianfranco e Daniela, se la coppia scoppia 


/Roma 


Accade nelle migliori famiglie , co¬ 
me si dice, e anche nella Casa del¬ 
le Libertà le coppie «scoppiano»: 
Daniela e Gianfranco Fini si sepa¬ 
rano «consensualmente», dopo di¬ 
ciannove anni di matrimonio. 

A dare la notizia, non sorprenden¬ 
te, è stata Vavvocata di entrambi, 
Giulia Bongiorno (che il leader di 
An ha candidato nel 2006). Una 
scelta sofferta «fatta dai coniugi 
in assoluta armonia » come risul¬ 
tato di «percorsi di vita differenti 
che hanno determinato un allon¬ 
tanamento», spiega l'avvocata. 
Non è ancora stata fissata 
un'udienza, né depositato un atto 
formale, ma i coniugi Fini hanno 
voluto rendere nota la cosa. 

Una separazione che sembra fos¬ 
se già nei fatti, ultimamente, ma 
l'avvocata esclude che la causa si¬ 
ano stati i «gossip » sulla relazio¬ 
ne tra Gianfranco e l'ex ministra 
di FI, Stefania Prestigiacomo: «As¬ 
solutamente nulla a che vedere 
con questa scelta di entrambi co¬ 


niugi, ripeto, consensuale». E fra i 
due resta «una grande stima reci¬ 
proca e grandissimo affetto». 

C'è da dire che Daniela Di Sotto, 
laziale agguerrita sugli spalti del¬ 
l'Olimpico, una che dice «mi piac¬ 
ciono tutte le cose che non sono da 
femmina», come sparare al poli¬ 
gono e correre sulle auto potenti, 
quando il «gossip » dilagò, ebbe 
un atteggiamento dignitoso e mi¬ 
surato, credendo nella smentita 
che le fece il marito, «un uomo cor- 
teggiatissimo», Insomma, non ti¬ 
rò fuori una delle sue tre pistole da 
legittima difesa... 

Due caratteri agli antipodi: lei, 
Daniela, romana verace. Lui bolo¬ 
gnese (e tifoso del Bologna) con 
quell'accento da «Tortellino», co¬ 
me lo chiamava all'inizio. Lui in 
doppiopetto dai tempi di Fiuggi, 
lei spavalda in jeans e pelliccia, si¬ 
garetta all'angolo della bocca in 
stile un'americana a Roma (o, ne¬ 
gli anni di governo, il look Cavalli 
da selvaggia di lusso). Ad accomu¬ 



narli fu la fede missina non anco¬ 
ra tanto post (fascista), quando si 
conobbero nella redazione de «Il 
Secolo» negli anni 80 e scoppiò 
l'amore. Daniela vi lavorava co¬ 
me dimafonista ed era sposata a 
Sergio Mariani, un duro della Fol¬ 
gore che finì in soggiorno obbliga¬ 
to in Sardegna. Gianfranco prati¬ 
cante e poi giornalista la marcò 
stretta e quando il marito tornò lei 
non lo volle più vicino a sé. L'ami¬ 
cizia con Fini divenne amore, il 
marito mollato tentò di uccidersi e 
Daniela ebbe tutto il partito con¬ 


Daniela e Gianfranco Fini Foto Ansa 

tro. Si sposarono VII settembre 
del 1988, tre anni prima, nella 
stessa data (non ancora infausta) 
nacque Giuliana. In questi anni 
Fini ha lavorato su se stesso cucen¬ 
do la veste per «sdoganarsi » dal 
passato, in lei è rimasto l'ardore 
della militante naif, con quella 
spontaneità, dice chi la conosce; 
che la fa sentire un corpo estraneo 
nei salotti del pur sempre «genero- 
ne» romano. Più dura la prova da 
«second lady» del marito vicepre¬ 
mier e poi ministro degli Esteri. Il 
momento più difficile alle prese 


con il cerimoniale ferreo della Regi¬ 
na d'Inghilterra. 

Le strade tra i due vanno separan¬ 
dosi. Poi la signora Fini finisce nel 
ciclone dell'inchiesta Woodcock, 
il temuto pm di Potenza, e in varie 
disavventure giudiziarie per que¬ 
stioni legate a un laboratorio sani¬ 
tario. 

Già Fini era alle prese con il caso 
Sottile: «Tenetemi fuori da tutto 
ciò», disse anche a casa. E nel frat¬ 
tempo le scelte del leader di An 
che al partito sembravano balzi 
in avanti (come il voto al referen¬ 
dum sulla procreazione) avvalora¬ 
vano i «gossip » sulla love story 
con la siciliana Stefania. 

Anni difficili per Daniela, alle pre¬ 
se anche con problemi di salute. 

E ora la separazione consensuale. 
Cade l'ultimo baluardo matrimo¬ 
niale nella Casa delle Libertà: Ber¬ 
lusconi è divorziato e risposato, 
Bossi idem, Casini è separato dal¬ 
la moglie e convive con Azzurra 
Caltagirone dalla quale ha avuto 
una figlia. Normalissimi bi-fami- 
ly day, insomma. n.l. 


Pezzotta insiste: 
cattolici 
in politica 
con un progetto 


■ «Sbagliamo se come cattolici 
riduciamo l'azione politica solo 
alle questioni eticamente sensi¬ 
bili. Dobbiamo tornare in politi¬ 
ca con un progetto vero»: parla 
chiaro Savino Pezzotta, il porta¬ 
voce del Family Day, oggi a Mila¬ 
no per un incontro dell'Associa¬ 
zione Amici popolari lombardi. 
Dopo il successo della manife¬ 
stazione di Roma in tanti si so¬ 
no aspettati di vederlo creare un 
suo partito, ma ancora una vol¬ 
ta oggi ha risposto no. 

«Hanno detto che ho strumen¬ 
talizzato il family day - ha spie¬ 
gato -, che volevo fare un parti¬ 
to, ma sono tutte cavoiate: quel¬ 
la piazza non può essere stru¬ 
mentalizzata, nemmeno dal sot¬ 
toscritto che ci ha messo la fac¬ 
cia». Ma il suo intervento è stato 
decisamente politico, e d'altron¬ 
de il suo botta e risposta con il 
giornalista Antonio Carioti era 
proprio su cattolici e politica. E 
allora l'analisi è partita dalla si¬ 
tuazione attuale. «La Seconda 
Repubblica è fallita - ha detto 
Pezzotta -. Ha prodotto solo la 
paralisi in cui siamo oggi, que¬ 
sta situazione di immobilismo 
politico, incapace di riformare, 
di rovesciare il welfare adeguan¬ 
dolo alle famiglie». E in questa si¬ 
tuazione bisogna interrogarsi 
«sul compito dei cattolici». «Dal 
punto di vista dei progetti - ha 
osservato - negli ultimi tempi 
siamo diventati insignificanti». 
E un modo per tornare ad avere 
significato è il movimento para¬ 
politico che Pezzotta ha già an¬ 
nunciato e che nell'Associazio¬ 
ne popolari lombardi ha il suo 
embrione. L'ex sindacalista lo 
definisce «un nuovo modo di 
partecipazione» dove formulare 
piattaforme e proposte. 


Botta e risposta 
Farnesina 
La Stampa sui 
voli di Stato 


■ Botta e risposta tra la Farnesi¬ 
na e la Stampa sulla vicenda del¬ 
l'esclusione di un giornalista di 
questo quotidiano dai voli di 
stato usati per gli spostamenti 
del ministro D'Alema. La Farne¬ 
sina spiega che «i voli di Stato 
sono riservati alle Autorità del¬ 
la Repubblica, nel caso specifi¬ 
co al Ministro degli Esteri ed al¬ 
la sua delegazione ufficiale; la 
consuetudine di consentire a 
rappresentanti della stampa di 
usufruire dei voli di Stato per se¬ 
guire visite all'estero del Mini¬ 
stro degli Esteri si basa, come av¬ 
viene per la maggioranza dei Pa¬ 
esi occidentali, su considerazio¬ 
ni di cortesia, qualora vi siano 
posti disponibili a bordo (in ge¬ 
nere non più di 10-15), e non 
può ovviamente configurare al¬ 
cun diritto». «Il Ministero degli 
Esteri -assicura la Farnesina- si 
attiene, nella scelta dei rappre¬ 
sentanti della stampa, a criteri 
dettati dalla diversificazione e 
di alternanza dei media (a parti¬ 
re dal giugno 2006, passaggi ae¬ 
rei sono stati concessi a testate 
di matrice assai diversificata, in 
un ampio raggio di orienta¬ 
menti che va dal Giornale all' 
Unità»). 

La Stampa replica sostendo che 
l'esclusione era stata espolita- 
mente motiva come legata alla 
pubblicazione degli articoli su 
D'Alema e aggiumngendpo 
che dopo l'uscita dell'articolo il 
giornalista ha ricevuto due sms 
dal dirigente del ministero. Il 
primo, alle 7,15, diceva: «No 
comment». Il secondo, delle 
15.45, era meno laconico: 
«Adesso non mettetevi a fare al¬ 
tro clamore altrimenti come 
Farnesina dovrò pronunciarmi 
seccamente». 


L’INTERVISTA 


ROBERTO CUILLO 


Una «sfida» alla Cdl: «Dimostri di tenere all’azienda e facciamo insieme le scelte necessarie a rilanciarla. Su Petroni ha ragione Padoa-Schioppa» 


«Qualità e innovazione, una road map per salvare la Rai» 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


«La Rai come l'acqua: 
è un bene pubblico. E 
come tale, per difen¬ 
derla, proponiamo al 
centrodestra di condi¬ 
vedere una "Road 
map" basata su quat¬ 
tro punti». A lanciare 
l'idea è Roberto Cuillo, responsabile 
informazione Ds. 

Nel Cda Rai i consiglieri hanno 
siglato una tregua. La «road map» 
è una strada di dialogo parallela? 
«Non proprio. Il Cda fa le sue scelte 
autonomamente. Con una battuta 
direi che si sono messi d'accordo sul 
fatto che possono mettersi d'accor¬ 


do. .. Ma la politica ha il compito di re¬ 
stituire alla Rai un ruolo competitivo 
e di ritrovare quella qualità del servi¬ 
zio pubblico che si è persa, come co¬ 
me lamentano sia i telespettatori che 
gli esperti. Ecco: sfidiamo la Cdl a cre¬ 
dere davvero nel servizio pubblico». 
Quali sono le quattro pietre 
miliari della «road map»? 
«Sbloccare l'arretratezza della Rai nel 
sistema dei new media e del digitale. 
Poi RaiCinema: esiste un vasto movi¬ 
mento di registi, autori e attori che re¬ 
clamano un salto di qualità in questo 
settore. Terzo: le reti. Aggredire sul 
piano editoriale i centri più in crisi: 
chi sta peggio è RaiDue che ha avuto 


un crollo di ascolti e di qualità. Ulti¬ 
mo punto: restituire alla tv pubblica 
la possibilità di produrre format in 
proprio, di ricostruire quella che era 
una "fabbrica" molto fertile a Viale 
Mazzini. Questo non solo per il caso 
Endemol, con la quale c'è un contrat¬ 
to che andrà comunque rispettato». 
Ma questi punti coincidono con le 
nomine che il Cda tornerà ad 
affrontare la prossima settimana, 
almeno per RaiCinema e i 
NewMedia. Qualcuno potrebbe 
dire che si tratta di una ricerca di 
accordo sulle nomine, non crede? 
«Non spetta alla politica indicare dei 
nomi, ma le nomine devono essere 
funzionali a un disegno editoriale e 
industriale. Noi chiediamo al centro¬ 


destra: è possibile seguire insieme 
questa "road map" e andare avanti? 
Perché la Rai sia di nuovo la più gran¬ 
de azienda culturale del Paese, com¬ 
petitiva sul mercato mondiale?». 
Esiste il conflitto d’interessi: 
perché FI dovrebbe puntare a una 
Rai competitiva con Mediaset? O 
vi rivolgete solo a alcune parti del 
centrodestra? 

«No, a tutto il centrodestra. Dimostri¬ 
no loro che davvero il conflitto d'in¬ 
teressi non esiste, come dicono». 

La legge Gentiioni sulla Rai è in 
commissione al Senato: la 
proposta diessina nasce dalla 
consapevolezza che il ddl avrà un 
percorso difficile? 

«L'idea della "road map" nasce, per 


senso di responsabilità, dallo stallo in 
cui si trova Viale Mazzini. La legge 
avrà il suo corso, in Senato ci scontre¬ 
remo con la Cdl, ma andremo fino 
in fondo. Il ddl rompe il legame della 
Rai con i partiti, correggendo la Ga- 
sparri che invece l'ha rafforzato. Nel 
frattempo, però, non possiamo la¬ 
sciare la tv pubblica nel vuoto. La Rai 
è un bene pubblico, come l'acqua». 
Che ne pensa del rinvio a giudizio 
dei cinque consiglieri di 
centrodestra che nominarono 
Meocci? 

«La magistratura sta svolgendo un'in¬ 
dagine che farà il suo corso. Spetterà 
ai giudici valutare la responsabilità 
dei cinque consiglieri. Certamente 
un giudizio l'ha già dato il Consiglio 


di Stato condannando la Rai a pagare 
la multa di oltre 14 milioni di euro 
per una nomina dalla lampante in¬ 
compatibilità. Condanna che ha arre¬ 
cato un danno anche allo Stato». 

Il Cda però resta a maggioranza 
di centrodestra, la revoca del 
consigliere Petroni è stata 
bocciata dal Tar. Pensa che la 
«tregua» possa reggere? 
«Rispettiamo il Tar, ma il ministro Pa- 
doa Schioppa ha fatto la cosa giusta, 
perché è evidente che Petroni non ri¬ 
sponde al mandato di consigliere no¬ 
minato dal Tesoro, mentre dimostra 
di rispondere solo a Berlusconi, il suo 
"mandante" politico. Mi sbaglio, o 
sarà lui il rettore della "Libera Univer¬ 
sità" che farà nascere il leader di FI?». 

































IL PARTITO 
DEMOCRATICO 
PARTE DA QUI. 
ADERISCI SUBITO 



CRATlfO 


L'Italia ha bisogno di grandi cambiamenti e di riforme vere. 

Per questo occorre un modo nuovo di pensare e fare politica, 
con la partecipazione e l'impegno di tutti. 

Per questo sta nascendo un grande partito che ha bisogno anche di te. 

Aderisci ora ai DS per costruire il Partito Democratico. 


Democratici di Sinistra. 

Una tessera che ne vale due. 



www.dsonline.it 


info 848.585.800 
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«Emergenza firme» 

I referendari 
temono di non farcela 

A quaranta giorni dalla fine la raccolta 
va a rilento. Oggi banchetti in spiaggia 


M di Giuseppe Vittori /Roma 

EMERGENZA «Siamo in una situazione di 
emergenza firme». È l’appello del comitato 
promotore del referendum sulla legge eletto¬ 
rale. Per questo viene lanciata una nuova ini¬ 


ziativa per domani, il 
“Referendum on thè 
beach”. «A quaranta 
giorni dalla conclu- 

sione della campagna referenda¬ 
ria siamo in una situazione di 
emergenza firme. Dopo i risulta¬ 
ti positivi del primo mese con la 
campagna elettorale per le elezio¬ 
ni amministrative le sottoscrizio¬ 
ni hanno subito un arresto. Per 
potenziare la raccolta firme il Co¬ 
mitato ha soppresso rincontro 
nazionale in programma a Ro¬ 
ma e ha lanciato per domani la 
giornata del 'Referendum on thè 
beach'. I referendari saranno pre¬ 
senti in alcune delle più impor¬ 
tanti località balneari per racco¬ 


gliere le firme di tutti coloro che 
vogliono modificare l'attuale leg¬ 
ge elettorale e invertire la tenden¬ 
za rispetto alla frammentazione 
e alla moltiplicazione dei parti¬ 
ti». Il Comitato romagnolo sarà 
a Rimini e quello romano a Ostia 
e Fregene. Ci saranno poi Stefa¬ 
nia Prestigiacomo a Siracusa, Ma¬ 
rio Segni a Ischia, Marina Magi- 
strelli ad Ancona, Enrico Moran¬ 
do a Eraclea, Giuseppe Cossiga a 
Castiglion della Pescaia, Massi¬ 
mo Fantola a Cagliari (Poetto). A 
Capalbio Giovanni Guzzetta fa¬ 
rà firmare Claudio Petmccioli. 
Sulla questione referendaria in¬ 
terviene anche Savino Pezzotta, 
l'ex segretario della Cisl e porta¬ 
voce del Family Day, che però 
non ha alcuna intenzione di im¬ 
pegnarsi per il referendum eletto¬ 
rale anche se non ha mai nasco¬ 


sto la sua critica assoluta al siste¬ 
ma che ha tolto le preferenze so¬ 
stituendole con liste di candidati 
rigide stilate dai partiti. «Firmerò 
anch'io per il referendum - sfida- 
quando toglieranno la firma tut¬ 
ti i parlamentari: perchè il loro 
compito è quello di presentare 
una proposta di legge». «Pezzot¬ 
ta sa benissimo che per riforma¬ 
re l'attuale legge elettorale non è 
sufficiente un disegno di legge, 
ma è necessaria una maggioran¬ 
za che al momento sembra non 
esserci» gli risponde a stretto giro 
Natale D'Amico, senatore del¬ 
l'Ulivo e tesoriere del Comitato 
promotore dei referendum elet¬ 
torali 

Irridente la voce di Calderoli, au¬ 
tore del «porcellum». «Di fronte 
alla notizia dei problemi nella 
raccolta firme dei referendari, do¬ 
vrei solo tacere perchè appare or¬ 
mai evidente a tutti che al Paese 
della legge elettorale, e dei relati¬ 
vi referendum abrogativi, non 
gliene frega assolutamente nien¬ 
te. Per me - aggiunge - questo è 
un motivo di tristezza, e non di 
gaudio, perchè comunque sono 
convinto anch'io che la legge 
elettorale debba essere cambia¬ 
ta». 



Un banchetto per la raccolta delle firme referendarie Foto Ansa 


SCALFARO 

«Maggioranze più qualificate per la Costituzione» 

Il Comitato promotore del referendum costituzionale del 
giugno 2006 dice no a riforme «ormai precluse» e guarda con fa¬ 
vore all'innalzamento della maggioranza previsto per leggi di re¬ 
visione costituzionale. Lo sostiene l'ex presidente della Repub¬ 
blica Oscar Luigi Scalfaro che su questo ha incontrato il presi¬ 
dente della Repubblica Giorgio Napolitano. «Siamo grati al pre¬ 
sidente della Repubblica di avere accolto immediatamente la 
nostra richiesta di incontro - dichiara Scalfaro - gli siamo grati 
delle parole di incoraggiamento che ci ha rivolto, per il nostro la¬ 
voro a difesa dei principi e dei valori della Costituzione repubbli¬ 
cana. Con il referendum del giugno 2006 il popolo italiano, con 
una straordinaria partecipazione e con una larga maggioranza, 
ha ribadito la sua adesione alla Costituzione repubblicana e ha 
espresso un chiaro dissenso nei confronti 
di riforme costituzionali di parte, approva¬ 
te a colpi di maggioranza». «Abbiamo ri¬ 
badito al presidente della Repubblica - ag¬ 
giunge - la nostra convinzione in ordine 
alla necessità di rivedere, in coerenza con 
il voto referendario, l'articolo 138 della 
Costituzione, elevando le maggioranze 
previste per l'approvazione di leggi di revi¬ 
sione costituzionale, in modo da mettere 
in sicurezza la Costituzione». 



Fona Italia e Caruso 
«alleati» sui rifiuti 

Il sindaco di Ariano Irpino e il disobbediente: 
«Da domani barricate contro la discarica» 

M di Massimiliano Amato /Ariano Irpino (Avellino) 


Il parlamentare antagonista e il 
sindaco di destra. Chi l'avrebbe 
mai detto. Se terranno fede alle 
promesse, domattina saranno 
fianco a fianco per evitare che i 
compattatori inviati da Bertola- 
so scarichino i rifiuti a Difesa 
Grande. Succede ad Ariano Irpi- 
no, dove la crociata anti mon- 
nezza ha prodotto un'alleanza 
tra le più bizzarre della storia re¬ 
cente. Quella tra Francesco Ca¬ 
ruso, deputato di Rifondazione 
e leader dei movimenti no glo- 
bal, e Domenico Gambacorta, 
un passato nella De demitiana, 
oggi sindaco forzista. Uniti con¬ 
tro Bertolaso, Prodi, Bassolino. 
Un nuovo cortocircuito tra isti¬ 
tuzioni dagli esiti imprevedibi¬ 
li. Ma anche una partita politica 
che va facendosi sempre più ac¬ 
cesa. «Faremo ricorso al Tar La¬ 
zio denunciando l'incostituzio¬ 
nalità del decreto. Ma soprattut¬ 
to ci mobiliteremo per protesta¬ 
re contro una decisione antico¬ 
stituzionale», tuona il sindaco 
sventolando l'ordinanza con 
cui la subcommissaria Marta Di 
Gennaro dispone la riattivazio¬ 
ne, per venti giorni, di Difesa 
Grande. «Possono chiamare an¬ 
che l'esercito, ma lunedì matti¬ 
na si troveranno di fronte a un 
muro umano di migliaia di per¬ 
sone», gli fa eco Caruso, già di 
stanza ad Ariano. Nel paese la 
tensione è alle stelle. Ieri i carabi¬ 
nieri hanno notificato nove ob¬ 
blighi di firma ad altrettante 
persone individuate tra quelle 
che, giovedì mattina, hanno as¬ 
saltato l'auto di Bertolaso. Han¬ 


no rischiato grosso: il procurato¬ 
re capo di Avellino Amato Bari¬ 
le, lo stesso che nell'ottobre 
scorso dispose il sequestro della 
discarica contestata ipotizzan¬ 
do il reato di disastro ambienta¬ 
le e formulando 25 richieste di 
rinvio a giudizio, aveva chiesto 
gli arresti domiciliari. «Una gra¬ 
ve montatura giudiziaria tesa a 
intimidire la popolazione in lot¬ 
ta», commenta Caruso, che ha 
assistito in diretta all'esecuzio¬ 
ne dei provvedimenti firmati 
dal Gip Floriana Consolante. 
Della vicenda giudiziaria Gam¬ 
bacorta non parla. Ma i dardi 
che scaglia contro Bertolaso la¬ 
sciano il segno: «C'è una perizia 
che sconsiglia l'apertura di Dife¬ 
sa Grande, annullata da un al¬ 
tro studio commissionato dal 
subcommissario De Biase, che 
nelle scorse settimane ha dovu¬ 
to rimettere il mandato per guai 
giudiziari. E, nei venti giorni di 
apertura, la discarica sarà gestita 
dalla stessa società messa sotto 
inchiesta dalla Procura per disa¬ 
stro ambientale». Gambacorta, 
che venerdì ha troncato in ma¬ 
lo modo una telefonata con Pro¬ 
di, ha però perso pezzi per stra¬ 
da. Uno dei leader storici dei co¬ 
mitati antidiscarica, Anseimo 
Lamanna, schedato di polizia 
come «sobillatore», si è sfilato 
dalla nuova protesta dopo aver 
parlato con Napolitano, duran¬ 
te la visita del Capo dello Stato 
ad Avellino. Uno smacco per il 
sindaco, che riuscì a conferire 
solo con un collaboratore del 
Presidente. 



auscr 


I servizi Cgil continuano 
a crescere 



Controllo degli estratti conto, pensioni, 
disoccupazione, malattia, maternità, 730, Red, ISEE, 
diritti contrattuali, informazioni sul mondo del lavoro: 

è facile, basta rivolgersi alle Camere del Lavoro della Cgil per 
ottenere i servizi del Patronato Inca, del CAAfi dell'Ufficio Vertenze 
Legali, dello Sportello Orientamento Lavoro. 

Per decidere cosa fare del proprio TFR 

É possibile richiedere la Guida del Sistema Servizi 
alle Camere del Lavoro della Cgil. 

Offerte ricreative, culturali, prodotti assicurativi 
e bancari particolarmente vantaggiosi: per conoscerli 
gli iscritti alla Cgil possono richiedere la CARTA DEI SERVIZI 
alle Camere del Lavoro. 
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SERVIZI CONVENZIONATI CON LE AZIENDE PARTNER 
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Ogni anno 12 milioni di persone si rivolgono al Sistema Servizi della CGIL 

Per non perdere tempo chiedere gli indirizzi al numero verde 848-8S4388 
o su internet digitando WWW.SÌStemaserVÌZÌCgÌI.Ìt 
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Dopo tre mesi di cella 
Kabul scagiona Hanefi 

Oggi libero il mediatore del sequestro Mastrogiacomo 
Emergency: ora potremmo tornare nei nostri ospedali 


di Gabriel Bertinetto 


RAHMATULLAH HANEFI TORNA in liber¬ 
tà. Il rilascio avverrà quasi certamente in gior¬ 
nata, ponendo fine ad una drammatica vicen¬ 
da iniziata contemporaneamente alla felice 
conclusione del 


* HANNO DFTTO- 

Mastrogiacomo Mauro 


se¬ 
questro Mastrogiaco¬ 
mo. Il 19 marzo i tale- 
bani liberavano il gior- 

nalista italiano rapito due setti¬ 
mane prima nel sud dell'Afgha- 
nistan. La mattina successiva 
Hanefi, che per conto di Emer¬ 
gency aveva contattato i seque¬ 
stratori, veniva arrestato dai ser¬ 
vizi segreti di Kabul. Nessuna 
accusa è mai stata formalmen¬ 
te sollevata a suo carico, ma le 
autorità afghane hanno più vol¬ 
te lasciato intendere di sospet¬ 
tarlo di complicità con i taleba- 
ni. 

La vicenda Hanefi ha avvelena¬ 
to i rapporti fra Emergency e il 
governo di Kabul. L'organizza¬ 
zione fondata da Gino Strada 
ha chiuso i tre ospedali che da 
anni gestiva a Kabul, nel Pan- 
shir e a Lashkar Gah. Proprio 
qui, nella provincia di Hel- 
mand, lavorava Hanefi, la cui li¬ 


berazione ora «apre la possibili¬ 
tà per un ritorno» di Emergen¬ 
cy nel Paese. Lo afferma il porta¬ 
voce dell'Ong, Vauro Senesi. 
Ciò potrebbe avvenire «anche 
prestissimo». La cosa sarà «cer¬ 
tamente considerata con le au¬ 
torità». 

Rahmatullah Hanefi è rimasto 
segregato in cella, senza assi¬ 
stenza legale per quasi tre mesi. 
La Corte nazionale di sicurezza 
ha finalmente deciso il proscio¬ 
glimento, e ieri si attendeva il 
conseguente ordine di scarcera¬ 
zione del procuratore. Secondo 
Gino Strada, per il collaborato¬ 
re afghano di Emergency, che 
nel frattempo è stato ricoverato 
perché le sue condizioni di salu¬ 
te sono peggiorate durante la 
detenzione, le porte del carcere 
potrebbero aprirsi già quest'og¬ 
gi- 

«E una liberazione anche per 
noi», commenta il vicemini¬ 
stro degli Esteri Patrizia Senti- 
nelli, che coglie l'occasione per 
esortare Emergency a riaprire le 
sue strutture in Afghanistan. 




«Sono felice di 
vedere finalmente 
libero l’uomo 
che mi ha portato 
in salvo» 


«La notizia ci rende felici -ag¬ 
giunge Sentinelli- anche se nes¬ 
suno può cancellare i giorni di 
detenzione illegale passati da 
Hanefi». 

Il senatore ed ex-direttore del¬ 
l'Unità, Furio Colombo, ricor¬ 
da l'impegno del governo italia¬ 
no affinché le autorità afghane 
risolvessero la questione. Co¬ 
lombo, come parlamentare, 
chiese invano il permesso di in¬ 
contrare personalmente Hane¬ 
fi in carcere. L'autorizzazione 
fu successivamente concessa al¬ 
l'ambasciatore Sequi. Sulla vi¬ 
cenda Hanefi, Colombo ebbe 
uno scambio di lettere con il mi¬ 
nistro degli Esteri D'Alema, che 


«Repubblica 
non ha mai creduto 
agli addebiti 
che venivano 
rivolti a Hanefi » 


il 6 giugno scorso gli scrisse: 
«Confido che nei prossimi gior¬ 
ni arrivino notizie rassicuran¬ 
ti». Come è in effetti accaduto. 
La vicenda inizia il 5 marzo 
quando l'inviato di Repubblica 
Mastrogiacomo viene rapito 
dai talebani che avrebbe voluto 
intervistare. Assieme a lui l'in¬ 
terprete Adjmal Nashkbandi e 
l'autista SayedAgha. Quest'ulti¬ 
mo viene sgozzato come pre¬ 
sunta spia. Per liberare i due su¬ 
perstiti, il capo dei ribelli Dadul- 
lah esige la scarcerazione di al¬ 
cuni suoi compagni. Prodi chie¬ 
de a Karzai di accettare, e il presi¬ 
dente afghano acconsente. 
Emergency, che ha tenuto aper- 
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Una manifestazione a Roma per la liberazione di Hanefi Foto di Pier Paolo Cito/Ap 


ti i canali di comunicazione 
con i sequestratori, affida a Rah¬ 
matullah Hanefi anche la deli¬ 
catissima fase finale dello scam¬ 
bio. Tutto sembra filare liscio, 
senonché all'ultimo Dadullah 
lascia andare solo Mastrogiaco¬ 
mo e trattiene Nashkbandi. 
Vuole usarlo come pedina di 
scambio per strappare al carce¬ 
re altri miliziani. Kabul rifiuta. 
Nashkbandi viene assassinato. 
Intanto Hanefi viene prelevato 
da agenti dell'intelligence e in¬ 
terrogato sui suoi rapporti con i 
talebani. Durante gli interroga¬ 
tori, secondo voci raccolte da 
Emergency, subisce pesanti 
maltrattamenti. 


L’INTERVISTA 


GINO STRADA 


I fondatore di Emergency: hanno provato a vendicarsi della nostra associazione 


«Libero perché le accuse erano infondate» 


di Gabriel Bertinetto 



Rahmatullah Hanefi 
toma libero, perché 
non c'era assoluta- 
mente nulla da impu¬ 
targli, sostiene Gino 
Sbada, raggiunto tele¬ 
fonicamente a Khar- 
tum, dove Emergency 
ha aperto da poco un nuovo ospedale. 
«Oggi è un giorno di festa, e non voglio 
fare polemiche. I miei commenti sul 
comportamento del governo italiano 
nella vicenda, li ho già fabi a suo tem¬ 
po». 

Tre mesi in prigione, poi il rilascio 
con proscioglimento pieno. Cos’è? 
Un errore giudiziario? Un tentativo 
di incastrarlo andato a monte? 

«Direi una specie di vendetta conbo 
Emergency. Hanno cercato di fabbrica¬ 
re delle prove. Hanno lasciato trapelare 
voci incontrollate. Su di noi sono state 
scritte infamie. Alla fine non hanno bo- 
vato nulla perché non c'era niente da 
trovare, o per meglio dire, niente da cer¬ 
care. Hanno battenuto in isolamento 
Hanefi senza permettergli di vedere un 
avvocato per un periodo ben superiore 
ai trenta giorni ammessi dalla Costitu¬ 
zione afghana. Comunque, oggi siamo 
contenti, è la fine di un incubo». 

Un epilogo forse inatteso? 

«No, c'erano stati vari segnali positivi, 
perché emergeva in maniera sempre 
più chiara quanto fossero inconsistenti 
le accuse. Del resto non hanno mai for¬ 
malizzato imputazioni a suo carico, e si 
arriva ad un proscioglimento pieno sen¬ 
za che sia nemmeno instaurato un pro¬ 
cesso, ci sia mai stata un'udienza. Il fasci¬ 
colo è sempre rimasto in mano alla Cor¬ 
te di sicurezza nazionale. La magistratu¬ 
ra ordinaria non è mai stata investita 
del caso. Oggi è un giorno di festa, ma i 
tre mesi di segregazione e le peggiorate 
condizioni di salute di Hanefi non si 
cancellano». 

L’interesse manifestato dal governo 
italiano e dalla nostra ambasciata a 
Kabul possono avere influito sulla 
svolta? 

«Questo non è il giorno in cui vorrei fa¬ 
re commenti sul molo del governo ita¬ 
liano. Quello che pensavo l'ho già debo 
a suo tempo. Oggi godiamoci la bella 


notizia dell'imminente rilascio di Hane¬ 
fi». 

Le tue critiche al governo risalgono 
all’inizio della storia, ai primi giorni 
dopo l’arresto del vostro 
collaboratore. Poi però ci sono stati 
altri sviluppi, no? 

«Guarda, è molto semplice. Il governo 
italiano ci contatta dicendo che Karzai 
e Prodi sono d'accordo per uno scam¬ 
bio di prigionieri da effettuare attraver¬ 
so di noi. Noi eseguiamo. Il giorno do¬ 
po una delle due parti che hanno stret¬ 
to quell'accordo arresta il nostro uomo, 
la persona cui noi avevamo affidato l'at¬ 
tuazione dello scambio. E l'altra parte 


non protesta». 

Non può essere che a Kabul 
sospettassero Hanefi di fare il 
doppio gioco? 

«Ma no. Il governo Karzai ha accettato 
lo scambio, e che esso avvenisse bamite 
Emergency. Come poteva pensare che 
noi, Emergency, non affidassimo il 
compito alla stessa persona che già ave¬ 
va operato con successo per la liberazio¬ 
ne di Gabriele Torsello alcuni mesi pri¬ 
ma? All'uomo che vivendo e lavorando 
a Lashkar Gah era il più adatto a entrare 
in contatto con i capi talebani della zo¬ 
na»? 

D’Alema ha sollevato il caso nel suo 
colloquio a Kabul con Karzai in 
maggio. L’ambasciatore Sequi a sua 


«Oggi è un giorno di festa 
e non voglio fare polemiche 
Ho già commentato 
a suo tempo il comportamento 
del governo italiano» 


«Nostra precondizione 
per tornare in Afghanistan: 
devono lasciarci curare 
tutti, senza distinguere 
fra feriti amici o nemici» 


AFGHANISTAN 


Dopo un attacco kamikaze soldati americani 
sparano sulla folla: un morto e un ferito 


KABUL Soldati americani hanno aperto il 
fuoco «per errore» sulla folla a Kabul in ri¬ 
sposta a un abentato kamikaze: un civile è 
morto e un albo è rimasto ferito. Lo ha ri¬ 
ferito il capo del dipartimento criminale 
della Polizia della capitale afghana, 
Alishah Paktiawal. «Le forze americane 
hanno aperto il fuoco sulla folla. Una per¬ 
sona è morta e un'altra è stata ferita. La 
gente sta arrivando da tube le parti per 
protestare», ha detto l'ufficiale. 

Poco prima un kamikaze al volante di un' 
autobomba si era fabo saltare in aria al pas¬ 
saggio di un convoglio dell'Isaf in un quar¬ 
tiere affollato di Kabul. Oltre al terrorista, 
erano morti 3 civili e altri be erano rimasti 
feriti. «È stato un abacco suicida conbo 
un'autocolonna delle forze sbaniere», ave¬ 
va riferito in un primo momento Pak¬ 
tiawal. La stessa fonte aveva aggiunto che 


vi era anche un ferito lieve di nazionalità 
sbaniera. 

Il ministero dell'Interno afghano ha con¬ 
fermato la circostanza della sparatoria. 
«Le forze statunitensi hanno sparato sulla 
gente: una persona è morta e un'alba è ri¬ 
masta ferita», ha debo il portavoce Zema- 
rai Bashary, «È in corso una manifestazio¬ 
ne di protesta». 

Intanto un militare della coalizione a gui¬ 
da americana è stato ucciso in un attacco 
dei ribelli nella provincia meridionale di 
Omzgan. Secondo un comunicato diffu¬ 
so dalla stessa coalizione, il militare è stato 
colpito da un razzo sparato conbo il suo 
veicolo. La sua nazionalità non è stata resa 
nota. La coalizione a guida americana con¬ 
ta circa 15 mila uomini mentre il contin¬ 
gente dell'Isaf, di cui fa parte anche l'Italia 
e che fa capo alla Nato, ne conta 37 mila. 


volta si è attivato. Ammesso che 
all’inizio l’Italia sia stata inerte, non 
ti sembra che poi abbia recuperato? 

«Sono in ottimi rapporti con l'ambascia¬ 
tore. Lo stimo. So che ha fatto anche di 
più di quello che gli è stato chiesto. Da 
allora sono in contatto quotidiano con 
lui. Quanto al molo della politica, prefe¬ 
rirei davvero evitare commenti. Oggi, ri¬ 
peto, è un giorno di festa, non di pole¬ 
miche» 

Emergency torna in Afghanistan? 

«Dopo avere riabbracciato Rahmatul¬ 
lah libero, sono disponibile a contatti 
per verificare che vengano garantite 
condizioni di sicurezza per i pazienti e 
per lo staff. Deve essere chiaro che i feri¬ 
ti sono feriti e basta. Non feriti amici o 
feriti nemici. Questo è per noi impre¬ 
scindibile, se no non possiamo tornare 
a lavorare in Afghanistan. Non possia¬ 
mo limitarci a curare gli amici del reg¬ 
gente di turno. Abbiamo voglia di tor¬ 
nare con la stessa passione, per far fun¬ 
zionare gli unici ospedali degni di que¬ 
sto nome di cui disponga l'Afghani¬ 
stan. Strutture che la gente del posto 
rimpiange. Se vogliamo parlare di in¬ 
fluenze positive per la conclusione di 
questa storia, parliamo della mobilita¬ 
zione popolare a Kabul, in Helmand, e 
albove a favore di Emergency. Parlia¬ 
mo del governatore del Panshir che ha 
proibito a chiunque di mettere piede 
nell'ospedale che noi gestivamo in quel¬ 
la provincia e di appropriarsene al po¬ 
sto nostro. Tutta questa mobilitazione 
non ci sorprende. Un milione e mezzo 
di afghani hanno ricevuto il nostro aiu¬ 
to». 

Il capo dell’intelligence di Karzai 
dovrà rimangiarsi l’accusa di essere 
fiancheggiatori dei talebani? 

«Spero di incontrare Amrullah Saleh e 
di avere con lui un colloquio amichevo¬ 
le. Noi non abbiamo nemici. È proprio 
con chi ha idee diverse dalle nostre che 
più è necessario discutere. Non mi inte¬ 
ressa che Saleh ritratti, ma che capisca 
che noi non abbiamo simpatia per 
chiunque ricorra alla violenza, ribelle o 
non ribelle, afghano o americano, ingle¬ 
se o italiano. La violenza è uno strumen¬ 
to d'azione stupido, da minorati menta¬ 
li. Ma gli dirò anche che noi non possia¬ 
mo accebare di consegnare alla polizia i 
talebani feriti anziché curarli». 


IL GOVERNO 


Prodi: «Una bella notizia 
Ci abbiamo sempre lavorato» 


ROMA «La liberazione di Hane¬ 
fi è una bella notizia: eravamo 
preoccupati». Sono le parole 
del premier Romano Prodi a da¬ 
re il senso di quanto, sia Palaz¬ 
zo Chigi che la Farnesina, 
aspebassero questo momento. 
L'annuncio odierno di Emer¬ 
gency che Ramatullah Hanefi 
era finalmente uscito dal carce¬ 
re afgano che lo ospitava da 
quasi 90 giorni ha fatto tirare 
un sospiro di sollievo al gover¬ 
no. 

Sono stati mesi ad altissima ten¬ 
sione per Romano Prodi e Mas¬ 
simo D'Alema: un lungo perio¬ 
do vissuto con il fiato sospeso a 
partire dal rapimento del gior¬ 
nalista di Repubblica Daniele 
Mashogiacomo e proseguito 
ben oltre la sua liberazione il 
19 marzo scorso, con il colpo 
di scena dell'arresto di Hanefi, 
l'uomo chiave delle hattative 
che hanno permesso di libera¬ 
re il giornalista. 

«Abbiamo sempre lavorato 
con discrezione e con serenità 
perchè prima di tubo fosse fat¬ 
ta giustizia; adesso è stato libe¬ 
rato e siamo molto contenti», 
ha osservato il presidente del 
Consiglio confermando che 
«l'intervento diretto» del Go¬ 
verno italiano sulle autorità af¬ 
ghane non è mai mancato, 
«anzi è stato continuo»: «Ero 


informato regolarmente su 
quanto il nosbo ambasciatore 
stava facendo in Afghanistan». 
«È una liberazione anche per 
noi», ha commentato il vicemi- 
nisbo degli Esteri Patrizia Senti¬ 
nelli dando così voce al senti¬ 
mento della Farnesina. 

«Sobo l'aspetto politico - ha af¬ 
fermato il presidente del Consi¬ 
glio - sono contento che que¬ 
sto risultato sia arrivato prima 
della Conferenza di Roma che 
si svolgerà all'inizio di luglio 
sui problemi del governo della 
democrazia in Afghanistan e 
che ora spero possa svolgersi in 
una atmosfera costruttiva e di¬ 
stesa». «Mi auguro anche - ha 
aggiunto Prodi - che Emergen¬ 
cy possa ritornare presto a svol¬ 
gere la sua opera di cure e assi¬ 
stenza in un paese che ne ha 
tanto bisogno». 

L'intero mondo politico italia¬ 
no ha gioito per l'imminente li¬ 
berazione di Ramatullah Hane¬ 
fi e la conseguente concreta 
possibilità che Emergency pos¬ 
sa tornare a lavorare in Afgha¬ 
nistan. 

«È veramente una bella noti¬ 
zia», ha debo per tubi il presi¬ 
dente della Camera Fausto Ber¬ 
tinotti ringranziando tutti 
quelli che hanno lavorato per 
«raggiungere un esito positi¬ 
vo». 
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1 La «pace» con Pollastrini e Ferrerò a inizio Pride Sfilano Luxuria e Giordano, i Ds Franco, Concia 

L /1 II 1 / poi i cori anti-premier: «Che sarà mai, è solo per Bartoletti, Manconi, Zingaretti. Poi Boselli 

\F 1/ fargli capire che cedere ai teodem non paga» Angius, Salvi. Grillini: avversari? Destra e clericali 


LA MANIFESTAZIONE 


«Un milione»: Fonda del Gay Pride 

Enorme corteo a Roma: parità, dignità, laicità. Slogan contro Prodi: niente voto senza diritti 


M di Mariagrazia Gerina / Roma 

PRIMA, «ministro grazie» (a Paolo Ferrerò), la 
stretta di mano davanti a Porta San Paolo - 
«Questo gesto sana una frattura» - a Barbara 
Pollastrini che saluta, getta le basi di un dialo- 





go ritrovato («allarga¬ 
to spero al resto del 
Paese, perché qui ser¬ 
ve uno scatto di civil- 

tà») ; e se ne va. Poi: «Prodi-Pro- 
di-dove-sei? Tutta-Roma-og- 
gi-è-gay», scandisce la testa del cor¬ 
teo che avanza lungo viale Aventi¬ 
no verso piazza San Giovanni die¬ 
tro tre parole d'ordine semplici e 
condivisibili come quelle della Ri¬ 
voluzione francese. «Parità, digni¬ 
tà, laicità», chiede il popolo del Pri¬ 
de nell'anno 2007. E poi ancora 
scivolando verso l'arco di Trionfo 
e il Colosseo toma a infierire sul 
governo: «Prodi-babbeo-becca- 
te-sto-corteo», scandiscono gli or¬ 
ganizzatori che reggono lo striscio¬ 
ne d'apertura. «E che sarà mai? È 
per far capire al governo che cede¬ 
re alla parte integralista della coali¬ 
zione non paga. Speriamo che ser¬ 
va», spiega lo slogan gioiosamente 
anti-prodiano Vanni Piccolo, dies¬ 
sino, leader storico del movimen¬ 
to gay, che l'ha appena gridato. 
Dietro, il fiume variopinto dei di¬ 
ritti civili che ieri ha attraversato la 
capitale contro le discriminazioni. 
«Vedi amore, guarda come sono 
belli!», fa una giovane mamma in¬ 
dicando alla figlia il camion di «ar- 
citrans» con su donne e uomini ve¬ 
stiti di tutti i colori. Serena spinge 
il passeggino con l'ultimo arriva¬ 
to, il marito prende la bambina 


Una madre mostra 
i carri ai figli: «Voglio che 
imparino subito che 
i diritti degli altri non 
tolgono nulla ai nostri» 


Rima bacata 

di Enzo Costa 


♦ DICO POCO! 

Eroico sacrificio 
di due gay benedetti 
più duro del cilicio: 
adottan la Binetti 

enzo@enzocosta.net 
www. enzocosta. net 


più grande sulle spalle: «Voglio 
che imparino subito che i diritti de¬ 
gli altri non ci tolgono nulla, per 
questo noi che siamo una famiglia 
con figli e passeggino siamo qui e 
non eravamo al Family Day». 
Eccola l'altra Italia che chiede «di¬ 
ritti per tutti» e replica al Paese di 
quelli che «li vogliono tenere stret¬ 
ti solo per sé». Indossa jeans e ma¬ 


glietta ma non ha paura di mesco¬ 
larsi con le piume. Ci sono anche 
quelle, ovviamente: le trans che le 
indossano sono un'icona del Pri¬ 
de. Ma avanzano su tacchi impro¬ 
babili tra due ali di folla in scarpe 
da ginnastica e sandali comodi. 
Anche perché la strada da fare è 
tanta fino a piazza San Giovanni. 
Proprio lì davanti si ferma il pull¬ 


man-palco del Pride 2007: «Siamo 
un milione», annuncia l'attrice 
Monica Guerritore, madrina sen¬ 
za piume dell'evento. Trecentomi- 
la, secondo la questura. Ma i nu¬ 
meri sono un gioco gioioso, quan¬ 
do la folla è lì a riempire la piazza: 
«Abbiamo ridato dignità a questo 
paese», grida Rossana Praitano. E 
un pezzo di strada se lo sono fatto 


anche tanti leader del centrosini¬ 
stra: Giordano con Vladimir Luxu- 
ria, la delegazione Ds con Vittoria 
Franco, Paola Concia, Ivana Bario- 
letti, Zingaretti, Manconi. E poi Bo- 
selli, Grillini, Angius, Salvi. 

E però dal palco arrivano parole 
«dure» per il governo: «A piazza 
Farnese abbiamo suonato la sve¬ 
glia, ma in un anno non è passato 


Foto di Gregorio Borgia/Ap 


un solo provvedimento a tutela 
dei nostri diritti. È finito il tempo 
delle ipocrisie: noi vogliamo il ma¬ 
trimonio e invece questi non ce la 
fanno ad approvare nemmeno 
questa orrenda legge dei Dico», gri¬ 
da Aurelio Mancuso di Arcigay, 
che ringrazia «qualche parlamen¬ 
tare» e se la prende con la Binetti 
(«starebbe meglio in una destra 
razzista») ma anche con Rosy Bin- 
di («Dimettiti»). Incita alla disob¬ 
bedienza fiscale: «Se non abbiamo 
nessun diritto perché dobbiamo 
pagare le tasse?». E a quella eletto¬ 
rale: «Niente voto senza diritti, re¬ 
stituiremo le tessere elettorali». E 
Imma Battaglia, tra un insulto a 
Prodi e uno a Papa Ratzinger, gri¬ 
da: «Questa sinistra non è degna 
dei nostri voti». 

Franco Grillini, altrettanto duro 
con un Parlamento che indugia 
anche sui provvedimenti «anti-di- 
scriminazioni» fermi in commis¬ 
sione giustizia, la vede diversamen¬ 
te: «Io continuo a sostenere che i 
nostri avversari sono la destra e i 
clericali e spero ancora in governo 
amico, non siamo mica qui per 
chiedere un ritorno della destra, 
ma a dire che il pensiero unico fa- 
milista non è maggioranza. Però 
certo, la delusione serpeggia». E al¬ 
lora gli slogan, le critiche. «Espri¬ 
mono l'amarezza per il blocco sul¬ 
le unioni civili e sono uno stimolo 
a costruire in parlamento su un te¬ 
sto rispettoso dei diritti di tutti la 
maggioranza che oggi non c'è», ra¬ 
giona la senatrice Franco. E forse 
«una manifestazione che porta in 
piazza l'Italia dei diritti - osserva la 
diessina Bartoletti - aiuta». 


IL CANTAUTORE DI «GINO E L’ALFETTA» 

Daniele Silvestri e «Einno» del Pride: 

«Canto contro l’ipocrisia sulFomosessualità» 


■ Al «Roma Pride 2007» Daniele Silve¬ 
stri, con la sua Alfetta gialla, sta girando 
parte del video della hit «Gino e l'Alfet- 
ta» che della parata è diventata la colon¬ 
na sonora. Un pezzo destinato a diventa¬ 
re un nuovo tormentone, con un testo 
che fa, come sempre nelle sue canzoni, 
ridere e riflettere. «L'ho scritta qualche 
anno fa - ha detto da piazza San Giovan¬ 
ni - quando ancora non c'erano polemi¬ 
che sui Pacs e Dico, c'era solo tanta ipo¬ 


crisia sull'omosessualità. Il mio - ha con¬ 
tinuato - è un tentativo di raccontare la 
storia di qualcuno che non riesce nem¬ 
meno a rispondere alla domanda: "Sei 
omosessuale?"». Il cantante non ha vo¬ 
luto lanciare nessun messaggio alla piaz¬ 
za. «Sono venuto qui a prendere, non a 
dare - ha commentato -. Mi piacciono le 
manifestazioni colorate e tutte le espres¬ 
sioni della diversità, qui c'è un'umanità 
fantastica», ha concluso. 


LA NOVITÀ 

In Colombia ok alla legge che riconosce 
alle unioni gay pari diritti di quelle eterosessuali 


■ Anche la Colombia avanti sui diritti 
civili. Con 63 voti favorevoli e 43 contra¬ 
ri il Congresso ha approvato giovedì not¬ 
te la legge che riconosce alle unioni 
omosessuali pari diritti di quelle eteroses¬ 
suali. Il disegno di legge dovrà tornare 
martedì al Senato, dove è già stata appro¬ 
vato, per la ratificazione finale. Per entra¬ 
re in vigore, poi, dovrà essere firmato dal 
presidente Uribe, il quale ha appoggiato 
il progetto. La Chiesa colombiana ha già 


annunciato battaglia. La legge segna 
una svolta significativa in Colombia, ed 
è all'avanguardia in tutto il Sudamerica, 
perché riconosce a livello nazionale pari¬ 
tà e reversibilità in materia patrimoniale 
dei conviventi gay; eredità, pensione e 
previdenza sociale. I promotori della leg¬ 
ge salutano con soddisfazione il risulta¬ 
to che, secondo le prime stime, potreb¬ 
be beneficiare circa 300 mila unioni nel 
Paese. 


Da Pollastrini a Ferrera: giusto esserci, adesso avanti sui Dico 

Il saluto al corteo. Il ministro delle Pari Opportunità: basta steccati. Pecoraro: in Europa solo la Cdl è contro le coppie di fatto 


■ di Massimo Franchi 


IL PRIMO dei ministri ad ar¬ 
rivare «in visita al Gay Pri¬ 
de» è Paolo Ferrerò. Sono 
le 15,30 e viale di Porta Ar- 
deatina è già piena di mani¬ 
festanti e carri parcheggiati 

in attesa di partire verso San Gio¬ 
vanni. Ferrerò era stato il primo 
dei tre colleghi ad annunciare il 
suo saluto alla manifestazione. 
«Nessun imbarazzo, sono venuto 
a salutare e non partecipo al cor¬ 
teo, esattamente come a Vicenza 
ed in altre occasioni - spiega il mi¬ 
nistro della Solidarietà sociale -. Il 
mio molo mi impone questi com¬ 
portamenti, nessuna indicazione 
da Prodi». La «modalità del salu¬ 
to» non esenta Ferrerò da dare giu¬ 
dizi sui Dico e sulla piattaforma 
degli organizzatori. «Quando si 
chiedono diritti e libertà è giusto 
sostenerli. Credo che il primo do¬ 
vere di chi è stato votato dagli ita¬ 
liani sia quello di ascoltare la no¬ 
stra società». Ascoltare, anche se 


si critica il governo che «ai gay 
non ha dato nulla». «Se la critica - 
risponde Ferrerò - è sul fatto che 
non si riesce ad approvare i Dico, 
penso sia giusta. Erano nel pro¬ 
gramma della coalizione, abbia¬ 
mo preso i voti per questo. Erano 
già un compromesso, ma il ddl 
del governo continua ad essere la 
strada maestra». 

Appena finisce di rispondere Fer¬ 
rerò, ecco arrivare Barbara Polla¬ 
strini, "l'inventrice" (assieme a 
Rosy Bindi) dei Dico. La presenza 
della ministra per le Pari Opportu¬ 
nità è stata un tormentone fino a 
venerdì. Rimane giusto venti mi¬ 
nuti, salutata comunque calorosa¬ 
mente dagli organizzatori. «Non 
voglio rispondere alle polemiche. 
Sono qui per testimoniare ascol¬ 
to, attenzione e umanità. Sono 
qui - dice - per lanciare un messag¬ 
gio: serve umanità, dialogo, ascol¬ 
to perché solo così si possono but¬ 
tare giù i ponti levatoi e riconosce¬ 
re e costruire insieme una nuova 
idea di bene comune, contraria al¬ 
la cultura machista che oggi impe¬ 
ra». Sui Dico la sua posizione non 
cambia: «Credo che tocchi alla 
maggioranza trasmettere l'idea di 


una politica equa e saggia. Il go¬ 
verno ha fato la sua parte - conclu¬ 
de Pollastrini - ora tocca al Parla¬ 
mento». 

Ultimo e più casual fra i ministri, 
arriva Pecoraro Scanio. Jeans e 
maglietta bianca, il titolare del¬ 
l'Ambiente sottolinea subito che 
«il Gay Pride è una manifestazio¬ 
ne contro le discriminazioni» e 
che «non c'è da meravigliarsi se 
un ministro partecipa». Anzi, la 
meraviglia sta nel fatto che «la Ca¬ 
sa delle libertà è l'unica destra eu¬ 
ropea che è contro le coppie di fat¬ 
to». «Mi sorprende che in Italia vi 
siano ancora questo tipo di discus¬ 
sioni, quando a New York sfilano 
insieme Hillary Clinton e un sin¬ 
daco di destra. Cerchiamo - dice 
Pecoraro - di diventare più euro¬ 
pei, facendo in modo che l'Italia 
abbia una legge seria sulle coppie 
di fatto». 

Critiche ai ministri intanto arriva¬ 
no a valanga, ovviamente dalla 
Cdl (Gasparri: «I ministri pensino 
alle famiglie, non alle carnevala¬ 
te»; Bertolini: «Il governo discri¬ 
mina la famiglia e chi la difen¬ 
de»). Ma anche l'Uder di Mastella 
non si sottrae, ricordando la con¬ 


trarietà ai Dico. «Non possiamo 
solidarizzare, anzi contestiamo la 
presenza dei ministri e di espo¬ 
nenti della maggioranza al Gay 
Pride - detta Mauro Fabris, capo¬ 
gruppo alla Camera -. È bene ri¬ 
cordare che su questi temi la mag¬ 
gioranza dell'Unione non c'è in 
Parlamento». 

Poi ci sono i politici che non han¬ 
no problemi a sfilare. Nicola Zin¬ 
garetti, segretario laziale dei Ds, 
non nasconde il problema laicità. 
«Sul tema dell'omosessualità il na¬ 
scente Partito democratico può es¬ 
sere il terreno ideale per trovare 
una sintesi costruttiva tra il mon¬ 
do laico e quello cattolico. I Dico 
non sono un'occasione persa ma 
rappresentano un primo passo 
importante. Nel Pd si dovrà fare 
un ulteriore sforzo per non perde¬ 
re su questi temi il treno per l'Eu¬ 
ropa». Come lui, ha sfilato anche 
Gavino Angius, esponente di Sini¬ 
stra Democratica. «Una grandissi¬ 
ma manifestazione in difesa della 
libertà delle persone e della laicità 
dello Stato. Il governo deve ascol¬ 
tare questa bella dimostrazione e 
i Dico sono il minimo indispensa¬ 
bile che lo Stato possa fare». 
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Barbara Pollastrini durante il corteo del Gay Pride Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


LEGHISMI 

Mistic Calderoli: 

«Io vi dico: pentitevi» 

Immancabile: «Chi vive 
una sessualità naturale 
non ritiene di aver bisogno 
di manifestare per il pro¬ 
prio orgoglio, chi invece vi¬ 
ve una sessualità contro na¬ 
tura e ritiene di dover mani¬ 
festare il proprio orgoglio, 
facendolo mette in dubbio 
in prima persona la cosa 
stessa». È il Calderoli-pen- 
siero sul Gay Pride: «A tutti 
i manifestanti del Gay Pri¬ 
de faccio un appello: penti¬ 
tevi e il buon Dio sacrifiche¬ 
rà il vitello grasso. Non vi si 
chiede un pentimento ri¬ 
spetto alle vostre propen¬ 
sioni, che sono da me non 
condivise ma comunque 
considerate legittime, ma 
pentitevi del fatto di anda¬ 
re a manifestare in piazza, 
perché così diventate stru¬ 
menti dei cattivi maestri». 
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«Mi chiamo Anna, sono sposata e ho 3 figli 
ma ora amo lei». Il cognome? «No, metti 
M... ». Fabio dice lo stesso: «Sai, al lavoro... » 


LE STORIE 


«Omo o etero? Liberi, liberi, liberi» 

Gianluca e Lorella sono sposati, Paola si è scoperta lesbica. E ancora tanti che si «nascondono»... 


M di Delia Vaccarelle) / Roma 

«È LA NOSTRA PRIMA VOLTA, siamo ve¬ 
nuti da Viareggio al Pride di Roma dopo 27 
anni di unione». Lui fa il vigile del fuoco, il 
compagno è insegnante. «È da tanti anni che 


ognuno deve poter vivere come 
vuole». Lei come vuole vivere? 
«Vivo in Giappone da quattro an¬ 
ni, sono tornato per un breve peri¬ 
odo e sono qui perché credo nel ri¬ 
spetto. Mia moglie ha trent'anni. 
Non pensi a quelli che dicono 
che la giovane sposa il vecchio 
per i soldi. Mia moglie è una ma¬ 
nager dell'alta finanza. Ci siamo 


uniti per amore». Ha amici gay? 
«Conoscenti. Ho 70 anni, mi 
chiamo Emilio De Filippi, sono 
una persona libera». 

Con una macchina fotografica su¬ 
peraccessoriata una ragazzona ve¬ 
stita di nero balla sul marciapiedi 
e scatta foto allo stesso ritmo. «Di 
Pride ne ho fatti tanti, Bari, Tori¬ 
no, Rio, il World pride del 2000». 


Ma perché? «Perché al Pride si va 
come si va in bicicletta. Mi chia¬ 
mo Leandra, sono lesbica dalla 
culla». 

Dal carro che apre il corteo di que¬ 
sto «Family Gay» che non esclu¬ 
de l'amore, un cannone «spara» 
in cielo origami di carta. Ed è nu¬ 
be che parla con la voce dei colo¬ 
ri. Una signora in bianco spezza il 


silenzio fra noi solo per dirmi sot¬ 
tovoce: «Se vieni qui, non puoi 
non ballare», e scivola tra la folla. 
«Sono sposata, ho tre figli, sei an¬ 
ni fa mi sono innamorata di una 
donna e oggi sono al Pride perché 
lei è la mia passione». Ha gli occhi 
di una bellezza indescrivibile, ac¬ 
cesi da una fiamma antica. E solo 
in una cosa somiglia al vigile del 


volevamo partecipa¬ 
re, ci siamo decisi, e 
via. Mi chiamo Fabio, 
il cognome? Metta B 

"puntato". Sono gay, ma al lavo¬ 
ro cerco di non dirlo, mi capisce, 
no?». A pochi passi da loro, una 
coppia di quelle che il cognome 
lo pronuncia senza doverci riflet¬ 
tere. Una delle tante che affolla¬ 
no questo Pride 2007, gonfio, fa¬ 
miliare eppure striato come un 
rettile del Nuovo Mondo. «Vo¬ 
gliamo solidarizzare con la richie¬ 
sta di diritti degli omosessuali». 
Ma voi siete etero o gay? «Siamo 
marito e moglie». Gianluca Na- 
varrini e Lorella Chiarella vivono 
a Roma, lui avvocato, lei impiega¬ 
ta. «Avete figli?». «No». Li volete? 
«No». E sorridono. A fianco a loro 
una «strana» coppia. «Siamo qui 
orgogliosi di essere sopravvissuti 
a tutto, alle nostre famiglie, ai no¬ 
stri vicini di casa, in ufficio, in par¬ 
rocchia». Lui si chiama Fabio Boz¬ 
zato e insieme a Elena Piaggi vie¬ 
ne da Venezia dove lavora all'Os¬ 
servatorio glbt (gay, lesbiche, bi¬ 
sex, trans) del Comune. «Voglia¬ 
mo dire che la nostra libertà co¬ 
mincia dove comincia quella di 
chi ci è vicino». Vicino a loro c'è 
un signore alto con i capelli bian¬ 
chi, pantaloni beige, camicia a fio¬ 
ri. «Io rispetto le esigenze degli al¬ 
tri, nessuno di noi è eterno e 

Fabio e Elena: 

«Siamo sopravvissuti 
alle nostre famiglie» 
Emilio ha 70 anni: 
«Credo nel rispetto» 



Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


LA CURIOSITÀ 

Una foto speciale per i neo sposini 

Claudio e Fabrizia, fiori bianchi dentro il corteo 


SLOGAN E SCRITTE 

«Siamo dappertutto». E lo striscione più intimo: 
«Fuori i preti dalle nostre mutande» 


■ Non hanno potuto resistere Claudio 
e Fabrizia, giovanissimi sposi romani, 
che erano alle prese con le foto di rito nei 
pressi del Colosseo. Freschi di anelli di 
un matrimonio riconosciuto dallo Sta¬ 
to, i due hanno mollato parenti e amici, 
alcuni increduli, per lanciarsi nel festoso 
corteo del Gay Pride e sfilare per alcuni 
metri con i manifestanti. Condividendo 
le richieste dei gay, i due sposini hanno 
pensato che un momento come quello 


andasse immortalato. Ecco dunque la ri¬ 
chiesta di una foto ricordo fatta ad un 
gruppo di coloratissimi trans. Le drag 
queen si sono prestate ben volentieri. 
Poi applausi e congratulazioni per la gio¬ 
vane coppia dalla improvvisata platea, 
senza pensare che per gli omosessuali il 
matrimonio è ancora una chimera. Clau¬ 
dio e Fabrizia potranno annoverare nel¬ 
l'album dei ricordi del giorno più bello 
una foto davvero speciale. 


■ «Siamo dappertutto, arrendetevi», 
c'è scritto nei "distintivi" di molti, fogli 
affissi sulle magliette e via. «Meglio fro¬ 
do che fascista»: mostra la t-shirt una si¬ 
gnora, in risposta ai volgari manifesti del¬ 
l'estrema destra che tappezzano Roma. 
«Meglio gay che Opus Dei», rivendica 
un ragazzosul cappello di cartone che 
scimmiotta la tiara papale. 

È un corteo "spontaneo", non è una cur¬ 
va organizzata, con striscioni preparati e 


chilometrici. Ognuno ha il suo slogan: 
«Fuori i preti dalle nostre mutande» è il 
più "intimo". Una ragazzina solleva un 
cartello giallo, di verde scritto: «Zapatero 
santo subito». E fra la musica, i balli, la fe¬ 
sta, molti anche gli slogan urlati, da «Pro¬ 
di dove se, Roma è tutta gay» alla novità 
del giorno, che rimbalza nel corteo: «Fi¬ 
ni separato alè alè, Fini divorziato alè 
alè». Fino all'assonanza «Meno Binetti, 
più diritti». 


fuoco. «Mi chiamo Anna. Metta 
M "puntato"». 

Il popolo dei «cognomi puntati» 
si abbraccia ai dichiarati, ai mili¬ 
tanti, a quelli di una sera, agli altri 
che lo hanno scoperto da poco, ai 
«pradiani» della prima volta, ai so¬ 
lidali, ai ribelli. «Faccio la contadi¬ 
na a Maranello, ho 48 anni, una 
figlia di 28 che presumo sia etero. 
Ma come fai a saperlo? Anche io 
alla sua età credevo di esserlo e 
poi sette anni fa... zac! Mi inna¬ 
moro di una ninfa. E da quel mo¬ 
mento posso essere coinvolta da 
un uomo o da una donna. Mai 
contemporaneamente, però». È il 
primo Pride? «Sì». Il nome? «Pao¬ 
la.... ». Puntato? «Scriva Ferrari», 
che sa tanto di cognome inventa¬ 
to. «È giusto essere qui, perché in 
Italia non ci sono più ostacoli allo 
strapotere del Vaticano», ha i pan¬ 
taloni di fibra a costine blu e la 
maglietta rosa pallido. «Vengo da 
un paese dei dintorni, Valmonto- 
ne. Non mi piace che la sinistra si 
sia appiattita sulla Chiesa». Lei è 
etero o lesbica? «Sono un'eteroses- 
suale incavolata nera, lavoro nel¬ 
la scuola con i Cobas. Mi chiamo 
Lucia Frapparelli, lo scriva, con la 
effe come le frappe». La camicetta 
è bianca sopra la gonna verde, le 
tempie candide sono appena 
sporcate di biondo. «Vengo da 
Napoli. Sono qui per il piacere di 
vedere la manifestazione», e strin¬ 
ge il braccio ad un'amica. «Stare 
insieme è giusto, e anche i gay ne 
hanno diritto». La musica impen¬ 
na all'imprqwiso. Lei ha figli? 
«Non più... È morto». Le lacrime 
le colmano gli occhi come laghi. 
Poi Maria Teresa Del Zingaro de¬ 
glutisce e aggiunge: «Lo sa, mi so¬ 
no sempre chiesta che cosa avrei 
fatto se mio figlio fosse stato omo¬ 
sessuale». Che cosa? «Lo avrei ac¬ 
colto». La gente intorno balla. La 
gioia accarezza ogni amore, an¬ 
che il suo che ormai è invisibile. 

«Sono Lucia, scrivi, 
Frapparelli: etero e 
incavolata nera, non 
mi va che la sinistra 
sia piatta sulla Chiesa» 


IL PUNTO Sotto l’imponente basilica di San Giovanni c’è una festa. Si canta, si balla, si chiede. Chi c’era ha capito che era giusto 


Che allegria, che sorrisi: una piazza «contro nessuno» 


di Roberto Cotroneo / Segue dalla prima 



Due ragazze al Gay Pride Foto Ap 



Foto di Claudio Peri / Ansa 


INSULTI 

«Olocausto gay», «La Roma fascista 
non vi vuole»: sui muri il peggio 

■ «Olocausto gay», «Gay raus», 


E non solo perché era il Gay Pride, 
ma anche perché si trattava di un 
corteo gioioso e civilissimo, rispet¬ 
toso e persino liberatorio. Fatto di 
giovani e meno giovani, gay ed ete¬ 
rosessuali. Fatto di musica e mol¬ 
ta ironia, di carri allegorici certo, 
di qualche risvolto vagamente kit¬ 
sch e provocatorio, ma soprattutto 
fatto da gente che si sente minac¬ 
ciata. E non sto parlando solo dei 
gay e dei loro diritti, ma sto parlan¬ 
do di tutti quelli che hanno la sen¬ 
sazione, da un po'di tempo a que¬ 
sta parte, di essersi svegliati in un 
paese che sino a qualche tempo fa 
non era neanche immaginabile. 
Un paese che in certe cose sembra 
tornato indietro di quarantanni, 
che si oppone ai diritti delle mino¬ 
ranze con manifestazioni quasi 
oceaniche come quella di San Gio¬ 
vanni del mese scorso. 

Ieri erano in meno, era ovvio. Ep¬ 
pure dal microfono gli organizzato- 
ri scherzavano sulle cifre: «Siamo 
più di un milione», dicevano. Ed 
erano fischi, risate, e divertimento. 
Non erano un milione, ma erano 
tanti lo stesso. E si sentiva che la 
gente voleva esserci perché i diritti 


rivendicati ieri, con tutti i distin¬ 
guo che ognuno può avere per sé, 
sono i diritti dei gay oggi, e quelli 
di chiunque altro domani. Mentre 
il corteo sfilava, tra musica e gente 
che ballava si notavano sostan¬ 
zialmente due cose. La prima era 
che c'era allegria, che era tutto un 
sorridersi tra quelli che sfilavano. 
La seconda era che nella sua alle¬ 
gria era un corteo serissimo, che 
andava oltre la manifestazione, e 
arrivava al cuore di un problema 
che ormai sono in troppi a sentire. 
Il cuore del problema è l'intolleran¬ 
za, la cupezza, il clima torbido che 
in molti vogliono far respirare al 
paese. Preoccuparsi, polemizzare 
con questo gay pride, da parte del¬ 
l'opposizione, ma anche di alcune 
frange della maggioranza è terribil¬ 
mente fuori luogo, e può spiegarsi 
solo in un modo: con un irrigidi¬ 
mento civile e sociale di questo pae¬ 
se. 

Eppure; mentre il festoso corteo sfi¬ 
lava per Roma, non ci si doveva di¬ 
strarre dai visi delle persone che 
non partecipavano, e che erano fer¬ 
me ai due lati della strada per ve¬ 
derli passare. Erano vecchi, don¬ 


ne, gente in giacca e cravatta che si 
capiva non avrebbero mai parteci¬ 
pato, ma che avevano scelto, in un 
certo senso, di curiosare. Forse per 
capire quanto di eccessivo o di tra¬ 
sgressivo e persino di "immorale" 
poteva compiersi tra i manifestati. 
Questi osservatori esterni andava- 

Sempre qui un 
mese fa l’oceanica 
folla del Family Day: 
meno autentica 
più politica e cupa 


no osservati per rendersi conto di 
una cosa. Avevano tutti una sorta 
di sorriso. E non era un sorriso iro¬ 
nico, ma un sorriso di sorpresa. Co¬ 
me a dire: ma guarda come sono 
allegri, e non sarà che abbiano an¬ 
che un po'ragione. 

E l'altra piazza? Quella di un me¬ 
se fa? Nessuno deve scandalizzar¬ 
si se non si può che dire una cosa: 
era più cupa, meno autentica, più 
politica persino. L'altra piazza era 
la maggioranza silenziosa quan¬ 
do decide di entrare in campo, e ri¬ 
badendo le proprie idee e i propri di¬ 
ritti non dimentica di negare quel¬ 
li degli altri. L'altra piazza, quella 
di un mese fa, era una sfilata di po¬ 
tere, era un operazione mediatica 


decisa dall'alto. Questa piazza era 
una piazza. Senza troppe transen¬ 
ne, molto normale e molto autenti¬ 
ca, ma soprattutto molto corretta. 
Chiedere diritti, mostrare con orgo¬ 
glio e soprattutto con naturalezza 
una verità, una realtà, un pezzo di 
paese che è cresciuto in questi de¬ 
cenni, che esiste, e che non si può 
dimenticare o cancellare perché ve¬ 
scovi e movimenti cattolici si sono 
riscoperti di una intolleranza sor¬ 
prendente. Ieri c'era un paese civile 
in piazza, un paese moderno, un 
paese europeo come tanti. Un me¬ 
se fa, al Family Day, c'era uno psi¬ 
co-dramma incomprensibile. 

Alla fine hanno cominciato a par¬ 
lare ipolitici egli organizzatori. Il 
pomeriggio romano andava a sfu¬ 
mare verso la sera. I telegiornali 
hanno inquadrato tutto quanto fa¬ 
ceva folclore. Il resto del paese avrà 
pensato a una sorta di baraccone 
semovente. Quelli che c'erano, e 
quelli che osservavano senza esser¬ 
ci del tutto, hanno capito che era 
giusto. Mentre la notte scuriva 
sempre più la struttura della basili¬ 
ca di San Giovanni e la rendeva 
meno incombente; come un'om¬ 
bra lontana e innocua. 

roberto@robertocotroneo. it 


«La Roma fascista non vi vuole» 
e più di una svastica. Nella notte 
di venerdì "Villaggio Italia", il 
parco sulla Tiburtina che ha ospi¬ 
tato ieri sera la festa di chiusura 
del Gay Pride Roma 2007, è sta¬ 
to tappezzato di scritte e simbo¬ 
li. Dopo i manifesti di Forza Nuo¬ 
va («Basta froci») e Militia Chri- 
sti («No alla perversione, sì alla 
natura») dei giorni scorsi, un al¬ 
tro attacco agli omosessuali. «Il 


Circolo di cultura omosessuale 
Mario Mieli - ha afferma Rossa¬ 
na Praitano - è da giorni sotto at¬ 
tacco da parte di Forza Nuova e 
gruppuscoli di anonimi fascisti. 
Oltre a condannare l'attacco da 
parte di chi, evidentemente, si 
sente legittimati anche da incau¬ 
te dichiarazioni di esponenti po¬ 
litici, chiediamo che si cancelli 
l'ennesimo schiaffo alla dignità 
della comunità omosessuale e 
transessuale». 
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Palermo, lo scandalo 
delle eco-auto 
rivendute a 100 euro 


88 Seicento Elettra comprate a 20mila euro l’una 
abbandonate e ora messe all’asta da Cammarata 


di Alessio Gervasi Palermo / Segue dalla prima 


QUESTO aveva detto il Capo dello Stato. 
Ma la Giunta del forzista Diego Cammarata 
«coopera» a suo modo. Le 88 Fiat Seicento 
Elettra, acquistate nell'ambito di un program¬ 


ma Comunitario trien¬ 
nale promosso dal 
2002 col Ministero 
dell'Ambiente, dove- 

vano servire per il progetto car 
sharing, un servizio sperimenta¬ 
le di noleggio pubblico gestito 
dall'Amat (ex municipalizzata 
controllata dal Comune) per per¬ 
mettere ai cittadini di affittare 
una macchina e circolare nelle 
corsie preferenziali o nelle zone a 
traffico limitato, naturalmente 
senza inquinare. In teoria. In pra¬ 
tica invece le Seicento sono rima¬ 
ste ad ammuffire fra l'erba dei via¬ 
li dell'ex mattataio comunale, al¬ 
meno dal 2003 a oggi. Dopo un 
po' le batterie si sono scaricate e 


nessuno ci ha pensato più. 

Ma Palermo, secondo un dossier 
di Legambiente, è la prima città 
in Italia per inquinamento da 
Pm 10, le letali polveri sottili che 
ammorbano inesorabilmente 
l'aria e nel 2006 le centraline di ri¬ 
levamento della città guidata da 
Cammarata (che si guarda bene 
dall'impone il blocco del traffico 
per non dispiacere la lobby dei 
commercianti) hanno fatto regi- 


Altro che contenere 
i costi della politica 
Qui si sono in realtà 
buttati un milione 
e settecentomila euro 


strare più di 200 giorni «fuori so¬ 
glia», a fronte di uno «sforamen- 
to» previsto per legge di 35 gior¬ 
ni l'anno. 

Giusto quindi che l'Amat sia tor¬ 
nata alla carica col car sharing, 
l'anno scorso. L'ambiente innan¬ 
zitutto. Purtroppo le Seicento so¬ 
no ormai démodé, inutilizzabili 
e - almeno stando a quel che di¬ 
cono al Comune - il kit per rimet¬ 
tere in funzione le batterie costa 
addirittura 4000 euro. Tanto va¬ 
le buttarle via allora. O metterle 
all'asta. Anche se il diessino Rosa¬ 
rio Filoramo non la pensa allo 
stesso modo: «È uno scandalo, la 
verità è che queste macchine so¬ 
no state abbandonate dalla Giun¬ 
ta Cammarata, se la manutenzio¬ 
ne fosse stata fatta funzionereb¬ 
bero perfettamente. E poi non di¬ 
mentichiamo che nel 2005 il Co¬ 
mune ha ricevuto un'offerta da 
un'azienda per permutare queste 
auto e se non ricordo male con 
4000 euro a vettura si sarebbe po¬ 
tuto chiudere un buon affare». 
Ma il Comune tira dritto e bandi¬ 
sce una nuova gara d'appalto per 
l'acquisto di 40 nuove vetture da 
destinare al car sharing che nel 
marzo 2006 viene aggiudicata al¬ 
la concessionaria MG Auto. Si ri- 



Silvio Berlusconi col sindaco di Palermo, Diego Cammarata Foto Ansa 


comincia. Il servizio «dovrebbe» 
partire dopo l'estate. Niente più 
auto elettriche però. Stavolta si 
tratta di auto bi-power, cioè ali¬ 
mentate sia a benzina che a me¬ 
tano. 30 Skoda Fabia e 10 
Wolkswagen Golf. Il costo? Poco 
meno di mezzo milione di euro. 
Che sommato a quello delle 88 
Seicento finora inutilizzate (e 
inutilizzabili?) fanno quasi due 
milioni e mezzo di euro. Bazzeco- 


Ma il Comune non 
si ferma: nuova gara 
d’appalto per 40 auto 
metano-benzina a 
mezzo milione di euro 


le. 

Intanto l'asta dei poveri di tre 
giorni fa, a 100 euro per automo¬ 
bile, fa registrare il tutto esaurito. 
Col responsabile dell'autoparco 
comunale che ancora non crede 
ai suoi occhi. Un vero boom di 
buste, tanto che per raccapezzar- 
cisi bisognerà aspettare la prossi¬ 
ma settimana. 111 le offerte: pic¬ 
coli comuni, il dipartimento d'in¬ 
gegneria dell'Università di Paler¬ 
mo, un paio d'istituti tecnici e 
tanti singoli cittadini. Al conba¬ 
rio del Comune sembra che tutti 
vogliano le piccole Seicento Elet¬ 
tra. 

«Perché sono qui? - dichiara un 
giovane di 28 anni - Il prezzo dell' 
auto è basso e chiedendo infor¬ 
mazioni ho saputo che un kit di 
batterie si trova a 1200 euro. Ne 
vale la pena». Già... 


Moda, ricoverato Ferrò: «È gravissimo» 

Milano, lo stilista colpito da un’emorragia cerebrale: è in terapia intensiva al San Raffaele 


■ Gianfranco Ferrò è stato rico¬ 
verato in condizioni gravissi¬ 
me, da venerdì mattina, al San 
Raffaele di Milano. 

Il famoso stilista, sessantadue 
anni, pare essere stato colpito 
da una grave emorragia celebra¬ 
le che lo costringe a lobare ba 
la vita e la morte. L'ospedale 
San Raffaele continua a mante¬ 
nere un silenzio assoluto su 
questa vicenda, tanto che non 
ha voluto nè confermare nè 
smentire di avere lo stilista ba i 
suoi attuali ricoverati. Ma dal¬ 
l'ambiente vicino a Ferrò si è ap¬ 
preso come lo stilista si bovasse 
nel reparto di terapia intensiva 
dell'ospedale milanese. 

Le condizioni di Ferrè sono via 
via peggiorate nelle ore successi¬ 
ve al ricovero, raggiungendo la 
fase critica nel la nobe ba vener¬ 
dì e sabato. Ieri c' era molto pes¬ 
simismo sulle sue possibilità di 
ripresa. 



Gianfranco Ferrè Foto Ap 

Gianfranco Ferrè è nato a Le¬ 
gnano il 15 agosto 1944. Dopo 
una laurea in architettura al Po¬ 
litecnico di Milano nel 1969, 
ha fatto il suo ingresso nella 
moda negli anni sebanta,obe- 
nendo un primissimo successo, 
quasi casuale,come creatore di 
bijoux e accessori. Fondamen¬ 
tale, nella sua attività, è stato il 
trasferimento in India, dove ha 
vissuto alcuni anni e babo ispi¬ 
razione. 


Nel 1978 fonda la sua maison, 
la Gianhanco Ferré Spa ed il 
suo nome inizia ad essere sem¬ 
pre più conosciuto, ma la vera 
consacrazione arriva nel 1989, 
quando assume la direzione ar¬ 
tistica della celebre maison fran¬ 
cese Christian Dior. 

Proprio nella casa francese Fer¬ 
rè è riuscito ad esprimere al me¬ 
glio la sua idea di moda, vale a 
dire innovare nel solco della ba- 
dizione. Grazie a questa idea, lo 
stilista è riuscito a rappresenta¬ 
re, soprattubo negli ultimi an- 


Il ricovero venerdì 
poi il peggioramento 
Fonti ospedaliere 
«blindate» nemmeno 
confermano 


ni, una realtà in crescita costan¬ 
te: decine di collezioni presenta¬ 
te ogni anno, un gran numero 
di licenze, oltre quatbocento 
punti vendita nel mondo, un 
export che sfiora il 75%, un fat¬ 
turato globale che nel 1998 ha 
raggiunto i 1520 miliardi delle 
vecchie lire. 

Gianfranco Ferré ha così conti¬ 
nuato a lavorare per espandere 
in modo costante la sua griffe, 
attraverso l'esplorazione dei 
nuovi mercati (come per esem¬ 
pio le emergenti Cina ed India) 
e la creazione di tantissime nuo¬ 
ve linee di abbigliamento: que¬ 
ste scelte di gestione ne hanno 
fabo un colosso della moda a li¬ 
vello mondiale. 

Le prossime ore saranno quelle 
probabilmente decisive per il 
destino di Ferrè, che comun¬ 
que è circondato dall'affetto di 
amici e parenti. 

gi.ca. 


IL RICORDO Se n’è andato a 72 anni, fu redattore de «l’Unità». Era un biologo che amava scrivere 


L’eleganza di Angeloni, raccontava la scienza 


M di Romeo Bassoli 

È morto ieri a Roma a 72 anni, dopo 
una lunga lotta contro il cancro, 
Giancarlo Angeloni. La sua vita di 
giornalista l'aveva spesa quasi tutta 
dentro l'Unità, nella redazione di Ro¬ 
ma. Era uno dei pochissimi redatto¬ 
ri ad avere una formazione scientifi¬ 
ca: era un biologo, infatti, con una 
grande passione per la scrittura. 

Chi ha conosciuto Giancarlo Ange¬ 
loni ricordagli occhi chiari, i capelli 
precocemente grigi, il labbro sempre 
un po' imbronciato e quell'aspetto 
che faceva pensare di averlo visto 
sempre con un papillon, uno smo¬ 
king e, perché no, un mantello a mo¬ 
ta. Chissà se li ha mai indossati dav¬ 
vero assieme questi tre capi di vestia¬ 
rio. Ma era difficile non sentire la 
sua tensione a una eleganza sobria 


ma attentissima ai colori e ai tagli. 
La stessa eleganza che metteva nel 
parlare e nello scrivere. Perché Gian¬ 
carlo Angeloni apparteneva alla ter¬ 
za delle tre grandi categorie dei gior¬ 
nalisti dell 'Unità degli anni '60- '80. 
In quelle redazioni infatti c'erano i 
giornalisti "operai" come Pardera, 
Banali, Enriotti, gente che veniva 
dal mondo della produzione e la cui 
capacità di inanellare ore di lavoro 
in un percorso di lucidità era impres¬ 
sionante. Poi c'erano i giornalisti 
"politici", quelli che in qualche mo¬ 
do vivevano una continuità forte tra 
l'azione politica del partito comuni¬ 
sta e quella della scrittura e delle tito¬ 
lazione nel giornale: erano redattori 
come Roggi, Roba, Falaschi, Ferretti. 
Poi c'erano gli intellettuali, quelli 
che consideravano il giornalismo co¬ 
me una scoperta, una contemplazio¬ 


ne, una opportunità per la narrazio¬ 
ne. Il capostipite era Ugo Baduel e 
un elenco virtuale comprenderebbe 
senza dubbio Giancarlo Angeloni. 
La sua formazione scientifica gli ha 
permesso di occuparsi di ricerca e di 
medicina quando erano argomenti 
per specialisti a cui si consentiva un 
linguaggio molto tecnico, in un mix 
di rispetto e pigrizia. Con Giancarlo 
(e con pochi altri come Mirella Ac- 
conciamessa, che per prima iniziò a 
scrivere di ambiente) questa buffa 
pratica iniziò a cambiare. Anche la 
scienza “normale", quella che non 
prevede uomini sulla Luna, veniva 
presa in carico con un linguaggio 
giornalistico. Così Angeloni si trovò 
a parlare dei movimenti che portaro¬ 
no (con grandi personaggi come 
Maccaccaro, Basaglia e Giovanni 
Berlinguer) a forme di evoluzione e 


di democratizzazione della pratica 
medica, psichiatrica e della preven¬ 
zione. Fu il primo a capire l'impatto 
devastante dell'Aids, seguendo ipri¬ 
mi esperti italiani e i grandi congres¬ 
si intemazionali. 

Giancarlo Angeloni ha raccontato i 
due Nobel italiani, quello di Rubbia 
e quello della Montalcini. Una delle 
sue più grandi soddisfazioni è stata 
quella di vedere il suo giornale pub¬ 
blicare - primo in Europa assieme a 
"Le Figaro" - una pagina quotidia¬ 
na di scienza. Agli inizi degli anni 
'90 era andato in pensione. Ma è ri¬ 
masto attento all'eleganza: pochi 
anni fa una architetta di successo 
mi ha parlato di lui. Era sopresa: gli 
aveva arredato una casa e lui le ave¬ 
va chiesto di aiutarlo a comprare to¬ 
vaglie e lenzuola: dovevano essere in 
tono. 


Ma nella di Noto 
niente stop alle trivelle 

Ufficialmente ritirati i progetti petroliferi, ma si 
scava per il gas: e se poi salta fuori l’oro nero? 


di Marzio Tristano / Palermo 


Il Nero d'Avola babe «l'oro nero», 
il ciliegino scaccia il metano, il ba¬ 
rocco di Noto è salvo, le bivelle re¬ 
stano fuori dagli 8600 ettari della 
Val di Noto risparmiando il patri¬ 
monio UNESCO dell'umanità: 
gioiscono insieme i comitati 
"non triv" e il presidente della Re¬ 
gione Totò Cuffaro, che, riman¬ 
giandosi il permesso accordato al¬ 
la società americana Panther resour- 
ces corporation di cercare nell'area 
sud est dell'isola «idrocarburi liqui¬ 
di e gassosi» dal suo governo, il 31 
marzo 2004, può dichiarare giuli¬ 
vo, allineandosi alle proteste degli 
ambientalisti: «Siamo da sempre 
conbari al pebolio, non ci restano 
neppure le accise». Quelle invece, 
resteranno, così come gli impian¬ 
ti del magnate texano James Smi- 
therman III, il cui nonno inondò 
di pebolio la Luisiana: all'indoma¬ 
ni della "storica" vittoria dello 
scrihore Camilleri e delle comuni¬ 
tà locali che vogliono continuare 
a vivere di turismo culturale e ga¬ 
stronomico la ricerca di gas e pe¬ 
trolio nel resto del sud-est sicilia¬ 
no, un'area di 746,37 chilometri 
quadrati con 15 comuni distribui¬ 
ti ba le province di Siracusa, Ragu¬ 
sa e Catania, proseguirà senza so¬ 
ste. Si riduce il numero di pozzi da 
realizzare entro il 2010 (da 21 a 8) 
ma si incrementano gli investi¬ 
menti, in origine 43 miliardi di 
dollari e viene confermato il con¬ 
tributo annuale di 100 mila euro a 
pozzo trivellato che l'azienda si 
impegna a versare ai comuni, ol¬ 
tre alle royalties del 7 per cento, 
per «iniziative sociali, per la scuo- 
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MANUTENCOOP Società Cooperativa 

Via Poli n. 4 - 40069 Zola Predosa - Bologna 
P.IVA - C.F. e Iscrizione al Registro delle Imprese di Bologna n. 00592240378 
Iscritta nell’Albo Nazionale delle Società Cooperative al nr. A107080 
Sezione: Cooperative a Mutualità Prevalente - Categoria: Cooperative di Produzione e Lavoro 

Convocazione Assemblea dei Soci 

È convocata l’Assemblea dei Soci presso la sede legale in Via 
Poli n. 4 a Zola Predosa (Bo), in prima convocazione per il 
giorno 04 Luglio 2007 alle ore 08,00, ed occorrendo, in 
seconda convocazione per il giorno 05 Luglio 2007 alle ore 
17,00, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 
1. Assetto del sistema di governance del Gruppo: deliberazioni 
conseguenti. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Claudio Levorato 


la e per attività organizzate da as¬ 
sociazioni ambientaliste». 
Ufficialmente, la ricerca prosegue 
per estrane il metano, di cui il sot¬ 
tosuolo siciliano è ricco: la Pan¬ 
ther continua a giurare di non es¬ 
sere interessata al petrolio. «Non è 
un nostro obiebivo economico - 
dicono gli americani - la Sicilia 
non ha più giacimenti interessan¬ 
ti, quindi possiamo affermare che 
il pebolio non c'è. Tutti gli investi¬ 
menti sono esclusivamente per la 
ricerca di Gas naturale». E se inve¬ 
ce il pebolio salta fuori? «Nel caso 
trovassimo un giacimento di pe¬ 
bolio - rispondono - per noi sareb¬ 
be uno svantaggio non indifferen¬ 
te, perché il pebolio siciliano è di 
qualità scadente, asfaltica, non è 
assolutamente un invesbmento 
fruttìfero in termini economici». 
Parole che non convincono l'ex 
assessore al turismo Fabio Grana¬ 
ta, di An, secondo il quale «la sto¬ 
ria del metano contìnua ad essere 
una presa in giro, il cavallo di 
Troia per arrivare al pebolio. An¬ 
che perché le perforazioni per cer¬ 
care gas e pebolio sono identi¬ 
che». E lo stesso pensano i verdi, i 
comitati di agricoltori, e il Wwf si¬ 
ciliano che hanno intenzione di 
proseguire la protesta, dopo la bat¬ 
taglia, vinta, della Val di Noto. «Se 
partono le ricerche gas-petrolifere 
sul territorio si mebe in moto un 
processo che non sappiamo dove 
ci porterà - dice Vincenzo Moscuz- 
za, del comitato non triv - impian¬ 
tare attività di estrazione di idro¬ 
carburi, come si è verificato in 
qualsiasi parte del mondo, fa cam¬ 
biare il paesaggio ed il contesto: è 
inevitabile. Perciò siamo gelosi 
dei nostri paesaggi e nessuno li de¬ 
ve più toccare. È una follia rischia¬ 
re: qua vige il principio di precau¬ 
zione». Vogliamo la revoca imme¬ 
diata e totale della concessione al¬ 
la Panther - gli fa eco uno dei coor¬ 
dinatori della protesta Pierpaolo 
Marescalco - ci rivolgiamo non so¬ 
lo alle autorità italiane, ma anche 
a quelle internazionali. Sperando 
che per una volta la Sicilia non 
venga lasciata sola». Gli appetiti 
accesi dal pebolio però sono tanti 
e consistenti, ed è a quelli che pen¬ 
sa Bmno Marziano, presidente 
della Provincia di Siracusa, quan¬ 
do dichiara: «Oltre a cambiare le 
condizioni economiche delle per¬ 
sone il pebolio ha la capacità di 
cambiare le coscienze». 


ANTIMAFIA 


Toma il commissario 
per gestire i beni confiscati 

Il governo ripristina la fi¬ 
gura del Commissario stra¬ 
ordinario per la gestione e 
la destinazione dei beni 
confiscati a Cosa Nostra, af¬ 
fidando l'incarico a un ma¬ 
gistrato, Antonio Maruc¬ 
cia, già consulente della 
Commissione parlamenta¬ 
re antimafia. Un ritorno (il 
commissario era stato aboli¬ 
to nel 2003 dal governo del¬ 
la Cdl, che affidò al Dema¬ 
nio la gestione) apprezzato 
soprattutto dal fronte anti¬ 
mafia, che ora spera si pos¬ 
sa arrivare a un'Agenzia na¬ 
zionale che gestisca, in tut¬ 
te le fasi, confisca e uso dei 
beni sottratti ai clan, come 
hanno fabo sapere sia Fran¬ 
cesco Forgione (presidente 
della commissione parla¬ 
mentare Anbmafia) che 
don Luigi Ciotti, fondatore 
dell'associazione Libera. 

Il neo-commissario, già 
consulente dell'Antimafia, 
ha 52 anni, è nato a Castri- 
gnano dei Greci in provin¬ 
cia di Lecce, ed è in magi¬ 
stratura da quasi 30 anni: 
prima di collaborare con il 
Parlamento è stato sostitu¬ 
to procuratore alla Direzio¬ 
ne nazionale antimafia. 
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Oggi giura il nuovo esecutivo 
formato da 12 personalità 
fuori dai partiti. Per decreto 
non avrà bisogno della fiducia 



PIANETA 


A Ramallah i rivali 
hanno dato l’assalto 
al Parlamento ancora 
controllato da Hamas 


Il governo dì Abu Mazen incassa il sì Usa 

Bush promette di togliere le sanzioni ai palestinesi. Gaza è sotto il controllo dell’esecutivo Haniyeh 
I miliziani di Hamas violano la casa-monumento di Arafat. Gli estremisti di Fatah si danno ai saccheggi 


M di Umberto De Giovannangeli 


A GAZA è tempo di vendette. Anche sulla 
storia. E sui «miti» calpestati. Una piccola fol¬ 
la prende d’assalto la villa nella Striscia ap¬ 
partenuta al defunto presidente Yasser Ara- 


ze Sala Fayyad - di emergenza di 
entrare in carica senza bisogno del¬ 
la fiducia parlamentare. Cosa pen¬ 
si Hamas dell'esecutivo di emer¬ 
genza, lo chiarisce Ismail Redwan, 
portavoce del movimento islami¬ 
sta a Gaza: «C'è in carica un gover¬ 
no legittimo che raccoglie la fidu¬ 
cia del Parlamento palestinese e la 
benedizione della grande maggio¬ 


ranza del nostro popolo - dichiara 
Redwan - quindi la decisione del 
presidente è un colpo di Stato con¬ 
tro la legittimità palestinese e una 
violazione della nostra legge». La 
risposta dei sostenitori del presi¬ 
dente non si fa attendere: il Comi¬ 
tato Esecutivo dell'Olp (Organizza¬ 
zione per la liberazione della Pale¬ 
stina) ha respinto l'offerta di dialo¬ 


go con Hamas avanzata da Dama¬ 
sco dal leader politico del gruppo 
radicale, Khaled Meshaal. Il rifiuto 
della proposta viene dal segretario 
generale del Comitato esecutivo, 
Yasser Abed Rabbo. «Non può es¬ 
servi dialogo con coloro che com¬ 
mettono massacri a Gaza», taglia 
corto Rabbo, salvo aggiungere che 
compito primario del nuovo go¬ 


verno sarà di impone la sicurezza 
nelle aree «che non sono in mano 
ai rivoltosi». 

Personalità indipendenti Dal 

canto suo il premier designato Sa- 
lam Fayyad ha anticipato che il 
suo governo - che presterà oggi giu¬ 
ramento - sarà composto da dodi¬ 
ci personalità politicamente indi- 
pendenti. Non vi saranno perciò 


esponenti di Al Fatah e di Hamas. 
A fianco di Abu Mazen si schiera¬ 
no gli Usa. Ad annunciarlo è il 
Console generale degli Stati Uniti 
Jacob Walles. Resta da vedere se il 
governo di emergenza conquiste¬ 
rà il consenso della maggioranza 
dei palestinesi. Ma tra saccheggi 
ed esecuzioni, questa appare oggi 
una «missione impossibile». 


fat. Un tempo non 
lontano, quella villa 
era un luogo di «cul¬ 
to». Oggi è luogo di 

saccheggio. Quell'assalto racconta 
di una deriva inanestabile. Al sac¬ 
cheggio della villa di Arafat parteci¬ 
pano anche uomini in uniforme 
nere appartenenti alle milizie di 
Hamas. I saccheggi si trasformano 
anche in atti di vandalismo con di¬ 
struzione di porte e finestre della 
residenza, mentre un giovane è sta¬ 
to visto uscire dalla casa portando¬ 
si in spalla addirittura la tazza del¬ 
l'ex bagno presidenziale. Hama- 
stan contro Fatahstan. Governo 
contro governo. Ai saccheggi tar¬ 
gati Hamas nella Striscia seguono 
le occupazioni di sedi del movi¬ 
mento islamista in Cisgiordania 
da parte delle milizie di al-Fatah. 
Guerra di kalashnikov, ma an¬ 
che di nomine. Il primo mini¬ 
stro (di un governo sciolto dal pre¬ 
sidente dell'Anp Abu Mazen) 
Ismail Haniyeh (Hamas) nomina 
il nuovo comandante generale del¬ 
la polizia. Il prescelto è Said Fanu- 
na: appartiene al movimento Fa¬ 
tah, ma ha preso le distanze da 
Abu Mazen. Ieri mattina da Ramal¬ 
lah il comandante Ramai 
al-Cheikh (fedele invece a Fatah) 
aveva intimato agli agenti presen¬ 
ti a Gaza di togliersi le uniformi e 
di non ubbidire agli ordini del mi¬ 
nistero dell'Interno di Hamas, ri¬ 
schiando in caso contrario l'incri¬ 
minazione per diserzione. Ma testi¬ 
moni oculari riferiscono che «fino¬ 
ra gran parte degli agenti» è rima¬ 
sta regolarmente in servizio «non 
avendo oltretutto la possibilità di 
rifiutare le disposizioni del gover¬ 
no di Hamas». 

La «rivincita» di Fatah scatta 
a Ramallah. Miliziani delle Briga¬ 
te dei martiri di Al Aqsa, il braccio 
armato di Fatah, fanno irruzione 
nell'edificio del parlamento pale¬ 
stinese e in quello del ministero 
dell'Educazione, entrambi control¬ 
lati da Hamas. Gli uomini armati 
avrebbero tentato di sequestrare, 
senza riuscirci, il vicepresidente 
del Parlamento, Hassan 
Khreisheh, un deputato indipen¬ 
dente eletto col sostegno di Ha¬ 
mas, ma sarebbero stati fermati da¬ 
gli stessi parlamentari di Fatah. A 
Nablus, la più popolosa città della 
Cisgiordania, gli uomini armati di 
Fatah hanno occupato il munici¬ 
pio della città controllato da Ha¬ 
mas, e issato la bandiera di Fatah 
sul tetto dell'edificio. Episodi ana¬ 
loghi si registrano anche a He- 
bron: membri dell'ala militare di 
Fatah hanno attaccato diversi uffi¬ 
ci governativi; quindi, sparando 
in aria colpi di avvertimento, han¬ 
no intimato ai sostenitori di Ha¬ 
mas di intenompere di lavorare, 
uscire e andarsene. 

Il sì di Israele e il decreto di 
Abu Mazen Ed è in questo scena¬ 
rio di scontro frontale, mentre a 
Gaza continuano le esecuzioni 
sommarie di combattenti di Fatah 
da parte di miliziani di Hamas, 
che a Ramallah prende corpo il 
nuovo governo lealista, voluto da 
Abu Mazen, disconosciuto da Ha¬ 
mas, sostenuto da Stati Uniti, Euro¬ 
pa ed Israele (per il premier Ehud 
Olemrt rappresenterebbe «una 
nuova opportunità» per il proces¬ 
so di pace). Nella notte Abu Ma¬ 
zen ha emanato un decreto che 
permetterà al nuovo governo - gui¬ 
dato dall'ex ministro delle Finan- 



La manifestazione a Ramallah a sostegno di Fatah Foto di Muhammed Muheisen/Ap 


L’APPELLO 

Il Papa: dalla guerra 
disastrose conseguenze 

CITTÀ DEL VATICANO 

La Chiesa cattolica e quel¬ 
la ortodossa di Cipro si im¬ 
pegnano in una dichiara¬ 
zione comune a svolgere 
un «molo di pacificazione 
nella giustizia e nella soli¬ 
darietà», dopo aver «am¬ 
piamente affrontato la si¬ 
tuazione del medio orien¬ 
te, dove la guena e i contra¬ 
sti tra i popoli rischiano di 
estendersi con disastrose 
conseguenze». E dopo 
aver «esaminato la situa¬ 
zione di divisioni e tensio¬ 
ni che caratterizzano da ol¬ 
tre un trentennio l'Isola di 
Cipro, con i tragici proble¬ 
mi quotidiani che intacca¬ 
no anche la vita delle no¬ 
stre comunità e delle sin¬ 
gole famiglie». Lo afferma 
la dichiarazione comune 
firmata qieri in Vaticano 
dal Papa e dal capo della 
chiesa ortodossa di Cipro, 
Chrysostomos IL 


NON VIOLENZA 

Giornata dell’Onu 
nel ricordo di Gandhi 

NEW DELHI Le Nazioni 
Unite hanno dichiarato il 
2 ottobre, giorno della na¬ 
scita del Mahatma Gan¬ 
dhi, giornata intemazio¬ 
nale per la non violenza. 
Lo riferiscono i media in¬ 
diani, riferendo che la riso¬ 
luzione è stata approvata 
dall'assemblea dell'Onu 
su proposta del governo 
indiano. Questo ha com¬ 
mentato affermando che 
l'India «si sente orgoglio¬ 
sa per un così grande tribu¬ 
to a Gandhi». 

Mohandas Karamchand 
Gandhi, più conosciuto 
col nome di «Mahatma» 
(grande anima), aveva lan¬ 
ciato il movimento della 
disobbedienza civile che 
portò all'indipendenza 
dell'India nel 1947 e alla 
cacciata della potenza co¬ 
loniale britannica. Fu ucci¬ 
so dai proiettili di un na¬ 
zionalista indù nel 1948. 


LA STORIA II pacifista che aveva scelto di far sorridere i bimbi ricoverati negli ospedali di Gaza, ucciso da un cecchino mentre manifestava contro la violenza 

Shaadi, la morte di un eroe palestinese in abiti da clown 


Ora che un popolo senza Stato si ri¬ 
trova con due governi. Ora che tra 
ultimatum , esecuzioni sommarie 
e promesse di vendetta, si sta con¬ 
sumando il suicidio di una nazio¬ 
ne. Ora che su Gaza sventola la 
bandiera verde di Hamas e in Ci¬ 
sgiordania un presidente dimezza¬ 
to incorona un nuovo premier al¬ 
trettanto dimezzato. Ora che una 
tragedia annunciata riporta la Pa¬ 
lestina in primo piano, ora, pro¬ 
prio ora, è il tempo di onorare un 
eroe di pace. Un ragazzo palestine¬ 
se che aveva consacrato la sua vita 
a riportare il sorriso sui volti dei 
bambini di Gaza. Così è vissuto e 
per questo è morto Shaadi, 22 an¬ 
ni. 

Shaadi è stato ucciso giovedì scor¬ 
so, con ancora indosso il suo vesti¬ 
to da clown che lo aveva reso famo¬ 
so negli ospedali palestinesi. Shaa¬ 
di è stato freddato da un cecchino 
mentre sfilava per le strade di Ga- 


ANNI DI SOLENNI pro¬ 
messe, prese di posizione, 
inviti a promuovere iniziati¬ 
ve presso l’Onu. E di nuovo 
la moratoria universale sulla 
pena di morte rischia di¬ 
arenarsi in un mare di belle paro¬ 
le che allontano ancora una volta 
l'obiettivo della presentazione di 
una risoluzione all'Assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite in cor¬ 
so. Domani il Consiglio affari ge¬ 
nerali della Ue, smentendo se stes¬ 
so e le indicazioni dell'Europarla- 


za City vestito appunto da clown 
mentre partecipava alla manife¬ 
stazione pacifista per chiedere la fi¬ 
ne della guerra fratricida tra Ha¬ 
mas e Fatah. Un clown contro 
quei miliziani in tuta nera divora¬ 
ti dall'odio e fedeli ad un unico ae¬ 
do: esisto paché sparo, vivo paché 
uccido. Chi lo ha inquadrato nel 
suo mirino, sapeva bene chi era il 
suo basaglio: paché a Gaza Shaa¬ 
di il clown aa conosciuto, rispetta¬ 
to, amato. Amato dai bambini 
traumatizzati da una realtà segna¬ 
ta in ogni momento dalla violen¬ 
za. 

Di questo amore ho uno struggen¬ 
te ricordo pasonale: mi trovavo a 
Gaza pa un reportage sui bambi¬ 
ni ricoverati all'ospedale Shifa. 
Tutto, attorno a loro, raccontava 
di una sofferenza senza limiti. Nel 
reparto scarseggiava il plasma, il 
mancato funzionamento dei con¬ 
dizionatori d'aria acuiva la soffe- 


mento, potrebbe decidere di rin¬ 
viare ancora una volta la presenta¬ 
zione della risoluzione sulla mora¬ 
toria alla prossima Assemblea ge¬ 
nerale Onu, che si aprirà in set¬ 
tembre. 

A lanciare l'allarme è Nessuno 
Tocchi Caino, che ha nei giorni 
scorsi ha fatto appello al governo 
italiano perché tenga fede agli im¬ 
pegni presi, in accordo con la de¬ 
terminazione del Parlamento ita¬ 
liano. Tre volte in meno di un an¬ 
no, la Camera dei deputati si è 
espressa sulla moratoria, chieden¬ 
done già dal luglio del 2006 la pre¬ 
sentazione all'Assemblea Onu, e 
richiamando il governo a mante- 


renza di quei bambini. Poi, in un 
attimo, da quegli sguardi intrisi di 
dolore, un raggio di felicità. Un sor¬ 
riso. Piccole mani che accennano 
un applauso. «C'è Shaadi, c'è 
Shaadi», e quel reparto, per 
un'ora, si trasformava in un giardi¬ 
no per l'infanzia. Shaadi li faceva 
divertire; liberava la loro mente, li 
faceva sentire eguali ai bambini di 
tutto il mondo. Li emozionava. 
Ebbi modo di parlare qualche mi¬ 
nuto con lui. Shaadi era schivo, 
non si ergeva certo a protagonista. 

Era nato quando 
scoppiò l’Intifada 
delle pietre ma aveva 
scelto la strada 
della non violenza 


nere gli impegni il 16 ottobre 
2006 e ancora il 14 giugno scorso 
senza aspettare che la Ue - che pu¬ 
re ha dato sostegno all'iniziativa 
italiana - si metta d'accordo sul te¬ 
sto da sottoporre al Palazzo di Ve¬ 
tro. Si teme una indicazione del 
governo tedesco a favore di un 
rinvio, per poi presentare un te¬ 
sto non a favore della moratoria 
ma di condanna della pena di 
morte. 

La preoccupazione è stata espres¬ 
sa a Prodi mercoledì scorso a Pa¬ 
lazzo Chigi da Emma Bonino, 
Marco Pannella e Sergio D'Elia. 
Prodi ha confermato la sua «asso¬ 
luta» determinazione a presenta¬ 
re nella sessione corrente la risolu¬ 
zione sulla moratoria. Nessun 


«La mia storia è uguale a quella di 
tanti ragazzi di Gaza», mi disse. 
Shaadi El Alpa era nato a Gaza il 

10 novembre del 1985: aveva solo 
due anni quando scoppio la prima 
Intifada, la «rivolta delle pietre». 
«Ho visto tanti miei amici morire 
con le armi in pugno, io ho scelto 
un'altra strada...». La strada del 
sorriso. Prima di terminare l'uni¬ 
versità, Shaadi cominciò a lavora¬ 
re nell'associazione di volontaria¬ 
to «Ree (Remediai education cen¬ 
ter) Jabalya», come animatore nel 
ludobus per far entrare il sorriso e 

11 gioco nella vita dei bambini pale¬ 
stinesi, nelle scuole, negli asili, ne¬ 
gli ospedali, nelle strade. «Sono 
convinto che il futuro è nelle mani 
dei nostri bambini», mi disse quel 
giorno prima di salutarci all'usci¬ 
ta dell'ospedale. 

Shaadi costruiva laddove altri di¬ 
struggevano. La sua era una sfida 
quotidiana. Contro una cultura 


dubbbio che muoversi insieme al¬ 
la Ue avrebbe un peso differente, 
ma se da parte europea ci fossero 
nuovi ostacoli, lasciano intende¬ 
re alla Farnesina, si potrebbero 
ipotizzare soluzioni differenti, 
magari non da soli. Anche un'ini¬ 
ziativa a più voci, con Francia e 
Spagna. 

Da parte dei radicali si è voluto 
sottolineare che il Parlamento ita¬ 
liano ha dato mandato al gover¬ 
no di procedere in questo senso 
«in consultazione e non in con¬ 
certazione» con i partner della 
Ue, proprio per evitare una nuo¬ 
va stagione di rinvìi, nella convin¬ 
zione che al Palazzo di vetro la 
moratoria avrà i numeri necessari 
per essere approvata. Le stime di 


della sopraffazione che ha attec¬ 
chito in una prigione a cielo aper¬ 
to, isolata dal mondo, quale da 
tempo è Gaza. In quella prigione - 
colpevolmente dimenticata dalla 
comunità intemazionale; stretta 
d'assedio dall'esercito israeliano - 
Shaadi egli altri giovani palestine¬ 
si del Ree, sostenuti dalle Ong ita¬ 
liane che operano nella Striscia, 
avevano costruito spazi di speran¬ 
za, luoghi di vita. Come la scuola 
primaria speciale a Jabalya, che 
Shaadi e i suoi compagni del Ree 


«Lo conobbi in corsia 
a Shifa accolto dal 
sorriso dei piccoli 
Mi disse: il futuro è 
nelle mani dei bimbi» 


Nessuno Tocchi Caino parlano 
di 106-108 voti a favore, maggio¬ 
ranza assoluta sui 192 paesi mem¬ 
bri dell'Onu. I contrari potrebbe¬ 
ro essere tra i 61 e i 68, a fronte di 
una ventina scarsa di astenuti. 

A sostegno della presentazione 
immediata della risoluzione al- 
l'Onu, oltre cinquanta Premi No¬ 
bel hanno aderito a un appello - 
tra questi il Dalai Lama, De- 
smond Tutu, Shirin Ebadi, Lech 
Walesa, Rita Levi Montalcini e 
Dario Fo - oltre a personalità della 
politica e della cultura in tutto il 
mondo, più di 500 parlamentari 
italiani e, con l'eccezione di Ca¬ 
stelli, tutti i capigruppo del parla¬ 
mento italiano e in Europa tutti i 
gruppi parlamentari. 


stavano cercando di realizzare con 
il contributo dell'Arci , dell'associa¬ 
zione «Salaam, ragazzi dell'oli¬ 
vo», dell'Ong Educaid di Rimi¬ 
ni. .. Una scuola diversa per bam¬ 
bini segnati da una realtà di vio¬ 
lenza che porta alla solitudine, al¬ 
la chiusura in se stessi; che alimen¬ 
ta comportamenti aggressivi, pau¬ 
ra, problemi psicosomatici, basso 
livello di autostima. Questa scuo¬ 
la dovrebbe sorgere non molto lon¬ 
tano da un «campo estivo» della 
Jihad islamica; dove a bambini 
tra i quattro egli otto anni s'inse¬ 
gna a marciare militarmente e a 
odiare il «nemico sionista». Ma 
Shaadi non era un isolato. E Gaza 
non è solo terra di conquista di fa¬ 
zioni armate. In quell'inferno ci so¬ 
no ancora tanti ragazzi e ragazze 
palestinesi che non cedono alla de¬ 
vastante legge dei kalashnikov. So¬ 
no i compagni di Shaadi, sono i 
clown che come lui sono attesi con 
trepidazione dai bambini di Ga¬ 
za. Sono i volontari delle Ong pale¬ 
stinesi che continuano ad operare 
per rendere un po'meno terribile la 
vita dei «prigionieri della Stri¬ 
scia». Sono i pacifisti che hanno 
sfidato i cecchini e da questi sono 
stati fatti bersaglio. Sono le mam¬ 
me che hanno conosciuto Shaadi e 
che hanno messo a rischio la loro 
vita per deporre dei fiori nel luogo 
dove il clown-eroe è stato ucciso. 
«Addio Shaadi, non dimentichere¬ 
mo mai le tue idee, il lavoro che 
hai fatto per i nostri bambini, e 
promettiamo di realizzare il mes¬ 
saggio per il quale hai dato la vi¬ 
ta »: è l'ultimo saluto che gli opera¬ 
tori del Ree hanno dato a Shaadi 
ElAljla, ucciso perché scommette¬ 
va sulla pace e credeva che il «futu¬ 
ro sono i nostri bambini». Quei 
bambini ai quali Shaadi il clown 
aveva provato a «regalare», anche 
se solo per qualche ora al giorno, 
un diritto negato loro da sempre: il 
diritto all'infanzia. 

u.d.g. 


Pena di morte, 50 Nobel e 500 parlamentari: «Subito la moratoria» 

La Ue potrebbe decidere il rinvio. Appello di radicali e Nessuno Tocchi Caino per l'immediata presentazione del testo all’Onu 
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Costituzione europea addio 
Vertice dei 27 tutto in salita 

Pur di salvare il suo semestre la cancelliera Merkel tentata 
da un compromesso al ribasso. L’Italia riuscirà ad evitarlo? 


di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 


La scheda 



II tavolo utilizzato per la firma della Costituzione il 29 ottobre 2004 a Roma Foto di Maurizio Brambatti / Ansa 


definitiva sepoltura. 
Costituzione, addio. 
La cancelliera tede¬ 
sca, presidente di 

turno, alla vigilia del cruciale Con¬ 
siglio europeo di giovedì e vener¬ 
dì prossimi, dopo settimane di in¬ 
contri bilaterali, peraltro criticati, 
e riunioni dei cosiddetti «focal 
point» (i rappresentanti personali 
dei primi ministri) sembra aver ce¬ 
duto, più del necessario, alle ri¬ 
chieste dei ribelli più euroscettici 
(dai britannici della coppia Bla- 
ir-Brown, alla Polonia dei gemelli 
Kaczynski), allo scopo di chiude¬ 
re, almeno con un successo di fac¬ 
ciata, il proprio semestre di presi¬ 
denza. Poi, quel che accadrà non 
è dato sapere. Se la sbroglino i por¬ 
toghesi che succederanno alla gui¬ 
da delPUnione. Nel testo di Berli¬ 
no, anticipato l'altro giorno, già ri¬ 
velatore delle linee del mandato 
che sarà presentato domani a Lus¬ 
semburgo nella riunione dei mini¬ 
stri degli esteri, risulta evidente la 
gravità di una scelta. Quella del 
«metodo» che si propone per la 
stesura di un nuovo testo di rifor¬ 
ma. Un metodo che affonda defi¬ 
nitivamente il progetto di trattato 
costituzionale, firmato dai rappre¬ 
sentanti di tutti gli Stati a Roma 
nell'ottobre 2004 e ratificato da 
ben 18 Paesi (con altri 4 pronti a 
farlo), la stragrande maggioranza 
dei cittadini europei. Angela Me¬ 
rkel, infatti, ha proposto di «ritor¬ 
nare al metodo classico di revisio¬ 
ne dei Trattati», avviando una 
Conferenza intergovernativa (a 
partire dal prossimo 23 luglio) che 
sia «incaricata di adottare un Trat¬ 
tato che modifichi quelli esistenti 
senza abrogarli». 

L'insidia che questo metodo na¬ 
sconde è grande. Perché, basarsi 
sul Trattato di Nizza, uno dei com¬ 
promessi più al ribasso che si sia¬ 
no conosciuti, sarebbe come ese¬ 
guire un'operazione ignota di tra¬ 
pianto su un corpo malatissimo. 
Con la quasi certezza di subire un 
rigetto. La stessa innovazione del 
ministro degli esteri viene vista co¬ 
me fumo negli occhi e, tanto per 
cominciare, non si vonebbe intro- 
dune neppure il nome di «mini¬ 
stro» perché si presterebbe troppo 
all'idea di superstato. Figuriamoci 
il resto. Sul metodo presentato dal¬ 
la presidenza, a quanto pare, il go¬ 
verno italiano avrebbe comunica¬ 


to una «riserva». Che sarebbe tol¬ 
ta sono se saranno offerte delle se¬ 
rie garanzie sull'inserimento delle 
innovazioni più significative del¬ 
la prima parte della Costituzione 
nel corso della Conferenza inter¬ 
governativa. Se ne discuterà già 
stasera a Lussemburgo tra i mini¬ 
stri degli esteri. Sarà in grado Ange¬ 
la Merkel di accettare questa ri¬ 
chiesta dal paese che ha manife¬ 
stato la posizione più europeista 
in questa vicenda? Peraltro, il 
compito di Romano Prodi sarà ar¬ 
duo, anche a rischio dell'isola¬ 
mento di cui già si vocifera. Il fat¬ 
to è che carta canta. La posizione 
italiana, limpidissima, sanzionata 
nella riunione del 16 maggio pro¬ 
mossa eccezionalmente dal Capo 
dello Stato al Quirinale (presenti 


Frau Merkel vuole 
«ritornare al metodo 
di revisione dei 
Trattati», ma l’Italia 
avrebbe «riserve» 


Prodi, D'Alema, Rutelli, Amato, 
Padoa Schioppa, Bonino e Letta), 
è quella di mantenere una «salda 
e coerente» difesa dell'integralità 
dei contenuti della Costituzione. 
E, in ogni caso, se il nuovo Tratta¬ 
to non avrà il timbro «costituzio¬ 
nale», per andare incontro ai pro¬ 
blemi di alcuni paesi, tra cui 
l'Olanda, esso «dovrebbe essere so¬ 
stitutivo dei trattati esistenti, orga¬ 
nico e compiuto». Di più: fino a 
quando non sarà trovato un accor¬ 
do su tutti gli aspetti della propo¬ 
sta di compromesso, «da parte ita¬ 
liana non potrà essere fornito nes¬ 
sun accordo nemmeno sulla for¬ 
ma del pacchetto». Come è noto, 
da mesi il presidente Napolitano 
insiste sulla necessità di preserva¬ 
re la maggior parte delle conqui¬ 
ste del progetto di trattato e sul fat¬ 
to che ai 18 Paesi che lo hanno ra¬ 
tificato non si possa dare il ben ser¬ 
vito come se nulla fosse. 

Con la proposta Merkel, caldeggia¬ 
ta dal presidente della Commissio¬ 
ne José Banoso (soprannominato 
nei corridoi comunitari con l'ap¬ 
pellativo di «Coreper III» per l'atti¬ 
tudine palese di subire il fascino 
delle pratiche intergovernative), 
invece la prospettiva è chiarissi¬ 
ma: ci saranno, come adesso, due 
trattati, uno sull'Ue e uno sulla 


I Paesi che ostacolano 
il cammino della Carta 

La situazione è la 
seguente: 

1) sono 18 i Paesi che 
hanno ratificato: Austria, 
belgio, Bulgaria, Cipro, 
Estonia, Finlandia, 
Germania, Grecia, 
Ungheria, Italia, Lettonia, 
Lituania, Lussemburgo, 
Malta, Romania, 
Slovacchia, Slovenia e 
Spagna; 

2) sono 4 i Paesi pronti 
a ratificare se saranno 
previste altre aree 
d’intervento europeo: 
Irlanda, Portogallo, Svezia 
e Danimarca; 

3) sono 2 i Paesi che 
hanno negato la ratifica: 
Francia e Olanda; 


CE, con lo stesso valore giuridico, 
e con alcune modifiche ancora 
tutte da negoziare con i «ribelli». 
Se quest'impostazione sarà appro¬ 
vata al Consiglio europeo, tra cin¬ 
que giorni, il progetto di Costitu¬ 
zione sarà ucciso. Sei anni di lavo¬ 
ro gettati alle ortiche, sin da quan¬ 
do al vertice di Laeken venne pro¬ 
nunciato il drammatico grido di 
dolore sul bisogno di rilanciare 
l'Europa, un appello raccolto dal¬ 
la Convenzione di Giscard 


LONDRA II prrmier britannico 
Blair, che tra pochi giorni con¬ 
cluderà il suo mandato, potreb¬ 
be già avere un'altra occupazio¬ 
ne ad attenderlo, come primo 
presidente «a tempo pieno» del¬ 
la Ue. Almeno questo è quello 
per cui, secondo il Financial Ti¬ 
mes, sta lavorando il neo-eletto 
presidente francese Sarkozy. Il 
quotidiano economico ieri de¬ 
dicava l'apertura della prima pa¬ 
gina proprio all'attività di «lob- 
bying» di Sarkozy per la nomi¬ 
na del collega di Londra al 
top-job europeo (carica che do¬ 
vrebbe entrare in vigore una 
volta approvato il trattato costi¬ 
tuzionale europeo). Secondo il 
giornale, Sarkozy in questi gior¬ 
ni, alla vigilia del vetrice euro¬ 
peo, avrebbe contattato i suoi 
omologhi dell'Ue per sostenere 
la candidatura di Blair. 


4 ) sono 3 i Paesi che 
non intendono procedere 
alla ratifica perché 
contestano la grande parte 
del testo: Gran Bretagna, 
Polonia e Repubblica 
Ceca. 

La resistenza di Londra, 
Varsavia e Praga è 
fortissima, Non vogliono 
soprattutto: il riferimento 
ad una "costituzione"; i 
simboli (inno, bandiera e 
riferimento della moneta 
unica); il sistema 
decisionale basato sul 
numero dei Paesi e il 
numero degli abitanti; il 
ministro degli esteri; la 
personalità giuridica 
attribuita all’Unione; il 
primato del diritto 
comunitario su quello 
nazionale; la Carta dei 
diritti fondamentali. 


d'Estaing (coadiuvato dai vice pre¬ 
sidenti Amato e Dehaene). Sulle 
stesse innovazioni presenti nel 
progetto (ricordiamo il ministro 
degli esteri, il presidente stabile 
per due anni e mezzo rinnovabili, 
la fine della struttura in tre «pila¬ 
stri», l'affermazione della persona¬ 
lità giuridica dell'Unione, un allar¬ 
gamento delle materie decise a 
maggioranza, la presenza vinco¬ 
lante della Carta dei diritti fonda- 
mentali, il primato del diritto del¬ 


.Downing Street si affretta a 
smentire. Tony Blair futuro pre¬ 
sidente dell'Europa? No grazie. 
«Il primo ministro ha detto ab- 


l'Unione, e così via) regna la più 
totale incertezza. L'opposizione 
di quattro capitali - Londra, Varsa¬ 
via, Praga e L'Aja - ha condiziona¬ 
to fortemente il negoziato condot¬ 
to da Merkel la quale ha spesso ri¬ 
cordato che si proverà a difendere 
(?) le parti essenziali della Costitu¬ 
zione ma che, in dirittura finale, 
ha assunto un'aria remissiva nella 
logica di quel richiamo al reali¬ 
smo dell'ultima ora che è foriero, 
per tradizione, di un accordo al ri¬ 
basso. Infatti, se il punto di parten¬ 
za, così come dichiarato, devono 

Napolitano insiste 
sulla necessità di 
preservare la maggior 
parte delle conquiste 
del progetto di trattato 


bastanza chiaramente che non 
desidera essere di nuovo in pri¬ 
ma linea» ha dichiarato uno 
stretto collaboratore di Blair. 


essere i trattati esistenti, e dunque 
il famigerato Trattato di Nizza del 
2000 sul quale sono stati detti, giu¬ 
stamente peste e coma per l'im¬ 
possibilità a far funzionare l'Euro¬ 
pa fatta di 27 Paesi, l'esito finale sa¬ 
rà già condizionato in partenza. 

A parte la questione dei simboli 
dell'Europa di cui si vuole la can¬ 
cellazione (chissà per quale miste¬ 
riosa ragione ci si scagli contro l'in¬ 
no dell'Europa, che altro non è 
che l'inno alla gioia di Beetho¬ 
ven), e che ha compiaciuto il «Fi¬ 
nancial Times» che ha titolato sul¬ 
la Merkel che «toglie via i marchi 
del superstato», c'è sul tappeto il 
pericolo di uno stravolgimento 
del pacchetto istituzionale esisten¬ 
te. Prodi, il 22 maggio a Strasbur¬ 
go, davanti al Parlamento euro¬ 
peo ha parlato di un «compromes¬ 
so alto». E ha affermato, senza peli 
sulla lingua, che non si farà tenta¬ 
re da quel richiamo al realismo 
nel nome di una finta unità e che 
non si piegherà alla politica del 
«volto mascherato» per timore di 
«mostrare l'Europa vera ai cittadi¬ 
ni». Pronto a non sottoscrivere 
l'accordo se «non dovesse convin¬ 
cerci». Ma qui, non convince già 
il metodo, prima che l'accordo a 
cui tendere. E una volta che la 
Conferenza intergovernativa sarà 
partita, sarà poi difficile tirarsi in¬ 
dietro da un processo che macina 
tutto. 

Dunque? A Bruxelles, l'altro gior¬ 
no, presente il presidente Pòtte- 
ring e numerosi esponenti dei par¬ 
lamenti nazionali, il ministro Giu¬ 
liano Amato, le cui recenti propo¬ 
ste di riforma costituzionale non 
sono difformi da quelle di Jo Lei- 
nen, presidente della commissio¬ 
ne Affari costituzionali, del depu¬ 
tato Inigo Mendes de Vigo (Ppe) e 
del francese Pierre Lequiller mol¬ 
to vicino a Sarkozy, ha detto che 
sarebbe un «modo oscuro» risolve¬ 
re il tutto con una «polverizzazio¬ 
ne delle riforme in una miriade di 
emendamenti ai trattati». I parte¬ 
cipanti hanno convenuto. Possibi¬ 
le, allora, che una grande avventu¬ 
ra si debba bloccare perché, per 
dime una, due gemelli alla guida 
della Polonia pretendono che si 
cambi il sistema di voto con un lo¬ 
ro metodo fondato sulla «radice 
quadrata»? 


LONDRA 

Elisabetta n 
nomina «Sir» 
Rushdie 

ROMA Lo scrittore anglo-indiano 
Salman Rushdie, la rockstar Joe 
Cocker, l'anchor-woman della 
Cnn Christiane Amanpour, un 
giocatore di cricket e perfino una 
ex spia sovietica. È uno strano mix 
la lista dei personaggi inseriti nella 
«Queen's Birthday Honours», le 
onorificenze che a vario titolo ha 
concesso ieri la regina Elisabetta 
d'Inghilterra, in occasione delle ce¬ 
lebrazioni per il suo 81/o comple¬ 
anno, culminate con la tradiziona¬ 
le parata militare del «Trooping 
thè Colour», seguita da migliaia di 
persone. Rushdie, che da ieri può 
fregiarsi del titolo di Sir, è l'autore 
dei «Versi Satanici», il controverso 
romanzo che gli valse la notorietà 
mondiale ma gli costò nel 1989 
una «fatwa» - un editto religioso 
che comportava una condanna a 
morte in contumacia - da parte del¬ 
l'ayatollah Khomeini, l'allora gui¬ 
da spirituale iraniana, per il conte¬ 
nuto del libro ritenuto «blasfe¬ 
mo». Lo scrittore fu costretto a vi¬ 
vere in clandestinità fino al 1998, 
quando la «fatwa» venne ritirata, 
nel timore che la sentenza venisse 
eseguita da uno dei tanti sicari del 
regime sguinzagliati allo scopo nel 
mondo. Il suo divenne un caso in¬ 
ternazionale, emblematico della 
montante intolleranza religiosa 
della fine dello scorso millennio. 
Premiato per la sua opera lettera¬ 
ria, Rushdie ha detto di ricevere 
l'onorificenza «con senso di umil¬ 
tà e grande gioia». Assieme a Ru¬ 
shdie la regina Elisabetta ha insi¬ 
gnito anche l'ex giocatore di cric¬ 
ket Ian Botham, 51 anni, la leggen¬ 
da del rockjoe Cocker nonché l'ex 
colonnello del Kgb Oleg Gordie- 
vsky, la spia di più alto grado a de¬ 
fezionare in Occidente. La giorna¬ 
lista Christiane Amanpour, che ha 
seguito per la Cnn i conflitti in 
Iraq, Afghanistan e nei Balcani, è 
stata nominata Comandante del¬ 
l'Ordine dell'Impero britannico 
(Cbe). 


ORA CHE ANGELA MERKEL ha comincia¬ 
to a svelare le sue carte sulle riforme dell’Eu¬ 
ropa, emerge con grande evidenza che il pro¬ 
getto di Costituzione Ue è destinato ad una 


«Sarkozy vuole Blair presidente Ue» 
Londra smentisce il Financial Times 
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GIANCARLO 

avevi lasciato l’Unità tanto tem¬ 
po fa ma non avevamo dimenti¬ 
cato la tua signorilità né la tua 
competenza professionale 
mentre il giornalismo scientifi¬ 
co compiva i suoi primi passi. 
Oggi che non ci sei più ci strin¬ 
giamo alla tua famiglia. 

Piero Spataro, Paolo Bran¬ 
ca, Antonella Calata, Nuc¬ 
cio Ciconte, Ronaldo Per- 
golini, Gabriel Bertinetto, 
Carlo Ricchini, Sergio Ser¬ 


per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 


gi, Gianni Marsilli, Bruno 
Miserendino, Wladimiro 
Settimelli, Enrico Pasqui- 
ni, Fausto Ibba, Antonio 
Zollo. 


2002 2007 


CESARE FAZZIOLI 

Il vuoto che hai lasciato è sem¬ 
pre più grande, ma sempre mi 
sei vicino. Ciao, Adele 
Casalecchio di Reno (BO), 

17 giugno 2006 


Nel 4° anniversario della morte 
di 


WALTHER GUIDI 

lo ricordano con affetto il fratel¬ 
lo Vinicio, la cognata Luciana, 
la nipote Daniela con il marito 
Uber. 

Bologna, 16 giugno 2007 
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In Germania nasce 
Die Linke, il partito 
della sinistra radicale 


La nuova forza politica guidata da Lafontaine 
e Bisky mette in crisi Spd, Cdu e Verdi 


LE SINISTRE DEGLI ALTRI In Italia si chia¬ 
ma -o dovrebbe- «Cosa rossa». In Germania 
al politichese italiano tanto evocativo quanto 
fumoso, si preferisce la chiarezza. Così alla 


■ di Cinzia Zambrano 


nuova creatura di sini¬ 
stra della sinistra na¬ 
ta ieri dalla fusione di 
Wasg (acronimo di 

una sequela di parole che in ita¬ 
liano suonano più o meno come 
Alternativa elettorale per il lavo¬ 
ro e la giustizia sociale) e la Link- 
spartei (erede della Pds, a sua vol¬ 
ta erede della Sed, i comunisti del¬ 
l'ex Rdt) si è dato il nome di Die 
Linke, la Sinistra appunto. Quel¬ 
la che gli altri, nonostante le ap¬ 
parenze non rappresentano. E 
per la quale i due padri della nuo¬ 
va forza politica tedesca, l'intra- 
montabile Oskar Lafontaine e il 
carismatico Lothar Bisky, inten¬ 
dono invece battersi. Ergendosi 
come minaccia per la Spd, quelli 
che un tempo erano «compa¬ 
gni», e il loro alleato al governo, i 
cristiano-democratici di Angela 
Merkel. 

Ci sono voluti due anni, tante di¬ 
scussioni, gestazione non facile, 
ma alla fine la creatura è nata. 
Non solo. Ha anche unito sul pia¬ 
no geografico due correnti che si 


muovevano su territori opposti. 
Letteralmente. La Linkspartei in¬ 
fatti ha accumulato il suo consen¬ 
so sulle ceneri del Pc della vec¬ 
chia Germania dell'est comuni¬ 
sta, mentre la Wasg è cresciuta al¬ 
l'ovest, attorno all'enfant terrible 
Lafontaine, ai dissidenti della 
Spd e ai sindacalisti insofferenti 
per i tagli allo stato sociale decisi 
dal governo di Schròder. A cui, 
Oskar il Rosso, dopo anni di cam¬ 
mino politico insieme, sbattè la 
porta in faccia dimettendosi da 
ministro delle Finanze. «Noi sia¬ 
mo il solo partito che rimette in 
questione il sistema capitalista», 
ha tuonato Lafontaine, che -co¬ 
me da copione- ha attaccato du¬ 
ramente la politica della Grosse 
Koalition. «La maggioranza del 
parlamento decide sempre con¬ 
tro la maggioranza della popola¬ 
zione. Noi vogliamo reintrodur¬ 
re lo stato sociale», e giù applau¬ 
si. 

La fusione dei due movimenti ha 
fatto dire a Gregor Gysi, eminen¬ 
za grigia dei postcomunisti, che 
«Die Linke completa la riunifica¬ 
zione tedesca» 17 anni dopo la 
caduta del Muro. Alla sua guida, i 
circa 800 delegati convenuti a 


Berlino hanno eletto a larghissi¬ 
ma maggioranza Lafontaine e 
Bisky. Che dunque resteranno 
punto di riferimento, il primo 
per l'ovest, il secondo per i po¬ 
stcomunisti concentrati in massi¬ 
ma parte nei Lander orientali. Al¬ 
la cerimonia è intervenuto an¬ 
che il presidente della Camera 
Fausto Bertinotti che ha definito 
Die Linke un «esempio per tutta 
la sinistra europea». 

Sono bastati i primi vagiti del par¬ 
tito della sinistra radicale per far 
saltare i nervi a tutto lo schiera¬ 
mento politico tedesco. Dalla 
Spd alla Cdu è stato un rincorrer¬ 
si frenetico di condanne. Il mini¬ 
stro degli Esteri Frank-Walter 
Steinmeier (Spd) ha definito il 
programma di Die Linke «una 
via sicura verso la povertà». Criti¬ 
che anche dalla Cdu, l'Unione 
cristiano democratica alleata del¬ 
la Spd. «Con i comunisti non si 
può fare alcuna politica», ha det¬ 
to il premier della Turingia Die- 
ter Althaus. Per il leader liberale 
Fdp Guido Westerwelle il nuovo 
partito della sinistra costituisce 
«una minaccia per la Germania». 
Claudia Roth dei Verdi ha rinfac¬ 
ciato a Die Linke di non avere un 
programma credibile: «Non ba¬ 
sta chiedere il ritiro delle tmppe 
tedesche dall'Afghanistan». 
Reazioni comprensibili, basta 
guardare i dati di un sondaggio 
che appare oggi sulla Bild: Die 
Linke avrebbe un potenziale elet¬ 
torale in tutto il paese del 24%. 
Nei Laender orientali ex comuni¬ 
sti arriverebbe addirittura al 
44%, all'ovest del paese al 19%. 



L’intervento di Oskar Lafontaine Foto di Markus Schreiber/Ap 


RICERCATORI 

Rio della Amazzoni più lungo del Nilo 

SAN PAOLO II Rio delle Amazzoni è il fiume più lungo del 
mondo. Una spedizione brasiliana ha scoperto le sue vere sor¬ 
genti nelle Ande del Perù meridionale, a una distanza dalla foce 
superiore al Nilo, fino ad ieri indicato con il corso di maggior 
chilometraggio del pianeta. Studiosi brasiliani dell'istituto di ge¬ 
ografia e statistica (Ibge) e dell'istituto nazionale di ricerca spa¬ 
ziale (Inpe) hanno trovato le fonti del Rio delle Amazzoni a 
5.600 metri di altitudine, nel Nevado Mismi, picco della cordi- 
gliera di Chila nel sud delle Ande peruviane. Se i calcoli dei ricer¬ 
catori sono esatti, il punto di origine del Rio delle Amazzoni sta 
a una distanza dalla sua foce di 6.850 chilometri, ma potrebbe 
essere di più, superando i 7.000 chilometri. Questo spostamen¬ 
to delle sorgenti dal nord del Perù, dove si riteneva finora che il 
grande fiume avesse inizio, alla zona desertica fra Atacama e 
Nazca, nel sud peruviano, rende il Rio delle Amazzoni più lun¬ 
go del Nilo, da sempre indicato il maggiore fiume del mondo 
con i suoi 6.670 chilometri. La spedizione è appena rientrata 
dal Perù. Il lavoro è stato possibile grazie all'intervento di Paula 
Saldanha e di Roberto Wemeck, due documentaristi brasiliani 
che avevano scoperto la zona delle vere sorgenti del Rio delle 
Amazzoni nel 1994. 


Sarkozy decide 
a passo di carica 

Oggi alle urne per il secondo turno ma 
l’Eliseo ha già pronta la tabella di marcia 


M di Gianni Marsilli / Parigi 


Oggi il secondo turno delle legi¬ 
slative, martedì la nomina di una 
dozzina di sottosegretari, mercole¬ 
dì consiglio dei ministri per il pac¬ 
chetto fiscale, il 27 elezione della 
presidenza dell'Assemblea e avvio 
della sessione parlamentare con i 
nuovi eletti. Non è necessario 
aspettare i risultati di stasera per sa¬ 
pere che i deputati «del presiden¬ 
te» saranno largamente maggiori- 
tari, e che l'apertura al centro e a si¬ 
nistra proseguirà nella composizio¬ 
ne del governo. Altri nomi della si¬ 
nistra, dopo Bernard Kouchner e 
Eric Besson, sono sensibili alle sire¬ 
ne sarkozyste. Sulla loro identità vi¬ 
ge il top-secret, pena l'immediato 
depennamento dalla lista. Ma si 
parla insistentemente di Jean Ma¬ 
rie Bockel, sindaco di Mulhouse, e 
di Jean Michel Baylet, leader dei ra- 
dical-socialisti. 

Il 3 luglio Francois Fillon terrà il 
suo discorso di politica generale da¬ 
vanti alla nuova Assemblea al com¬ 
pleto. L'idea è di procedere a passo 
di carica, e di votare entro il 31 lu¬ 
glio quattro testi di legge giudicati 
essenziali: la legge che inasprisce le 
pene contro i recidivi, anche se mi¬ 
nori; la garanzia del servizio mini¬ 
mo essenziale, soprattutto nei tra¬ 
sporti, in caso di sciopero; l'auto¬ 
nomia delle università; l'alleggeri¬ 
mento delle tasse di successione e 
la detassazione delle ore straordi¬ 
narie. Per un simile programma, 
che corrisponde a quanto promes¬ 
so da Sarkozy nel corso della cam¬ 
pagna presidenziale, che i deputati 
della maggioranza siano più vicini 
ai 400 o ai 500 non cambia nulla: 
restano maggioranza assoluta (i 
seggi all'Assemblea sono 577) e 
avranno le mani libere. 

Cambia invece qualcosa per i socia¬ 
listi sapere se manterranno, più o 
meno, il numero di seggi di cui di¬ 
spongono dal 2002 (149) o se do¬ 
vranno discendere agli inferi, fin 
sotto il centinaio di deputati. In 
questo secondo caso la loro voce si 


farà molto flebile, a parte le urla 
che si sentiranno nei pressi della 
me Solferino, sede della loro dire¬ 
zione. Per scongiurare quest'ipote¬ 
si, il Ps ha usato due armi. La pri¬ 
ma, è stato un accorato e ripetuto 
appello agli astensionisti. I france¬ 
si andarono a votare in misura del- 
l'84% il 6 maggio scorso, e del 
60% Fll giugno. In maggio erano 
stati 17 milioni a premiare Ségolè¬ 
ne, buona parte dei quali sono ri¬ 
masti a casa cinque settimane do¬ 
po. Il Ps confida dunque in un so¬ 
prassalto di civismo. Il secondo ar¬ 
gomento è stato l'iva. È stato il go¬ 
verno ad offrire ai socialisti l'oppor¬ 
tunità di dimostrare Futilità di 
un'opposizione forte e reattiva. 
Francois Fillon aveva parlato del¬ 
l'aumento dell'Iva dal 19,5 al 24,6 
in termini abbastanza perentori. 
Nelle sue intenzioni si trattava di 
spostare il peso del finanziamento 
del Welfare dai salari sui consumi, 
colpendo particolarmente i pro¬ 
dotti d'importazione. Non è stato 
difficile per i socialisti agitare lo 
spettro di un aumento generalizza¬ 
to dei prezzi, tanto da provocare 
una parola di chiarimento da par¬ 
te dello stesso Sarkozy: se l'aumen¬ 
to dell'Iva dovesse penalizzare il 
potere d'acquisto dei francesi, eb¬ 
bene, ha detto il presidente, non 
se ne farà nulla. 

Il risultato di stasera sancirà la mor¬ 
te politica del partito comunista, 
al quale nessun sondaggio presta 
un numero di deputati sufficiente 
per costituire un gruppo. Ne avrà, 
nella migliore delle ipotesi, una de¬ 
cina: si tratta in gran parte di nota¬ 
bili locali, sindaci stimati e radicati 
nel territorio da decenni. Nell'aula 
dell'Assemblea si aggirerà anche lo 
spettro del MoDem, il partito fon¬ 
dato da Francois Bayrou, che po¬ 
trebbe esserne il solo rappresentan¬ 
te parlamentare. La tenaglia bipo¬ 
lare e il sarkozysmo espansionista 
avranno avuto ragione del centri¬ 
smo. 


Usa, ai veterani feriti 
non recapitati pacchi e lettere 

Nuovo scandalo all’ospedale militare Walter Reed 
Le missive sarebbero state smarrite o lasciate in giacenza 


■ di Roberto Rezzo / New York 


«NÈ LA NEVE, nè la piog¬ 
gia, nè l’afa, né le tenebre 
della notte impediscono ai 
nostri corrieri di completare 
il loro giro di consegne», re¬ 
cita il motto delle efficientis¬ 
sime Poste americane. Una pro¬ 
messa che non era venuta meno 
neppure durante il panico di qual¬ 
che anno fa, quando nelle casset¬ 
te delle lettere circolavano miste¬ 
riose buste imbottite d'antrace. 
L'affidabilità del servizio sembra 
però crollare quando il destinata- 
rio si trova al numero 6900 di Ge¬ 
orgia Avenue di Washington. 

È questo l'indirizzo del Walter Re¬ 
ed Army Medica Center, primo 
ospedale militare degli Usa, il 
principale centro dove vengono 
ricoverati e curati i reduci feriti in 
Afghanistan e in Iraq. Un'indagi¬ 
ne interna ha accertato che circa 
4.500 missive indirizzate ai pa¬ 
zienti sono rimaste a marcire per 
un anno nei locali dove avviene 
lo smistamento. In alcuni casi i 
sacchi di tela che contengono la 
corrispondenza non erano stati 
neppure aperti. Una montagna 
di lettere, cartoline, biglietti di au¬ 
guri, pacchi inviati da familiari, 
amici e commilitoni non sono 
mai state consegnate ai soldati de¬ 


genti. Apparentemente per man¬ 
canza di personale: gli organici 
non sono mai stati adeguati dopo 
l'impennata nel numero di ricove¬ 
ri a seguito delle due guerre anco¬ 
ra in corso. La notizia ha suscitato 
grande indignazione perché in 
mezzo a tanta retorica governati¬ 
va sul doveroso sostegno alle tmp¬ 
pe impegnate in combattimento, 
questo è il secondo scandalo che 
travolge nel giro di pochi mesi il 
primo polo della sanità militare 
Usa. 

Un'inchiesta del Washington 

Il nosocomio era già 
stato travolto 
da uno scandalo 
per le condizioni 
fatiscenti 


Post, i cui esiti sono stati confer¬ 
mati dagli ispettori tardivamente 
inviati dal Pentagono, all'inizio 
dell'anno aveva portato alla luce 
le vergognose condizioni di vita 
dei reduci: camere fatiscenti con 
intonaci che cadevano a pezzi, 
servizi igienici inutilizzabili, liste 
d'attesa interminabili per le tera¬ 
pie di riabilitazione. Imbarazzo e 
costernazione da parte del diparti¬ 


mento alla Difesa che, su precise 
direttive della Casa Bianca, aveva 
immediatamente cacciato i re¬ 
sponsabili dell'ospedale. Era salta¬ 
ta persino la testa di Francis Har- 
vey, il segretario generale dell' 
Esercito, cui fa capo il Walter Re¬ 
ed. Il generale Eric Schoomaker, 
attuale comandante dell'ospeda¬ 
le, ha licenziato in tronco tutto il 
personale addetto alla consegna 
della corrispondenza e appunta¬ 
to una task force composta da 
una quarantina tra militari e civili 
per evadere in tutta fretta l'arretra¬ 
to. «Il ritardo che si è verificato è 
completamente inaccettabile», 
sono state le parole del generale, 
che si è impegnato a far recapita¬ 
re tutta la corrispondenza in gia¬ 
cenza entro il fine settimana. Spe¬ 
ciali consegne sono state predi¬ 
sposte per il recapito a domicilio 
delle missive indirizzate a soldati 
e ufficiali che non si trovano più 
all'interno della struttura ospeda¬ 
liera. Un'inchiesta interna dovrà 
accertare le cause del disservizio. 
Le prime indicazioni ancora una 
volta puntano il dito contro la 
prassi degli appalti esterni. Come 
nel caso della manutenzione dei 
locali, lo smistamento della corri¬ 
spondenza era stato affidato a im¬ 
prese private. Tra i nomi che figu¬ 
rano sui contratti ne spicca uno 
in particolare, quello di Hallibur¬ 
ton, la società di cui è stato presi¬ 
dente e amministratore delegato 
il vice presidente Dick Cheney. 


PROGETTARE IL FUTURO 

SEMINARIO SULLE POLITICHE DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO 


Roma, martedì 19 giugno 2007, ore 9.30/14.30 

Sala Conferenze di Palazzo Bologna, Via Santa Chiara 4 


Modera 

Carlo Cartocci 

Coordinamento 
de l'Unione all'estero 

Introduce 

Luciano Neri 

Coordinamento 
de l'Unione all'estero 

Partecipa 

Vannino Chiti 

Ministro per i rapporti 
con il Parlamento 

Interviene 

Franco Danieli 

Vice Ministro 

per gli Italiani nel Mondo 


Conclude 

Maurizio Chiocchetti 

Coordinamento 
de l'Unione all'estero 


Saranno presenti 
i Parlamentari de l'Unione 
eletti all'estero: 

Arnold Cassola 
Mariza Bafile 
Gino Bucchino 
Gianni Farina 
Marco Fedi 
Claudio Micheioni 
Franco Narducci 
Edoardo Pollastri 
Nino Randazzo 
Antonio Razzi 
Renato Turano 

Partecipano i componenti 
del Coordinamento de 
l'Unione all'estero: 

Massimo Bernacconi 
Luca Cefisi 
Nicodemo Filippelli 
Norberto Lombardi 
Eugenio Marino 
Chicco Negro 
Stoian Spetic 


Hanno assicurato 
la presenza: 

Sandra Ciotti (Udeur) 
Giovanni Crema (Sdi) 
Anna Finocchiaro (Ulivo) 
Andrea Manzella (Ulivo) 
Francesco Martone (Re) 
Giorgio Mele (Sd) 
Gennaro Migliore (Re) 
Jose Luis Del Rojo (Re) 
Marina Sereni (Ulivo) 
Sabina Siniscalchi (Re) 
Giorgio Tonini (Ulivo) 
Iacopo Venier (Pdci) 
Roberto Viiletti (Sdi-Rnp) 
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La Fondazione Archivio Storico 
sinriciz/a Farle 
a Villa Borromeo 



Paolo Aniiibfl.lL Elvio Marcilionnt. Ugo Nespolo. Silra Pellegrino, Alvaro Peppolom. Ugo Riva. 


Oltre un centi naia gli appassionai! ed esperii del rettore, ira cuc critici e docenti di stona delibane,, che non 
&cuo voluti mancare b la sterna cannmia", evento «jTgmuzzato dalla fondazione Archivio Stomso. Ita 
urloni clic vi ninni ibm Hpjniriljj i nei 1 1 1 1 V X (Ti invilii ncurso nel tu spiti ni i dn li i Iti i Le ili Villa Rumimeli u 
Cassano d'Aiida, anche VittEria Spaiti e Santo Vcrsooe. l'uno aalia veste imtorcvak di criticai Pallio in 
quella lIì LesLinioiiiul di Operatimi Si mie. li mi uh a uni andranno devolute le tluruiynuni ili In Iti i progetti della 
Fon dazione Archivio Storico, intatti la raccolta fondi sarà a favore dei bambini vittime di malfomiazioiii 


intrudi TI ilort Versare, presi dente di O fi, nel lottici nel Ih arram ha ri nevi uri il premi r» ni In eumeni orme 
riconosci mento al suo impegno artistico c sociale con un'opera del maestra bivio Ma rei nonni La 
Fe'udHV'ir.me Archivio Sturici; scoglio o lumia le tecniche che megliii mpprcserUinw gli adibii ili imi si fa 
portavoce a livello intefrazìonàle. F.' Jbrid&memide che. in un mondo artistico sempre piu variegato, si dia 
importanza a quegl! artisti italiani clic più possono rappresentare i l nostro paese nel panorama intemazionale 
uÉfmclié 1u Stariti continui Vera pnrlJigimiHlii della scruta VurLt cimieri iporaneu rapprese ulani dalle opere di 
sci artisti appczzati nel panorama nazionale Paolo Arri ha li. bivio Marci nonni,. Ugo Nespolo, Siila 
Pellegrino. A Nitro Peppohmj. Ugo Piva. Paolo Annitiuli, hc nitore marchigiano, hi muove Ira neh batti 
religiosi e civili, mantenendo in stessa fluida sensibilità. Molto legalo al territorio, ed In particolare al inane 
kì dedica incullnm e pittura sin ila burnhitin. TLi reali zzalo puntali per numerose eh iene di Marche e. Toscurn 
aderendo al processo creativo che tonde tede ed arte. Nella vita quotidiana l'artista trova motivi 
d "ispirazione legali al ^issino del luogo, come ò avvenuto a S. Benedetto del 'Lromo, Ai caduti dot mare e 

nLìLl) ilaltLUli ■ irti gruppo HlijIlcttièO che Lhn, j I j su linVu mm tìelb lim/tanc cilrltCii. ma nel lar irxspjnrr- la 
fatica delLcwstcnza. z la s-cnkhsfjLziDm per aver fatto il propini dovere. L dipinn di bivio Morchiomn amano 
Tazione lutti hi vu dd LeTrijjo Sin dagli esordi l'tu tinta è sempre sUilu ulLniLLo dui colori Kgretalult. dui III 
materia rappresa, dai fusoti io di formo corno frali intenti di mi: morie. La pittura medievale che lo circonda, 
Quartato rUmbfiù In wrm m cui vive, ki nmluenzu. T* sue lamichi renale su (avola, u Urano con di tuHichi 
□ffneedllL Mnrchionni è a Un tscercn dj ti asnai'enze e no stalgie Squami ili vita ilnasoimentjkio sembrano 
impregnale i >noi livori. Le lime muffe e Le appaienti corrosioni esaltano 11 
pasbuto e lo [dhlono un autorc apprezzali 1 in Europa e io Anturio». Gli cbordi 
artistici di Ug.o Nespolo, piemontese, risalgono agb anni "i?!} ] ] op An prima e 
Concettualismo poi. i contatti più interessanti La bua cifra stilistica c la 
^jlvatìnnrdia di una diventta ironia. Approda nel cinema ara/iie alVesempin 
nell avanguardia urne roana, Ai suoi film hanno dedicato ampio rassegne ri Lenire 
Ponendoli ili Pungi. il PIulmklpli \a VIiLseuni uf Mm lem Ari, hi Filrrnilekjs Polkudi 
Vai savia. Li necessità di sperimentare lo fa spaziare ve»P iu usuai, materie, leoni 
pregiali, rn*drapurin, avorio, nlnhnslro, Jigs^iLci, cuoio u poraullniiiL urcaTido opurc 
d'indubbia personalità Siila Pellegrino comunica fuori della parola, scegliendo il 
corpo pur dire hi tnovi dui scntimenli I e hhc- penne : late mlErecthuin sfi mini lira 
mormcrome e policrome, dilatando l’indetemmnatiezza del disegno. La poesia del 
si io lavora risiudc ntìh'intsuduzan della nini olia, nelle vola tura dulia luot, luti ntmi 
spaziali L 1 arti sin ha partecipalo a moti ere nazionali ed ititetna^ional:. 1 colori 
dell'Umbria hanno un molo rilevante nell'arte di Alvaro Peppolom. 1 suoi 

iififtHdii deriuLtiTio il duMulmo di ri travedere e- di ir rimiigi riune, tmsrrieltLrdo nuli 

altri il sapone del vissuto. l ] or Pappo Ioni dipingete è lasciane che le emozioni si 
liberino, chtf Icliuili. e allindine condividanogli spim bulla ibln. 1 'urtisi a miti uftiN 

I [Miti lo!jitì. ptelcri'ìCc vagate ticlla lunlu>in. I iuou e£/ilutc ,.imdunsiU'-n 1 mntncrLi del vlììi impernio jtIÌ’Uillj, 

le tenne sfumino c trasportano l’emozione nei cuore di chi guarda. Dui l^T"' L go Hivn tu scelto la scultura 

Lume rilJhl UindMlhL'l mpTLHMÌVH. SpUnTTlLllLl iIÌVCTHÌ TTlElllTIIlli: UCTnUTllU, picil'Jt ITIJimill. Itigno. F. 1 l’jirgilln, 

però, grazie adì sua nanna malleabile, clic gli censente di rappresentare le vibrazioni e le pulsioni dei 
suggelli ndiitii Ln volontà di recuperare Lu tradizione mediterranea uri li cu gli fa usure il volere, come stella 
r ni tinaie t politi ca, nuitii a pruteggere fu nostra identità cnJlurale. L ari mia berEfOiunsoo soinuluieB Ili stato 
problematico ni cui vive 3’immo moderno,, in bilico fra il proprio io c l'ombra lielhn fine. Nonoitante le 
inferenze derivanu dalla tecnica, dalla formazione e dal l'Ispirazione, i sei arcisti sono accomunar! dai la 
capacità di fondere i richiami del passato con le suggestioni dalla contemporaneità. La Fondazione 
individui! nelle opere di ijLierìli urlisi utili, ulgm HchLivh fiinle fkll'nlliule ptiTunimia culhrale: vaintiz/ntle 
signinca renderai protagomstl dei preseme c scrivere una pagina ili storia 
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Italiani distratti nell’utilizzo delle carte 
di credito. La prima causa di guai con 
le carte di credito e i bancomat è di 
gran lunga lo smarrimento del 
portafoglio o della borsa, più che la 
clonazione o il furto. Lo ha rilevato Cpp 
Italia su un campione di mille clienti. 

istratti 



BNL-BNP, FISSATO IL RECESSO 
PER CHI RIFIUTA LA FUSIONE 

Il consiglio di amministrazione della Bnl 
ha determinato in 2,965 euro per azione il 
valore di liquidazione delle azioni 
ordinarie di Bnl per coloro che, non 
approvando il progetto di fusione per 
incorporazione della banca romana in 
Bnp Paribas, volessero avvalersi del 
diritto di recesso. L'assemblea chiamata 
ad approvare l'incorporazione di Bnl in 
Bnp Paribas si terrà il 2 luglio, in prima 
convocazione, e il 5 luglio, in seconda. 


RICHARD GINORI, IL SINDACO 
NOMINATO CUSTODE GIUDIZIARIO 

Il sindaco di Sesto Fiorentino Gianni Gianassi 
è stato nominato custode giudiziario dei beni 
pignorati dallerario alla Richard Ginori il cui 
inventario inizierà lunedì. Ad annunciarlo è lo 
stesso Comune che ha preannunciato ricorso 
contro il provvedimento del Cerit, il 
concessionario della riscossione tributi, che ha 
nominato Gianassi. L'amministrazione 
ricorda che il pignoramento, era stato affidato 
in custodia giudiziaria a due dipendenti 
Ginori che hanno però rinunciato aH'incarico. 


Sindacati e governo più vicini su pensioni e welfare 

Molte misure a sostegno anche dei giovani. Il negoziato potrebbe essere veloce 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

RUSH FINALE II giorno dopo il confronto a 
Palazzo Chigi, nel Palazzo si respira aria di ot¬ 
timismo sulla partita pensioni e welfare. Cesa¬ 
re Damiano è soddisfatto: ha portato «a ca¬ 



sa» 2,5 miliardi per i 
pensionati e per i gio¬ 
vani. Risorse prezio¬ 
se, visto che il «teso- 

retto» non si preannuncia tanto 
ricco come molti pensavano. La 
cautela di Tommaso pa- 
doa-Schioppa aveva già gelato i 
partiti del centro-sinistra. Poi è 
stata la volta dei sindacati, a cui è 
andata la fetta spendibile secon¬ 
do il Tesoro. Chiarezza utile a far 
rallentare la giostra di richieste 
(non a fermarla del tutto) «in¬ 
quietanti» (parola di Pa- 
doa-Schioppa) ed anche a solle¬ 
vare la coalizione dal cono d'om¬ 
bra in cui era precipitata. Non so¬ 
lo con quell'impegno sociale nei 
confronti di due milioni di anzia¬ 
ni poveri, ma soprattutto con 
«quell'azione riformista» (come 
si ripete nell'entourage di Damia¬ 
no) che guarda ai giovani e al 
nuovo welfare. Fondi di rotazio¬ 
ne per i giovani, aiuti ai flessibili, 
crediti d'onore. Pare che nel do¬ 
cumento di 13 pagine che il mi¬ 
nistro ha inviato ai sindacati il ca¬ 
pitolo sui giovani sia molto fitto. 
Insomma, Damiano è soddisfat¬ 
to e nutre anche la speranza con¬ 
creta che alla fine si supererà an¬ 
che lo scoglio più duro, quello 
della sostituzione dello «scalo¬ 
ne» della Maroni. Una misura 
che aprirebbe la strada verso la 
pensione a circa 130mila lavora¬ 
tori. La Cgil parte cauta. «Su que¬ 
sto punto non si è aggiunto nul¬ 
la», dichiara Morena Piccinini. 
Ma è il segretario Guglielmo Epi- 
fani a confermare al Tg3 la volon¬ 
tà di trovare subito un accordo 
sullo scalone, e magari prendere 
più tempo per risolvere la «que¬ 
stione» coefficienti di sostituzio¬ 
ne. Un capitolo che riguarda le 
pensioni di coloro che si trovano 
nel sistema contributivo, e dun¬ 
que tutti i giovani precari di oggi. 
Non dovrebbero esserci intralci, 
invece, sull'innalzamento gra¬ 
duale dell'età delle anzianità (i 
cosiddetti scalini), partendo dai 
58 anni l'anno prossimo, con la 
salvaguardia di chi fa lavori usu¬ 
ranti. Il vero nodo sollevato dai 
sindacati sta nella proposta di Su- 
perlnps abbozzata nel documen¬ 
to. In realtà gli steccati più insor¬ 
montabili riguardano un'ipotesi 
- già bocciata nei mesi scorsi dai 
sindacati - che prevede Faccorpa- 
mento degli istituti di previden- 

Per la riforma dell’lnps 
la Cgil è sempre 
favorevole alla lotta 
agli sprechi 
e ai privilegi 


za entro un anno, mettendo da 
subito al lavoro un commissario 
straordinario e di tre vicecommis¬ 
sari che vigilino sulle fusioni e 
procedano alle conseguenti liqui¬ 
dazioni degli istituti soppressi. 
Non sarebbe questo il percorso 
pensato da Damiano, tant'è che 
in serata Palazzo Chigi fa sapere 
che la «bozza» in circolazione 
non è che un'ipotesi di lavoro. 
Per il ministro si esclude categori¬ 
camente una riorganizzazione 
senza la trattativa con il sindaca- 

Ma i centristri della 
maggioranza 
chiedono altri fondi 
per la famiglia e 
taglio dell’lci 


to: niente commissari. Quello a 
cui si punta è il taglio degli spre¬ 
chi e l'abbattimento dei privile¬ 
gi. «Su queste due voci la Cgil 
non può non essere d'accordo - 
dichiara Marigia Maulucci del 
sindacato di Corso d'Italia - chie¬ 
diamo da sempre l'eliminazione 
di sprechi e privilegi». 


La parola passa ora ai tavoli tecni¬ 
ci, che riprenderanno martedì. 
Le vere incognite per ora si profi¬ 
lano sul fronte politico. Già i cen¬ 
tristi (prima Rosy Bindi, poi Fran¬ 
cesco Rutelli) chiedono altre mi¬ 
sure, per la famiglia e sul fisco. La 
ministra per la famiglia parla di 
«un buon inizio» per la restitu¬ 


zione del tesoretto. Ma si aspetta 
un secondo tempo, quindi altre 
risorse, per le coppie con figli. Il 
vicepremier insiste sull'abbatti¬ 
mento dell'Ici, già promesso da 
Prodi in Senato. Più a sinistra in 
molti (Salvi, Diliberto) chiedono 
l'abbattimento dello scalone, 
magari utilizzando i tagli ai costi 


della politica. Insomma, le richie¬ 
ste non sono finite, ma è probabi¬ 
le che i partiti si plachino con 
l'ok dei sindacati. Non è un caso 
che il prossimo appuntamento 
del governo con i parlamentari è 
fissato per il 25 giugno: a un pas¬ 
so dal Dpef e (forse) dalla riforma 
della previdenza. 

TASSE/1 

Ultime ore 
per pagare 
(anche l’Ici) 

■ Per i contribuenti si avvicina 
l'appuntamento con il fisco: entro 
domani, 18 giugno, occonerà in¬ 
fatti effettuare i versamenti che ri¬ 
sultano dalla dichiarazione, sia 
quelli a saldo relativi al 2006 che 
l'eventuale primo acconto per il 
2007. La scadenza riguarda i con¬ 
tribuenti ad eccezione di quelli sot¬ 
toposti agli studi di settore per i 
quali è stata annunciata una proro¬ 
ga di 20 giorni. Ma l'appuntamen¬ 
to riguarda anche il versamento 
delfici, che fino allo scorso anno 
doveva essere fatto entro il 30 giu¬ 
gno ed ora è stato anticipato. 
VERSAMENTI IL 18 GIUGNO 
Per i contribuenti che non doves¬ 
sero riuscire a rispettare la scaden¬ 
za c'è la possibilità di continuare a 
versare con una maggiorazione 
dello 0,4% fino al 18 luglio. Scadu¬ 
toli termine, scattano le sanzioni. 
STUDI SETTORE, PROROGA. 
I contribuenti ai quali si applicano 
gli studi di settore avranno quest' 
anno 20 giorni di tempo in più a 
partire dal 19 giugno per effettua¬ 
re i versamenti. 120 giorni si inten¬ 
dono prorogati anche relativa¬ 
mente alla maggiorazione dello 
0,4%. 

COMPENSAZIONI ICI. I contri¬ 
buenti potranno utilizzare l'even¬ 
tuale credito Irpef risultante dalla 
dichiarazione per pagare Ilei per il 
2007. 

SCADENZE UNICO. La scaden¬ 
za per chi presenta il modello Uni¬ 
co cartaceo a banche e Posta resta 
il 2 luglio; è per il 31 luglio la sca¬ 
denza per l'invio telematico del 
modello Unico da parte delle per¬ 
sone fisiche non Iva. 


DOMANI IN EDICOLA 

Con rUnità 
tutto sul Tfr 

Che cosa fare del tfr? 

Domanda che ricorre di 
frequente, alla vista della 
scadenza per la scelta fissa¬ 
ta per il 30 di giugno. Anco¬ 
ra una volta Y Unità è vici¬ 
na ai suoi lettori proponen¬ 
do tutti gli argomenti e tut¬ 
te le informazioni utili per 
una decisione pienamente 
consapevole. Domani, lu¬ 
nedì 18 giugno, con il no¬ 
stro giornale, troverete in 
edicola un inserto speciale 
che vi spiega come cambia 
il destino della vostra liqui¬ 
dazione, vi proporrà consi¬ 
gli utili, vi accompagnerà 
tra i "termini" più com¬ 
plessi della questione, ri¬ 
sponderà alle vostre do¬ 
mande e infine vi racconte¬ 
rà come molti lavoratori 
hanno già deciso e vi riferi¬ 
rà le loro ragioni. Tra i con¬ 
sigli anche quelli del mini¬ 
stro del lavoro Cesare Da¬ 
miano. Domani dunque, 
con Y Unità tutto sul Tfr. 


TASSE/2 

Ventisei anni 
per il rimborso 
di 53 euro 

■ Ha dovuto attendere 26 anni. 
Ma, alla fine, il fatidico rimborso 
Irpef è arrivato e la pazienza è sta¬ 
ta premiata. A ricevere il 
"premio", però, non è stato il 
contribuente che lo ha chiesto 
ma un suo erede. È accaduto - se¬ 
gnala Contribuenti.it - a Firenze. 
Ventisei anni, un mese e tre gior¬ 
ni fa un anziano di 71 anni aveva 
presentato con la dichiarazione 
dei redditi la richiesta di un rim¬ 
borso Irpef equivalente a 53 eu¬ 
ro. «Il fisco italiano si aggiudica 
così un nuovo primato mondia¬ 
le. Quello della lentezza nell'ero¬ 
gazione dei rimborsi fiscali», affer¬ 
ma l'associazione dei contribuen¬ 
ti italiani, venuta a conoscenza 
del fatto dall'analisi dei dati in 
suo possesso. 

Secondo Contribuenti.it, ad oggi 
il fisco italiano ha un debito Irpef 
verso 12,3 milioni di contribuen¬ 
ti per 28,4 miliardi di euro. «Il so¬ 
lo debito Irpef è cresciuto di 13,1 
miliardi rispetto a settembre 
2003 quando viaggiava sui 15,3 
miliardi di euro: in pratica in due 
anni e sei mesi è aumentato di cir¬ 
ca 26.000 miliardi delle vecchie li¬ 
re», precisa l'associazione, che ha 
attivato il servizio Sos rimborsi fi¬ 
scali (tei. 0642828753) gratuito 
per tutti i contribuenti che voglio¬ 
no conoscere tutte le modalità 
per ottenere in tempi celeri i so¬ 
spirati rimborsi fiscali. «Per com¬ 
battere l'evasione fiscale - ha com¬ 
mentato Vittorio Carlomagno - 
bisogna essere credibili e rispetta¬ 
re i diritti dei contribuenti. E arri¬ 
vato il momento di rimborsare le 
imposte pagate in eccesso». 


L’INTERVISTA 


RAFFAELE BONANNI 


leader della Cisl: finalmente sappiamo dove va il tesoretto 


Superlnps un mostro, ma accordo vicino 



M di Laura Matteucci /Milano 

La buona notizia è che 
«finalmente è stato 
svelato l'arcano della 
destinazione dell'ex- 
tragettito». Quella cat¬ 
tiva è che «il governo 
non sa come risolvere 
la questione dello sca¬ 
lone» e che all'incon¬ 
tro dell'altro giorno 
«non avendo altri ar¬ 
gomenti da usare ha ritirato fuori la storia 
del superlnps, un mostro che creerebbe 
più problemi di quanti ne vorrebbe risolve¬ 
re». La sintesi è che l'intesa sulle pensioni è 
«più vicina di prima», sempre che «il gover¬ 
no faccia le sue proposte». «Penso che l'ac¬ 
cordo si possa trovare». Ma attenzione: 
«Sulla quantità non si tratta. Sotto il 70% 
dell'ultima busta paga, come minimo, 
non si va». Parla il segretario della Cisl, Raf¬ 
faele Bonanni, che al governo dice: «Ripar¬ 
tite dalle esigenze degli italiani, e presenta¬ 
tevi uniti». 

Da martedì confronto no-stop sulla 
riforma della previdenza, per chiudere 
entro giugno. Com’è il quadro della 
situazione, Bonanni? Il rischio dello 
scontro è più lontano? 

«Quantomeno, è finito il tormentone sul- 
l'extragettito. I soldi dovranno servire a ri¬ 
valutare le pensioni basse, a favorire gli am¬ 
mortizzatori e gli incentivi per il secondo li¬ 
vello di contrattazione, oltre che per gli 
straordinari. Adesso ci vogliono le risorse 
per la questione dello scalone». 

Non è un gioco da ragazzi. 

«Di soldi in più ce ne sono già adesso. Que¬ 
st'anno siamo al 7,5% di extragettito, si 
può dire con molta tranquillità che si pos¬ 
sono avere a disposizione 1-1,5 miliardi in 
più, al netto di quanto deve andare a ripia¬ 
nare il debito pubblico. E che nessuno mi 
venga a fare discorsi di finto moralismo, co¬ 


me se chi chiede di destinare più risorse al 
sociale fosse da stigmatizzare...». 

Comunque, i soldi ancora non bastano. 
Sulla proposta di accorpare gli enti 
previdenziali lei è tranchant : non se ne 
parla. Perchè? 

«Quella è una fissazione maniacale di qual¬ 
cuno. Una proposta risibile. Intanto per¬ 
chè nell'accorpamento bisognerebbe inve¬ 
stire parecchio, altro che risparmi. Poi, per¬ 
chè avremmo un surplus di personale che, 
tra pensioni e casse integrazioni, andrebbe 
comunque pagato. E poi, dico io: il nostro 
è l'unico paese in Europa ad avere enti pre¬ 
videnziali in mano ai politici, e non alle for¬ 
ze sociali. Allora, mettere in mano loro un 
insieme di enti che avrebbero un bilancio 
anche più pesante di quello dello Stato, si¬ 
gnificherebbe creare un mostro. Si posso¬ 
no fare altre cose, piuttosto». 

Quali altre cose? 

«Unificare gli uffici legali, ad esempio, quel¬ 
li ispettivi per combattere meglio l'evasio¬ 
ne fiscale e contributiva, alcuni sportelli, i 
centri di acquisto. Un lavoro sperimentale 
che darebbe risultati immediati. I tecnici 
degli enti parlano di risparmi per 1 miliar¬ 
do e mezzo. Ma non vogliamo pasticci, tan¬ 
to più che si tratta di soldi dei lavoratori. 
Anzi, semmai vorremmo una gestione de¬ 
gli enti più democratica, che ne uscissero i 
politici tanto per iniziare. Poi, ricordiamo¬ 
ci dei 100 miliardi l'anno di evasione con¬ 
tributiva. Perchè il governo ha abbandona¬ 
to la tassazione delle rendite finanziare? 


Il bonus fiscale, secondo me, 
è più alto di 1-1,5 miliardi, 
nessuno faccia inutili 
moralismi se chiediamo di 
destinarli a chi ha bisogno 


Perchè non si può fare l'anagrafe tributa¬ 
ria? È il governo che ha detto di voler supe¬ 
rare lo scalone. Trovassero loro i soldi. Ma 
questa storia del superlnps non può essere 
un puntiglio programmatico, non corrobo¬ 
rato da niente, perchè non c'è unità d'in¬ 
tenti aH'interno del governo stesso, nè con¬ 
divisione con le parti sociali». 

Aumento dell’età pensionabile e 
coefficienti: Epifani, il leader della 
Cgil, propone di renderli più 
“intelligenti”, diciamo più a misura 
dell’attività svolta. 

«Apprezzabile. Io sono per trattare sulla 
permanenza al lavoro, risparmiando chi è 
malato o svolge un lavoro pesante. Parente¬ 
si: i francesi mediamente escono prima di 
noi, di un paio d'anni, eppure non è che 
l'Europa li continua a tirare per la giacca, 
come fa con il governo italiano. Detto que¬ 
sto, ci vogliono gli incentivi a restare, e una 
maggiore libertà e flessibilità su questo te¬ 
ma. E incentivi anche per accordi per eleva¬ 
re la produttività di sistema. Prendiamo le 
donne: è chiaro che chi ha carichi familia¬ 
ri, appena può resta a casa, ma chi non ne 
ha, o se i servizi sociali fossero migliori, po¬ 
trebbe benissimo restare al lavoro. Anche 
perchè alla fine godrebbe di una pensione 
più consistente. Sulla quantità no, non pos¬ 
siamo arrivare al 50% della busta paga, a 
quel punto non saremmo più l'Italia. Ma 
sul resto si può trattare. Io sospetto che un 
sistema più flessibile servirebbe anche ad 
allungare il tempo di permanenza al lavo¬ 
ro. Ma mi dicono che questa opinione 
non è "riformista"...». 

In che senso non è “riformista”? 
«Sembra che essere riformisti oggi signifi¬ 
chi parlare come i banchieri, vergognarsi 
di avere esigenze di salario, o di voler anda¬ 
re in pensione. Ecco perchè poi la gente si 
allontana dalla politica. Perchè la politica 
non guarda più le esigenze della maggior 
parte degli italiani. Guardi che non è dema¬ 
gogia, è la realtà». 
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Il Financial Times punta al Wall Street Journal, 
già corteggiato da Murdoch. E la crisi dei giornali? 


di Roberto Rezzo / New York 


BATTAGLIA Le grandi manovre attorno al 
Wall Street Journal si fanno sempre più com¬ 
plicate e il futuro della testata sempre piu' in¬ 
certo. Dopo Rupert Murdoch e la sua News 


Corp si è fatta avanti 
Pearson Pie, la socie¬ 
tà editrice del Finan¬ 
cial Times, il principa- 

le concorrente della bibbia dei 
mercati finanziari americani. 
Pearson, un gruppo valutato 
quasi 14 miliardi di dollari, 
avrebbe contattato Hearst Cor¬ 
poration e General Electric qua¬ 
li possibili partner per il 
take-over. Nel fine settimana 
un portavoce di Dow Jones, edi¬ 
trice del Wall Street Journal e 
dellomonima agenzia d'infor¬ 
mazione finanziaria, si e' detto 
all'oscuro circa le indiscrezioni 
riportate dal suo stesso quotidia¬ 
no. La discrezione sembra d'ob- 
bligo in questa fase particolr- 
mente delicata per i mezzi d'in¬ 
formazione, a poche settimane 
di distanza dalla fusione di altri 
due importanti media finanzia¬ 
ri: Thompson e Reuters, un'ope¬ 
razione valutata oltre 17 miliar¬ 
di di dollari e che consolida una 
quota di mercato del 34%, un 
punto in piu' diBloomberg, si¬ 
no ad ora numero uno al mon¬ 
do. La famiglia Bancroft, che 
controlla il pacchetto di mag¬ 
gioranza di Dow Jones, inizial¬ 
mente aveva respinto i cinque 
miliardi di dollari gettati sul 
piatto da Murdoch. Poi ci ha ri¬ 
pensato e si e' seduta al tavolo 
delle trattative. Una partita diffi¬ 
cile sia per l'entità' della posta in 
gioco che a causa delle divisioni 
interne. Tra i Bancroft serpeggia 
una spiccata avversione per i 
principali media di News Cor¬ 
poration negli Stati Uniti: Lox 
News Channel e The New York 
Post sono visti come politica- 


mente schierati aldilà' di ogni 
accettabile standard giornalisti¬ 
co, con un'ossessione per il gos¬ 
sip e la cronaca nera. 

Il 4 giugno, durante una riunio¬ 
ne definita "particolarmente im¬ 
pegnativa" tra Murdoch e una 
delegazione dei Bancroft, tutti 
accompagnati da una nutrita 
squadra di legali e consulenti, 
l'attuale proprietà' ha comincia¬ 
to a stabilire dei paletti, ovvero 
le condizioni "minime e indi¬ 
spensabili" per il prosieguo dei 
negoziati. La famiglia ha chie¬ 
sto che per assicurare l'autono¬ 
mia della testata sia costituito 
uno speciale comitato con il po¬ 


tere esclusivo di nominare i ver¬ 
tici del Wall Street Journal. Mur¬ 
doch insiste perche' i Bancroft 
rimangano completamente 
estranei alla scelta dei mebri del 
comitato e che l'organismo sia 
formato con gli stessi criteri di 
quello creato al tempo dell'ac¬ 
quisizione del Times di Londra 
nel 1981. Secondo questo mec¬ 
canismo la scelta del direttore 
spetterebbe a Murdoch e al co¬ 
mitato rimarrebbe solo il potere 
di concedere la ratifica. E su que¬ 
sta contro proposta - secondo i 
ben informati - le trattative si sa¬ 
rebbero immediatamente are¬ 
nate: cosi' congegnato lo stm- 


Febbre da fusioni 
per l'informazione 
economica: l’agenzia 
Reuters è stata 
rilevata da Thomson 


mento di garanzia non e' consi¬ 
derato sufficiente ad assicurare 
la continuità' della linea edito¬ 
riale e l'indipendenza della te¬ 
stata. L'esperienza del Times in¬ 
segna. Le ultime indiscrezioni 
indicano che Murdoch ha affi¬ 
dato il molo di mediatore a un 
uomo della massima fiducia: 
Robert Thomson, attuale diret¬ 
tore del Times. Indiscrezioni 
confermate da una serie di viag¬ 
gi ravvicinati tra Londra e New 
York. Il Wall Street Journal, fio¬ 
re all'occhiello del gruppo Dow 
Jones, e' la pubblicazione finan¬ 
ziaria leader a livello mondiale. 
Londato nel 1889, ha una circo¬ 
lazione di oltre due milioni di 
copie al giorno, oltre 600 gior¬ 
nalisti in giro per il mondo . In 
oltre un secolo di storia hacolle- 
zionato ben 31 p remi Pulitzer e 
per l'edizione di quest'anno e' 
stato l'unico quotidiano a vince¬ 
re due riconoscimenti. Nel 
2006 e' stato nominato da 
BtoB's Media Power 50 "la testa¬ 
ta piu' influente" per il settimo 
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anno consecutivo. E' affiancato 
da un'edizione per l'Asia e un 
per l'Europa; la versione online 
ha conquistato il primato fra i si- 
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Il Wall Street Journal è al centro di una battaglia finanziaria Foto Ap 


Nonostante la 
concorrenza di tv 
e Internet, la carta 
stampata rimane uno 
strumento di potere 


ti a pagamento di tutta la Rete. 
Lo scorso anno un tentativo di 
accordo tra Dow Jones il Linan- 
cial Times per la realizzazione 
delle edizioni internazionali si 
era concluso con un nulla di fat¬ 
to. Per fermare l'avanzata del 
mogul australiano, gli inglesi 
ci riprovano. Questa volta cer¬ 
cando un socio americano. E 
possibilmente offrendo ai Ban¬ 
croft garanzie poco affini allo 
stile manageriale di Murdoch: 
tradizione e autonomia della re¬ 
dazione. 


Sardegna, a vuoto l’asta per vendere la min iera 

La Carbosulcis resta di proprietà della Regione. Le ultime quattro offerte sono state ritirate 


di Davide Madeddu / Cagliari 


Va a vuoto la gara internazio¬ 
nale per la privatizzazione del¬ 
la miniera di carbone della Sar¬ 
degna. La Carbosulcis spa, so¬ 
cietà mineraria pubblica per il 
momento resta sotto il control¬ 
lo della stessa regione. Le quat¬ 
tro compagnie (su 15) che ave¬ 
vano superato la preselezione 
cui avevano partecipato in 15 
per accedere poi alLasta inter¬ 
nazionale vera e propria vener¬ 
dì hanno fatto marcia indietro. 
L'Enel, il gruppo Endesa-Glen- 
core, l'Alcoa e la società Edison 
non hanno formalizzato, en¬ 
tro ieri, la domanda accompa¬ 
gnata da progetti e garanzie 
bancarie per poter partecipare 
alla selezione definitiva neces¬ 


saria per acquistare la miniera 
di carbone di Nuraxi Ligus. Il si¬ 
to industriale che da gennaio 
ha ripreso la produzione con 
l'estrazione del carbone da ven¬ 
dere all'Enel diventato una sor¬ 
ta di eldorado per migliaia di 
giovani tecnici disoccupati. 

«Il progetto prevedeva appun¬ 
to la privatizzazione della mi¬ 
niera e allo stesso tempo - spie¬ 
ga Marco Grecu, segretario del¬ 
la Camera del Lavoro del Sulcis 
Iglesiente - l'erogazione di con¬ 
tributi, previsti dal Cip 6 che 
avrebbero garantito anche la re¬ 
alizzazione di un impianto di 
gassificazione a bocca di minie¬ 
ra indispensabile per la produ¬ 
zione di energia e, soprattutto, 


capace di garantire tra azienda 
madre e indotto oltre 1000 po¬ 
sti di lavoro». Progetto che per 
il momento sembra però esse¬ 
re naufragato dato che delle 
quattro aziende ammesse alla 
selezione vera e propria nessu¬ 
na ha poi confermato l'interes¬ 
samento. «E' chiaro che questo 
fatto ci preoccupa un po' e sia¬ 
mo in una fase di verifica al no- 


A Nuraxi Figus è 
ripresa l’attività 
e si sono moltiplicate 
le domande 
di assunzione 


stro interno - spiega -. Se non si 
è presentato nessuno vorrà di¬ 
re sicuramente qualcosa. Che 
le aspettative e le aziende che 
la volevano prendere non so¬ 
no state confermate». Non so¬ 
lo. «Non sappiamo se sia una 
scelta tattica per poi spuntare 
offerte o prezzi migliori - prose¬ 
gue - adesso è necessario aspet¬ 
tare qualche tempo». Anche 
perché, come ricorda lo stesso 
sindacalista «sul bando intema¬ 
zionale pende il ricorso della so¬ 
cietà esclusa dalla preselezio¬ 
ne». La Sardinia Energy, com¬ 
pagnia italovenezuelana rap¬ 
presentata in Italia da Giusep¬ 
pe Pozzo che già due anni fa 
aveva presentato istanza per 
poter acquistare la miniera di 
carbone e realizzare, nello spa¬ 


zio adiacente, un impianto di 
gassificazione in grado di pro¬ 
durre energia e garantire occu¬ 
pazione a oltre 500 maestran¬ 
ze. «Bisogna vedere adesso co¬ 
sa intenderà fare questa compa¬ 
gnia - conclude il segretario del¬ 
la Camera del Lavoro - dato 
che a questo punto sembra 
l'unica interessata a rimanere 
in gioco». Da gennaio l'azien¬ 
da ha ripreso la produzione di 
carbone mentre è iniziata una 
vera e propria corsa da parte 
dei disoccupati verso la minie¬ 
ra. Nell'arco di quattro mesi al¬ 
la direzione della società mine¬ 
raria sono arrivate oltre 2000 ri¬ 
chieste di assunzione da parte 
di giovani che hanno meno di 
trent'anni e in possesso di di¬ 
ploma di perito minerario 


ADR 


Romiti e Tato 
lasciano 
la Gemina 


■ I Romiti escono da Gemina 
e Lranco Tato lascia la guida del¬ 
la società dimettendosi dall'in¬ 
carico come amministratore de¬ 
legato assunto solo agli inizi di 
maggio. La svolta è giunta alla 
vigilia della riunione, oggi, del 
patto di sindacato della finanzia¬ 
ria milanese e del consiglio di 
amministrazione, per procede¬ 
re con l'acquisto del 44,7% degli 
Aereoporti di Roma (Adr) dal 
gruppo australiano Macquarie, 
grazie al quale Gemina si porte¬ 
rà al 95,7% dello scalo romano. 
Dopo lo scontro con gli altri so¬ 
ci forti di Investimenti Infra¬ 
strutture, cassaforte che possie¬ 
de il 23,9% di Gemina, era or¬ 
mai nell'aria una decisione dei 
Romiti di vendere il proprio pac¬ 
chetto. L'accordo sulla cessione 
del 34% della società veicolo è 
stato raggiunto e prevede la ven¬ 
dita del pacchetto alla Sintonia 
dei Benetton, Lauro Dieci del 
Londo Clessidra e Capitalia. Il 
passaggio delle quote verrà rea¬ 
lizzato nel mese di novembre. 
All'inizio di novembre i Romiti 
avranno poi la possibilità di ven¬ 
dere un altro 5% direttamente 
posseduto in Gemina. 

In caso di mancata cessione, a 
seguire, sarà la stessa Investi¬ 
menti Infrastrutture a poter ac¬ 
quistare il loro pacchetto del 
5%. 


OLTRE LA CRISI DELLA POLITICA 

UN'INCHIESTA 
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La settimana al mare costa il 7% in più 

Indagine delle organizzazioni dei consumatori sul caro-estate: i prezzi aumentano 


IL CARO-VACANZE 


Previsioni Federconsumatori per una settimana al mare (trasporto e ritorno) 
di una famiglia di 4 persone costituita da 2 adulti e 2 figli 

Pieno benzina 

+i% 

Pedaggi autostrade 

+3% 

Sosta autogrill 

+5% 

Albergo 

+7,6% 

Stabilimento balneare 

+6% 

Escursioni 

+6% 

Sport e divertimenti 

+7% 

Ristorante 

+6% 

Pub 

+15% 

TOTALE 

+7% 

P&G Infograph 


M / Milano 

Le vacanze? Costano sempre di 
più. Implacabile, come ormai 
da tradizione negli ultimi anni, 
arriva il conto degli aumenti 
medi previsti per questa nuova 
stagione. Secondo un'indagine 
condotta da Lederconsumatori 
e Adusbef, una famiglia di 4 per¬ 
sone che questa estate trascorre¬ 
rà una settimana al mare e che 
utilizzerà l'auto per raggiungere 
la località di villeggiatura, spen¬ 
derà in media 2.920 euro, il 7% 
circa in più rispetto allo scorso 
anno. Una cifra che le due asso¬ 
ciazioni calcolano prendendo 
in esame, voce per voce, i vari 
capitoli di spesa, dal trasporto 
andata e ritorno (pieno, pedag¬ 
gio autostradale e sosta in auto¬ 
grill) che comporta un esborso 
di 244 euro (+3%), all'albergo 
(due camere doppie pensione 
completa) che costa 1.731 euro 
(+7,6%), allo stabilimento bai- 

Una famiglia 
di quattro persone 
spenderà in 
media circa 
2900 euro 


neare dove, tra lettini e consu¬ 
mazioni, l'esborso complessivo 
arriva a 308,5 euro, con una cre¬ 
scita del 5,5%. Se poi si aggiun¬ 
gono escursioni, attività sporti¬ 
ve e divertimenti, si arriva a 
spendere rispettivamente 244 
euro, (quasi il 5% in più rispetto 
all'estate scorsa) e 210 euro 
(+7%). Non va meglio se si pas¬ 
sa la serata in ristorante dove 
una cena media, sempre per 4, 
arriva a costare circa 160 euro 
(+6%). E se si vuole concludere 


con un'uscita al pub prenden¬ 
do un paio di consumazioni, oc¬ 
corre tirar fuori altri 22 euro 
(+15%). Per un totale, appunto, 
di 2.920 euro, circa il 7% in più 
rispetto allo scorso anno. 

Per chi vuole risparmiare lo stes¬ 
so rispetto alla scorsa stagione, 
arrivano i consigli a riguardo di 
un'altra associazione di consu¬ 
matori, la Help. L'associazione 
ha rilevato i prezzi per una ca¬ 
mera con un terzo letto per un 
bambino di 10 anni in hotel tre 


stelle per una mezza pensione e 
per due lettini con ombrellone 
negli stabilimenti balneari delle 
aree prese in considerazione, 
tra cui Rimini, Cecina, Gallipo¬ 
li, Tropea, Taormina, Monteros- 
so-Cinque Terre. Tra le località 
rilevate la più cara è la Sicilia, do¬ 
ve una settimana ad agosto può 
costare circa 2.000 euro seguita 
dalla Toscana (1.762 euro) e dal¬ 
la Puglia (1.683 euro). La più 
economica è invece l'Emilia-Ro¬ 
magna (1.115 euro). Per quan¬ 
to riguarda gli alberghi la regio¬ 
ne più cara è sempre la Sicilia, 
mentre per gli stabilimenti il pri¬ 
mo posto va alla Toscana con 
161 euro per l'affitto di due letti¬ 
ni e un ombrello nella settima¬ 
na di agosto. Per risparmiare fi¬ 
no a un massimo del 60% è pre¬ 
feribile scegliere luglio come 
mese di villeggiatura. Importan¬ 
te prenotare prima, si evita di 
spendere qualche euro. 

gi.ca. 

Sicilia, Toscana 
e Puglia in cima 
alla classifica 
L’Emilia Romagna la 
più conveniente 
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Una super offerta da 80 milioni di euro 
la cifra più alta mai pagata per un calciatore 
per portare Kakà al Reai Madrid: secondo 
il quotidiano “Marca”, le merengues sono 
pronte a svenarsi per portare il brasialino in 
Castiglia. Sono pronti 12 milioni all’anno di 
ingaggio, il triplo di quello pagato dal Milan 


fferta 




IN TV 


■ 10,00 Espn 

Tennis Wimbledon 1980 

■ 11,15 Sky Sport 2 

Ferrari Challenge 

■ 12,30 Sportltalia 

Campionato brasiliano 

■ 15,00 SkySportl 

Calcio Spezia-Verona 

■ 15,45 Sport Italia 

Giro della Svizzera 

■ 17,00 SkySportl 

Valencia-Reai Sociedad 

■ 19,45 Sport Italia 

Nba News 


■ 20,00 Sport Italia 

SI Live 24 

■ 20,30 Sky Extra 

Basket Siena-Bologna 

■ 20,45 Rai Tre 

Calcio Italia-Rep Ceca 

■ 21,00 SkySportl 

Reai-Maiorca 

■ 23,20 Rai Uno 

La Domenica Sportiva 

■ 23,45 Sky Sport 2 

Studio rugby 

■ 02,15 SkySportl 

Calcio Genoa-Napoli 


Bar^a contro Reai 
Volata per il titolo 
nella sfida infinita 

Calcio & basket, le rivali si giocano tutto 
Madrid favorita, in gioco anche Siviglia 

M di Leonardo Sacchetti 

VENTINOVE a diciotto. Eppoi: ventinove a 
quattordici. Sono i numeri di una storia lunga 
come quella dello sport moderno in Spagna. 

Sono i numeri che brillano nei palmares delle 
due società "man- 



Un contrasto tra Saviola (Barcellona) e Roberto Carlos (Reai Madrid) 

DERBY Due “aziende” sportive coinvolte anche nell’Operacion Puerto 

Quelle cugine dispetti e miliardi 

■ di Francesco Caremani 


gia-tutto" della peni¬ 
sola iberica: Reai Ma¬ 
drid e Barcellona. Da 

una parte, i realisti della capitale, 
la società che più di tutte è stata si¬ 
nonimo di "regime" (che fosse 
quello di Franco o quello democra¬ 
tico del conservatore Aznar). Dal- 
Faltra, i nazionalisti e anti-fascisti 
della capitale catalana, gente che - 
racconta la storia spagnola -, du¬ 
rante il franchismo, andava a Ma¬ 
drid per cantare allo stadio cori co¬ 
me «Espana manana sera republi- 
cana». Oggi, le due società si scon¬ 
trano su due campi. Per la volata fi¬ 
nale verso lo scudetto della Liga 
calcistica e per la prima partita del¬ 
la finale per lo scudetto della palla- 
canestro, con gli italiani Basile e 
Marconato in campo coi blaugra- 
na. Un braccio di ferro d'annata 
ma sempre attuale. E allora tornia¬ 
mo ai numeri: nel calcio, il Reai 
Madrid ha già vinto 29 scudetti, 
contro i 18 del Barcellona; nel 
basket, i madridisti sono sempre a 
quota 29, mentre i cugini catalani 
si fermano a 14. Da oggi, le cose 
cambieranno. Forse. In campo, il 
Barcellona è condannato a vince¬ 
re a Tarragona contro il Gimna- 


stic, dopo aver sperperato un van¬ 
taggio abissale conquistato all'ini- 
zio della stagione. Anche il Reai di 
Capello - sempre molto sicuro di 
sé nelle volate finali -, deve vince¬ 
re, ma avrà dalla sua il fattore cam¬ 
po, giocando al Bemabeu contro il 
Mallorca. In caso di identico pun¬ 
teggio finale, vincerebbero i madri¬ 
disti (per via degli scontri diretti). 
Il «forse» ha invece un nome: Sivi¬ 
glia, la squadra andalusa che, do¬ 
po Finferno della segunda liga, è 
staccata di due punti dalle prime e 
potrebbe cucirsi addosso lo scudet- 


Blaugrana 


2.5 milioni al Maiorca 
per battere Capello 

8.5milioni a Ronaldinho 

4.5 milioni a Rijkaard 

2.5 milioni che il 
Barcellona pagherebbe al 
Maiorca se batte il Reai, 
600.000 euro in caso di 
pareggio 

4 campionati vinti negli 
ultimi dieci anni 
62 titoli 
18 campionati 
2 Coppe dei Campioni 
12.000 la capienza 
dello stadio «Nou Stadi» di 
Tarragona 


to, se le due rivali si fermano ai pa¬ 
reggi. La sfida tra i due club è tal¬ 
mente palpabile, quasi uno scon¬ 
to tra guelfi e ghibellini, che il Bar¬ 
cellona ha messo sul piatto qual¬ 
che milione di euro per spingere il 
Mallorca a vincere al Bemabeu. 
Una scommessa che, in Spagna, è 
legale ma che mal cela l'accesa ri¬ 
valità. Guelfi e ghibellini, con il 
motto: il tuo nemico diventa mio 
amico. Barcellona spera nel mira¬ 
colo (anche se Rijkaard ha confer¬ 
mato il suo ateismo) mentre Ma¬ 
drid si è già fatta scappare una mez¬ 
za festa la settimana scorsa, con 
l'ultima vittoria che ha permesso 
l'aggancio alla vetta della classifi¬ 
ca. In una Spagna in continua ten¬ 
sione politica tra centralisti (Ma¬ 
drid) e iper-federalisti (Barcello¬ 
na), sono in tanti oggi a fare il tifo 
per il Siviglia. Perché davanti ai mi¬ 
lioni spesi dalle due società rivali, 
sarebbe divertente vedere i festeg¬ 
giamenti in Andalusia. 


Merengues 


Bacheca da leggenda 
67 titoli e 29 scudetti 

6.4 milioni: lo stipendio 
di Beckham 

5.8 milioni a Fabio 
Capello 

5.5 milioni a Fabio 
Cannavaro 

4.5milioni per Van 
Nistelrooy 

3 campionati vinti negli 
ultimi dieci anni 

67 titoli vinti 

29 campionati 

9 Coppe dei Campioni 
95.000 posti del Santiago 
Bemabeu 


L'eccellenza nel gioco, la quanti¬ 
tà nelle vittorie. Sono certamen¬ 
te questi i due pilastri su cui, spor¬ 
tivamente, si fondano Barcello¬ 
na e Reai Madrid, da sempre mas¬ 
sime espressioni del calcio spa¬ 
gnolo, un calcio che a livello di 
nazionale ha vinto solo un Euro¬ 
peo, mentre coi due club ha vin¬ 
to tutto più volte. Barga e Reai so¬ 
no due società polisportive con 
migliaia di soci che eleggono il 
presidente, il tutto regolato da 
statuti ben definiti ma che ulti¬ 
mamente hanno subito, a senti¬ 
re le voci di corridoio, forti scos¬ 
soni, in particolare con le elezio¬ 
ni degli ultimi due presidenti: Jo- 
an Laporta per i blaugrana e Cal- 
deron per le merengues. A en¬ 
trambi sono state contestate vio¬ 
lazioni pesanti dei rispettivi sta¬ 
tuti per la loro elezione, a dirla 
tutta più pesantemente al primo 
che al secondo. Il settimanale 
"Don Balon", infatti, non perde 
occasione di mettere in croce il 
presidente del Barcellona, dalla 
fantomatica operazione Pechi- 
no2008 che avrebbe dovuto por¬ 


tare soldi freschi nelle casse della 
società alla gestione della fonda¬ 
zione blaugrana. Per non parlare 
dell'Operacion Puerto, l'inchie¬ 
sta che a livello intemazionale 
ha investito il ciclismo e che se¬ 
condo un quotidiano francese, ri¬ 
preso dal settimanale iberico, 
avrebbe coinvolto anche giocato¬ 
ri di Barcellona e Reai Madrid, 
ma senza seguito mediatico e, so¬ 
prattutto, giudiziario. Calderon 
ha sostituito sulla poltrona del 
Reai Madrid Fiorentino Perez 
che ha inaugurato l'era delle star 
superpagate. Ecco allora i vari Fi¬ 
go, Beckham, Zidane, Ronaldo, 
Van Nistelrooy, le Champions 
League conquistate, il mondo in¬ 
vaso di magliette originali e tanti 
soldi in cassaforte, per non parla¬ 
re dell'operazione del centro 
sportivo del Reai che Fiorentino 
ha portato a termine non senza 
qualche gossip di troppo. Insom- 
ma, Barcellona e Reai Madrid 
non si sono mai fatte mancare 
niente, anche nel peggiore dei ca¬ 
si. Calderon ha preso Capello, 
Cannavaro, Emerson e Cassano 


in un colpo solo, ma alla fine se 
vincerà dovrà dire grazie sola¬ 
mente al tecnico friulano. Da 
questo punto di vista il Barga è 
più elitario, al "Camp Nou" il gio¬ 
co deve sfavillare, ecco quel¬ 
l'amore da sempre per gli olande¬ 
si e i brasiliani, cioè le massime 
espressioni del calcio spettacolo. 
È stato così col Dream Team di 
Cruijff, quello di Romario e Stoi- 
chkov, è così con Rijkaard e Ro¬ 
naldinho, anche se oggi con mol¬ 
ta probabilità dovranno stare a 
guardare il successo altmi. Poi ci 
sono anche i dispetti, soprattut¬ 
to quelli del Reai al Barcellona, 
prima portandogli via Figo, la 
cui cessione ha creato un astio e 
una rivalità senza precedenti 
con un'accoglienza al "Camp 
Nou" per il campione portoghe¬ 
se feroce e offensiva oltre ogni li¬ 
mite, poi con l'ingaggio di Ronal¬ 
do che al Barcellona era esploso. 
Cosa dire poi di Luis Enrique, il 
mastino del Reai Madrid e della 
Nazionale spagnola, passato al 
Barcellona: il suo sitot (luisenri- 
que21.com) ha tre sezioni, ingle¬ 
se, castigliano e catalano. Anche 
questo è Barcellona-Real Madrid 


Formula Uno 
Hamilton pole 
nel Gp Usa 
Ferrari dietro 

■ Lewis Hamilton bastona anco¬ 
ra tutti sul catino di Indianapolis. 
A lui sconosciuto, come il circuito 
di Montreal, dove l'anglocaraibico 
ottenne una settimana fa la pole e 
la prima vittoria. Pochi centesimi, 
certo, ma quanto basta per aver 
messo la sua McLaren-Mercedes 
davanti a quella di Alonso. Inutile 
cercare definizioni per quello che 
viene ormai considerato il Senna 
del terzo millennio. Le Ferrari? Ter¬ 
zo Massa, quarto Raikkonen. Sei 
edizioni vinte su sette disputate 
non sono bastate alle rosse per co¬ 
gliere la pole position nel Gp degli 
Stati Uniti, dove da sempre il Ca¬ 
vallino realizza affari d'oro, in ter¬ 
mini di vendite. Le McLaren-Mer¬ 
cedes sembrano dunque ancora le 
favorite, dopo la competitività 
messa in mostra nel Gp di Monte¬ 
carlo e in quello del Canada. Gli 
addetti ai lavori dicono che le 
"frecce d'argento" si sono adattate 
meglio alle gomme Bridgestone - 
fornitore unico nel circus - nono¬ 
stante il matrimomio duri da anni 
tra i giapponesi e la Ferrari. Ma se 
anche oggi le F2007 dovessero soc¬ 
combere, la faccenda potrebbe di¬ 
ventare molto complicata. «E' 
sempre sorprendente per me - il 
commento di Hamilton -. Non 
credevo di riuscire a stare davanti 
ad Alonso». Diplomatico - a sten¬ 
to - lo spagnolo, dopo le polemi¬ 
che e i rancori dei giorni scorsi: 
«Ho una fiducia totale nella mono¬ 
posto, così come nel team». Aria 
di speranza nei box di Maranello. 
«Partire in seconda fila non è un di¬ 
sastro - le parole di Massa -. Dob¬ 
biamo valutare la situazione con i 
tecnici». Sintetico, come da copio¬ 
ne, Raikkonen: «Ci sono differenti 
strategie. Vedremo in gara». Dieci 
e lode, invece, a Sebastian Vettel, 
19 anni, che fa il suo debutto in ga¬ 
ra al posto del convalescente Kubi- 
ca. Il tedesco ha ottenuto il setti¬ 
mo tempo con la BMW. Tra i "ru- 
mors" del circus, il possibile appie- 
damento di Alexander Wurz, che 
cederebbe il suo posto alla Wil- 
liams-Toyota, a Heikki Kovalai- 
nen. Che parte però oggi in terza fi¬ 
la con la Renault. Lo scandinavo, a 
sua volta, lascerebbe il volante a 
Nelsinho Piquet, super appoggia¬ 
to da suo padre Nelson e da Flavio 
Briatore. 

Lodovico Basalù 


CALCIO Giornata di verdetti per i play-off: in palio due posti per salire in serie B tra Avellino-Foggia e Pisa-Monza 

Promosse e bocdate, in serie C il pallone non va ancora in ferie 


M di Vanni Zagnoli 


Oggi è il giorno dei verdetti, in se¬ 
rie C, con il ritorno delle finali 
playoff per la promozione. La pa¬ 
rola fine ai campionati nazionali 
di calcio arriverà soltanto giove¬ 
dì, con il ritorno dello spareggio 
play-off per la salvezza in B. Ve¬ 
nerdì sera al Picco di Spezia il Ve¬ 
rona ha perso per 2-1 e adesso de¬ 
ve vincere per non finire in C per 
la prima volta nei suoi 104 anni 
di storia. Ci sono altre grandi 
piazze in fermento, che puntano 
al ritorno nel calcio che conta. 
Nel girone B di CI lo spareggio è 
fra ex squadre di Zeman: l'Avelli- 
no, retrocesso tre anni fa, con il 
boemo, e da cinque abbonato al 


su e giù, e il Foggia, dove nacque 
Zemanlandia, quasi vent'anni 
fa. Satanelli favoriti per l'l-0 fir¬ 
mato da Salgado a metà secondo 
tempo della scorsa domenica, 
Giovanni Vavassori però recupe¬ 
ra Biancolino, bomber eccellen¬ 
te per la categoria. Vavassori vuo¬ 
le confermarsi specialista del «ve¬ 
ni, vidi, vici». Un anno fa sostituì 
Perotti per i play-off, sulla pan¬ 
china del Genoa, e centrò con 
molta sofferenza l'obiettivo, sta¬ 
volta ha avvicendato Nanu Gai- 
derisi ma ha bisogno di vincere a 
tutti i costi. Stessa necessità per il 
Pisa, che manca dalla serie B da 
12 anni, dallo spareggio salvezza 


perso con l'Acireale. Il presiden¬ 
te Romeo Anconetani non riuscì 
a evitare il fallimento, è scompar¬ 
so nel '99 senza che i nerazzurri 
siano ancora riusciti a emergere. 
A Monza hanno perso 1-0, rigo¬ 
re di Fabiano a un quarto d'ora 
dalla fine. I brianzoli sono legger¬ 
mente favoriti: nel dopoguerra 
sono stati protagonisti in B per 
ben trenta stagioni, dal 2001 
hanno conosciuto due retroces¬ 
sioni di fila e tre anni fa la società 
è fallita. Il fallimento (al Foggia 
capitò tre anni fa) è il fil rouge 
che lega molti di questi club che 
inseguono la promozione. Lo 
stesso Foggia è fallito tre anni. Il 
Lecco è stato capace di vincere a 
Crema per 1-0, con gol di Gianlu¬ 


ca Savoldi, il figlio di Beppe. Cin¬ 
que anni fa un campionato bril¬ 
lante di Cl, con l'esordio di Ro¬ 
berto Donadoni da allenatore, 
preludio della cancellazione. Al¬ 
lora non c'era il lodo Petrucci e il 
Lecco ripartì dall'Eccellenza. 
Due anni fa il fallimento della 
Reggiana, che aveva perso i 
play-off per la promozione in B, 
con Bruno Giordano in panchi¬ 
na. Al Giglio ha battuto la Paga- 
nese per 1-0, ma avrebbe merita¬ 
to altri gol. Oggi pomeriggio, al¬ 
lo stadio Marcello Torre di Paga¬ 
ni, un quarto d'ora prima del fi¬ 
schio d'inizio scenderà in campo 
Luis Conforti. È vicino agli ot- 
tant'anni, il supertifoso azzurro¬ 
stellato. La sua storia comincia a 


fine anni 70, quando la forma¬ 
zione salernitana sfiorò la pro¬ 
mozione in B. Si vestiva da Zorro 
e perciò venne ribattezzato pro¬ 
prio così. Con la maschera guida¬ 
va il tifo dalla curva, con una spa¬ 
da di plastica, da agita-popolo. È 
ritornato in auge 4-5 anni fa, con 
il ritorno della Paganese nel cal¬ 
cio professionistico. Luis Confor¬ 
ti è nato a Nocera Inferiore ma 
anziché tifare per la Nocerina si è 
dato ai rivali della Paganese. «Per 
me dire Pagani è come dire mam¬ 
ma. È la cosa più bella del mon¬ 
do». Il Benevento è fallito due an¬ 
ni fa, ora deve rovesciare l'l-0 fir¬ 
mato Pignalosa, a Potenza. La so¬ 
cietà è fallita addirittura due vol¬ 
te, nell'86 e nel '94. 
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1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY |SuperSlar 

29 32 39 43 66 73 6 

Montepremi 3.714.515,07 

Nessun 6 Jackpot € 

742.903,03 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 37.596,00 

Vincono con punti 5 € 

32.300,14 

3 + stella 

€ 1.257,00 

Vincono con punti 4 € 

375,96 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

12,57 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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MELANTE C. FA CADERE IL SUO VETO: 

LE SPICE GIRL SI RIUNISCONO E VANNO IN TOUR 


L'irresistibile odore forse non è quello dei soldi che a gente 
come loro non dovrebbe certo mancare. Probabilmente è 
quello della fama, delle copertine sui periodici, della folla 
trepidante che chissà se tornerà a trepidare. La febbre della 
«reunion» non poteva non contagiare il quintetto 
vocal-ballerino delle Spice Girls e infatti le aveva contagiate. 
Finora, però, vi si era opposta strenuamente la bmnetta 
Melarne C., nome vero Melarne Chrisholm, soprannominata 
«Sporty». L'altro giorno ha reso pubblici i suoi cedimenti e ieri 
ha confermato alla Bbc radio: «Per la prima volta, c'è qualcosa 
di vero nelle voci. Può succedere sul serio. Per un breve periodo, 



3 


t 




un saluto finale. Non voglio essere quella che rovina tutto e che 
impedisce un quintetto». 

Saranno contente le sue colleghe Emma Bunton, la vippettara 
di mestiere con il calciatore-marito Beckham Victoria 
Beckham, vippettara di mestiere, Mei B e Gerì Halliwell: tranne 
un po' di bagliori per l'ultima citata, musicalmente e 
commercialmente le altre hanno inanellato poco più che flop e 
scarso seguito, scarsissimo soprattutto in confronto ai deliri che 
scatenavano in mezzo mondo. Nella sicuramente orchestrata 
fuga di notizie si apprende che le riunite Spice Girls si stanno 
preparando a un mini-tour di sei tappe, tra cui Londra, Tokyo e 
Las vegas. Con un disco nuovo? Pare proprio di no: andranno 
in concerto per promuovere la raccolta delle loro hit in uscita 
nei prossimi mesi. E rimpolpare i conti in banca. 



ROCK I Red Hot Chili Peppers 
vendono a fiumi, Pearl Jam e 
Smashing Pumpkins attirano fol¬ 
le. Come scrive l’autore di «Jack 
Frusciante è uscito dal gruppo», 
ce n’è per dire che le grandi 
band alternative degli anni 90 so¬ 
no diventate icone e sono vive 

■ di Enrico Brizzi 



Red Hot Chili Peppers riescono a vendere con 
il ridondante doppio Stadium Arcadium cifre 
impensabili persino ai tempi del devastante 
Blood Sugar Sex Magik. Gli Smashing Pum¬ 
pkins, o meglio ciò che ne resta intorno a Billy 
Corgan, sono in grado di attrane folle di adora¬ 
tori e, come tutti sappiamo, i Pearl Jam avreb¬ 
bero dovuto essere headliners della drammati¬ 
ca giornata mestrina di venerdì. Ce n'è abba¬ 
stanza per dire che la generazione delle grandi 


rock band anni Novanta ha raggiunto nel no¬ 
stro Paese lo status istituzionale di icona? Sem¬ 
brerebbe di sì, a giudicare dalla stima di cui go¬ 
dono anche gruppi influenti che pure non 
hanno mai visto il proprio nome ai piani alti 
delle classifiche: chi era presente qualche esta¬ 
te fa alla storica reunion dei Pixies a Imola, o 
continua a seguire i No Means No nelle inter¬ 
minabili tournée off che li portano periodica¬ 
mente in Italia, non può che esserne convinto. 
Certo, c'è un bel po' di strada fra la ritmica fre¬ 
netica della band prodotta da Jello Biafra e le 
melodie che omaggiano la tradizione america¬ 
na di Vedder e soci; così come sarebbe difficile 
accostare musicalmente le atmosfere rarefatte, 
da acquarello, del Corgan più ispirato e il suo¬ 
no muscolare, venato di funk, dei Red Hot Chi¬ 
li Peppers del '91—'92. Sta di fatto che tutto 
questo, declinato secondo gusti e grammati¬ 
che diversi, era rock 'n' roll con chitarre. 
Adesso sembra ovvio ma, se ricordate, in que¬ 
gli stessi anni in cui vedevamo brillare sul- 
l'America l'astro di Nirvana, Pearl Jam e Sound- 
garden, e Oltremanica furoreggiava certo bri- 
tpop intellettuale e citazionista ma pur sempre 


con chitarre, andava assai di moda sostenere 
che il rock era morto. 

Su, amici. Pensate agli anni Novanta qui da 
noi e non ditemi che non vi ricordate. Le pos¬ 
se, presunto futuro della musica italiana. Rap 
in dialetto e combat folk come via d'uscita dal¬ 
la schiavitù culturale anglosassone. Lo sostene¬ 
vano apertamente persone d'un certo spesso¬ 
re, mica voi o il sottoscritto, e così in molti fini¬ 
rono per crederci. E poi il dilagare della musica 
elettronica. La fascinazione per le macchine, 
anche da parte di soggetti mentalmente alieni 
al semplice «tunf tunf» della disco commercia¬ 
le. Per qualche anno, sembrò che i rave più o 
meno legali avessero preso il posto dei concer¬ 
ti, che la techno fosse il nuovo punk e l'altera¬ 
zione da pastiglie il rituale collettivo di una ge¬ 
nerazione. Ammettiamolo. Fra il rap in dialet¬ 
to, le pastiglie, i ritornelli di Jovanotti recente¬ 
mente sdoganato a Sinistra e l'atteso grande 
rinnovamento post-Tangentopoli che si confi¬ 
gurava sempre più come una restaurazione, 
verso la metà degli anni Novanta eravamo tut¬ 
ti un po' confusi. Neppure noi eravamo pronti 
a scommettere che il rock 'n' roll fosse vivo e ve¬ 


geto. Quando capitava di tornare all'ovile, pe¬ 
rò, non ci si faceva pregare. 

Potevano forse Dylan o Lou Reed suonare in 
città impunemente? Potevano Page e Plant riu¬ 
nirsi senza lasciarvi a bocca aperta? No, amici. 
Il rocker che era in voi vi guidava assieme ad 
amici savi a omaggiare i mostri sacri, e allo stes¬ 
so tempo eravamo in grado di riconoscere che, 
soprattutto dalle parti di Seattle e Manchester, 
nascevano ogni giorno cose nuove, contami¬ 
nate in maniera imprevista ma affascinante. 
Da allora abbiamo visto un lento ritorno a sta¬ 
gioni ricche di festival, in cui i grandi concerti 

Tra elettronica, rap e 
techno chi aveva dato 
il rock per morto è 
stato smentito: oggi lo 
amano tanti ventenni 
(ma pure gli sponsor) 


non sono più appannaggio di Feste dell'Unità 
e manifestazioni «storiche», né quelli più ricer¬ 
cati esclusiva dei centri sociali e pochi altri illu¬ 
minati: il rock è tornato a scaldare il cuore dei 
ragazzini, attrae sponsor e attenzione dalla tele¬ 
visione. 

Quanto sia autentico lo spettacolo mainstre- 
am rispetto alla scena dei rock club e dei festi¬ 
val indipendenti sparsi per la penisola, è giudi¬ 
zio che ognuno può esprimere sulla base della 
propria esperienza. Resta che il fatto che pochi, 
una dozzina di anni fa, avrebbero scommesso 
di incrociare nel 2007 ragazze ventenni con le 
spille appuntate sul giacchetto di Red Hot Chi¬ 
li Peppers e Pearl Jam mescolate a quelle già ar¬ 
cheologiche all'epoca degli Smiths, dei Televi- 
sion, o insieme ai simboli delle scaldanti giova¬ 
ni band d'oggidì. Poiché ero fra loro, fra i poco 
speranzosi, non mi resta che assistere al feno¬ 
meno a bocca aperta e riflettere sul tempo che 
passa. Ma non abbastanza in fretta, dannazio¬ 
ne, da aver fatto del sottoscritto un agiato si¬ 
gnore di mezza età in grado di acquistare senza 
sacrifici un buon biglietto per gli Who a Vero¬ 
na. 


IL DISASTRO II promoter: siamo in regola 

Crollo alFHeineken: 
aperta un’inchiesta 

■ La procura di Venezia ha avviato un'inchiesta 
sul crollo delle torri di amplificazione venerdì al- 
l'Heineken Jammin' Festival. Secondo il pm Fran¬ 
cesco Saverio Pavone, che ha aperto un fascicolo 
al momento senza nomi di indagati, le ipotesi di 
reato potrebbero essere lesioni colpose o disastro 
colposo. Dipende da cosa accerterà il perito chia¬ 
mato a valutare se il crollo per la tromba d'aria 
che, dicono gli organizzatori, ha ferito 19 persone, 
sia stato dovuto a eventuali irregolarità del mon¬ 
taggio o ad avversità atmosferiche imprevedibili e 
incontrollabili. L'organizzatore Roberto De Luca: 
«Ciascuna delle otto torri era ancorata con un d- 
lindro di due tonnellate. La prova sta nel fatto che 
il vento ha divelto la barriera fonoassorbente i cui 
pesi erano di quattro tonnellate». E al Tgl ha det¬ 
to: d sono state raffiche da 130 chilometri all'ora, 
eravamo pronti fino a 90. Per il sindaco Cacdari 
«non c'è nessuna ragione perché il festival non 
debba essere rifatto nel Parco di San Giuliano di 
Mestre. Quanto è successo è frutto di un evento 
imprevisto ed imprevedibile: dopo un inddente 
del genere, con dei feriti, un'inchiesta è normale, 
ma le strutture montate avevano superato la con¬ 
sueta verifica della Commissione spettacoli». Il 
Comune sta valutando se fare un concerto ripara¬ 
tore a settembre. Magari con Vasco Rossi, che era 
l'headliner di oggi e che commenta: «Di fronte al¬ 
le calamità naturali bisogna arrendersi. Mi spiace 
sia stato annullato il concerto, ma soprattutto so¬ 
no vidno ai ragazzi feriti che, spero, si rimettano 
presto. Quello che conta veramente è la salute». 



CHI È L’ultimo romanzo in letture-concerto 

Brizzi, uno scrittore 
in viaggio con il rock 

■ Dire che Enrico Brizzi, scrittore bolognese og¬ 
gi 33enne, «flirta» con la musica è dire poco: le 
sue parole si intrecciano da sempre con il rock & 
affini. Jack Frusciante è uscito dal gruppo, romanzo 
con cui esordì nel '94, sin dal titolo cita l'abban¬ 
dono del chitarrista dei Red Hot Chili Peppers 
dalla band nella quale è poi rientrato. Autore di 
sei romanzi, di racconti con immagini e per bam¬ 
bini, del libro di storie L'altro nome del rock con 
Lorenzo Marzaduri, Brizzi ha da poco pubblica¬ 
to Il pellegrino dalle braccia d'inchiostro per Monda- 
dori, romanzo nato da un pellegrinaggio lungo 
la via Francigena che va presentando in rea- 
ding-concerti con il gmppo rock genovese Nu- 
meroó: prossime date il 22 giugno al Festival di 
poesia di Genova, il 3 luglio alla festa dell'Unità 
di Carpi, il 6 a Fidenza, il 7 all'« Arezzo Play Art Fe¬ 
stival». Info su www.enricobrizzi.it 


MUSICA Pianista, compositrice, cantante, tra jazz, canzone d’autore e suoni contemporanei, l’artista è in Emilia Romagna per tenere concerti, registrare cd e scrivere 

Annette Peacock, l’enigma di una musicista che fogge come la peste dai compromessi 


M di Chiara Affronte / Bologna 


E nigmatica, affascinante, Annette Pea¬ 
cock, pianista, compositrice e cantante, a 
partire dagli anni 60, è stata una musa del¬ 
la musica newyorkese e inglese. Ha spaziato tra 
jazz, canzone d'autore, musica elettronica e con¬ 
temporanea, senza mai affidarsi al «vizio» della 
scrittura di routine che talvolta affligge chi fre¬ 
quenta sempre lo stesso genere. Moglie del con¬ 
trabbassista Gary Peacock, amica del sassofoni¬ 
sta Albert Ayler e sperimentatrice con Paul Bley, 
Annette Peacock ha realizzato una dozzina di di¬ 
schi. E ha lavorato insieme ad artisti del calibro 
di Charlie Mingus, David Bowie, Brian Eno, Ro¬ 
bert Wyatt, ma anche con Alien Ginsberg, Le¬ 
roy Jones-Amiri Baraka e Salvador Dalì. 

Oggi chiude il festival ferrarese «Aterfomm» de¬ 
dicato alle vocalità femminili (prima di lei sono 


state ospiti Meredith Monk, Petra Magoni, Judi¬ 
th Malina, Mariangela Gualtieri e Fatima Miran¬ 
da), e fino al 30 giugno è in Emilia Romagna gra¬ 
zie ad un'idea dell'assessore alla cultura regiona¬ 
le Alberto Ronchi che ha voluto un progetto plu¬ 
riennale di residenza creativa sul contempora¬ 
neo. Quest'anno è dedicato alla Peacock, che al¬ 
loggia sulle colline riminesi all'Arboreto di Mon¬ 
daino e si esibirà in cinque concerti, da sola o ac¬ 
compagnata dal percussionista Roberto Dani (il 
22 in piazza dei Contrari a Vignola per «Jazz 
in'it», il 23 a Mondaino). E sulle colline, in com¬ 
pagnia della sua cagnetta, lavorerà ad un libro 
di scritti inediti, mentre le registrazioni dei con¬ 
certi (gli altri saranno al Teatro Due di Parma il 
27, e al Teatro Rossini di Lugo il 28) saranno la 
materia di due dischi prossimamente in uscita 
con la rivista Musica jazz 
Annette, da dove arriva la decisione di 


vivere in disparte, di rifiutare logiche 
commerciali? Non sarebbe importante che 
tutti potessero confrontarsi facilmente con 
la tua musica, e conoscere meglio il tuo 
percorso artistico? 

«È difficile rimanere veri con se stessi. Non tradi¬ 
re i propri credo, i propri valori. Ci sono ovun- 

«Aver lavorato con Eno, 
Mingus, Bowie e altri mi 
ha fatto scoprire la mia 
natura: non voglio 
tradire le mie idee com’è 
accaduto a tanti politici» 


que tentazioni che possono distrarre e o fare ca¬ 
povolgere la direzione. Sono sicura che è così an¬ 
che per molti politici che hanno cominciato 
con ideali sinceri, idee precise, con le migliori in¬ 
tenzioni, per poi scoprire che tutti i compromes¬ 
si necessari per accondiscendere gli obiettivi per¬ 
sonali alla fine li hanno corrotti. Forse non evite¬ 
rei il successo se arrivasse senza il compromes¬ 
so». 

Nella tua vita hai collaborato e ti sei 
confrontata con molti artisti molto diversi 
gli uni dagli altri. Leroy Jones, ad esempio, 
crede nella forza politica della musica. Che 
rapporto hai con la politica? 

«Faccio esperienza e rifletto, osservo e commen¬ 
to. Questo è il modo di farlo per un artista». 
Cosa ti hanno lasciato queste 
collaborazioni? 

«La scoperta della mia natura e del mio desti¬ 


no». 

Cosa ti ha spinto ad accettare il progetto di 
residenza artistica in Emilia-Romagna? 

«È un'offerta che non avrei potuto rifiutare. 
Adoro la campagna, le persone, il cibo. Ovun¬ 
que si volga lo sguardo c'è bellezza. È un'occasio¬ 
ne di ispirazione». 

Qual è la tua idea di contemporaneo? 

«Ciò che può essere generato solo adesso, e la 
cui essenza deve ancora essere compresa». 
Come vivi la trasversalità dei generi? 

«Combinando tradizioni o idee esistenti, la tra¬ 
sversalità è una conseguenza. Se uno che voles¬ 
se essere uno scrittore copiasse frasi non da un 
solo autore ma da molti scrittori diversi, sì, ci sa¬ 
rebbe plagio. Io credo che l'eclettismo sia un 
rimpiazzo della vera originalità e dell'integrità 
artistica. Ma se viene fatto bene, e dà piacere, è 
difendibile». 
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TEATRO Em Theay è 
una danzatrice cambo¬ 
giana di 76 anni che 
da bambina venne de¬ 
portata dal regime di 
Poi Pot con il suo cor¬ 
po di ballo e fu l’unica 
a sopravvivere. La sua 
storia verrà rappresen¬ 
tata a Roma 


■ di Francesca De Sanctis 

/Roma 



m Theay è una bravissima bal¬ 
lerina di 76 anni. I capelli color 
argento e l'energia con la qua¬ 
le insegna ancora oggi a danza¬ 
re hanno conquistato il regista 
giapponese Ong Keng Sen, 
che l'ha voluta come protago¬ 
nista del suo nuovo spettaco¬ 
lo, The Continuum. Beyond thè 
Killing-Fields. Debutterà in pri¬ 
ma nazionale a novembre per 
il RomaEuropa festival (dal 30 
novembre al 2 dicembre, Tea¬ 
tro Palladium Università Ro¬ 
ma Tre). Sen l'ha scelta perché 
la sua storia andava racconta¬ 
ta. «Em Theay è chiamata an¬ 
che la "decima ballerina ,, - rac¬ 
conta il regista - perché solo il 
10% delle persone cambogia¬ 
ne deportate durante la dittatu¬ 
ra dei Khmer Rossi riusciva a 


La «decima 
ballerina»: la 
chiamano così 
perché tra I 
deportati solo il 
10% tornava 

sopravvivere». Em è rimasta 
nel campo di Battambang per 
quattro anni. Prima di allora 
era una ballerina molto cono¬ 
sciuta. Ha iniziato a danzare 
nel Palazzo Reale, a Phnom 


Penh, all'età di 7 anni, scelta 
dalla regina Kossomak, per la 
quale i suoi genitori lavorava¬ 
no come collaboratori dome¬ 
stici. Em fu inviata al campo di 
Battambang con tutto il corpo 
del Royal Ballet, ma fu l'unica 
a sopravvivere. Quando il regi¬ 
me di Poi Pot cadde, nel 1979, 
camminò a piedi per 170 mi¬ 
glia fino a Phnom Penh. 
«Come ricorda e come dimen¬ 
tica una società? - si chiede 
Ong Keng Sen - Il risultato a 
questa domanda è la storia di 
una ballerina settantaseienne, 
deportata per quattro anni in 
un campo di concentramen¬ 


to. Nel 1975, per realizzare 
una nazione "proletaria", Poi 
Pot fece deportare e sopprime¬ 
re l'intero ceto intellettuale: 
tecnici, professori, ingegneri, 
semplici laureati e perfino chi 
parlava inglese e francese. Co¬ 
me giovane artista mi sono 
chiesto in che modo potevo 
collegare la cultura contempo¬ 
ranea con il passato. Da qui è 
nata l'idea di portare in scena 
questa fantastica ballerina che 
ancora oggi canta e balla mera¬ 
vigliosamente. Nell'era della 
globalizzazione credo sia fon¬ 
damentale concentrarsi sulle 
storie di artisti che tendono ad 


Il regime dei Khmer Rossi, 
capitanati da Poi Pot, si inscrive 
a pieno titolo tra i maggiori orrori 
dell’umanità. Quello che hanno 
fatto si rubrica come genocidio. 
Nati come Partito comunista 
della Cambogia, detennero il 
potere dall’aprile del 1975 al 
gennaio del 1979 provocando la 
morte di almeno un milione e 
700mila persone. I Khmer 
torturavano, uccidevano, 
imprigionavano in lager, 
toglievano i bambini ai genitori 
per «educarli» alla causa, 
deportavano nelle campagne e 
chi provava a ribellarsi veniva 
assassinato. La storia dice anche 
che il leader Poi Pot evitò il 
tribunale internazionale perché 
ucciso dai suoi e che molti 
responsabili di crimini e 
nefandezze beneficiarono di 
amnistie. Ideologicamente i 
Khmer rossi erano vicini al 
maoismo, si ispiravano al 
marxismo leninismo, ma 
avevano una componente 
nazionalista fortissima. Si è 
parlato per loro di nazi-maoismo. 


Il regista è il 
giapponese Sen 
Finora ha fatto 
spettacoli 
su prostitute 
e immigrati 

essere dimenticate. È come get¬ 
tare uno sguardo sulle guerre 
contemporanee». D'altra par¬ 
te Ong Keng Sen è conosciuto 
per la sua «docu-performan- 
ce», un teatro civile di grande 


forza evocativa come i suoi 
spettacoli precedenti, da Bro- 
ken Birds a Workhorse Afloat, il 
primo sulla condizione delle 
prostitute giapponesi, il secon¬ 
do sugli operai immigrati a Sin¬ 
gapore. 

«Ho conosciuto Em nel 2000 - 
racconta -. Stavo facendo una 
ricerca sulla danza cambogia¬ 
na e stavo incontrando dei bal¬ 
lerini classici di una certa età. È 
stato allora che ho notato subi¬ 
to questa signora elettrica da 
capelli d'argento. Esortava i 
ballerini a fare sempre meglio, 
sembrava una nonna un po' 
severa. Sebbene fosse molto ri¬ 
gida i ballerini l'amavano. Ho 
chiesto chi fosse e mi hanno 
detto che era la "decima balle¬ 
rina". Sono stato con lei per 
una settimana e mi ha raccon¬ 
tato la sua storia. Alla fine le ho 
chiesto se potevo mettere in 
scena quello che mi aveva det¬ 
to e se le andava di interpreta¬ 
re se stessa. Ci ha pensato due 
giorni, poi ha detto sì». 

E partendo da questa storia 
che è nato lo spettacolo. «Em 
mi ha raccontato di tutti i suoi 
amici che sono morti. Abbia¬ 
mo fatto anche delle ricerche 
fotografiche - continua il regi¬ 
sta - perché, proprio come av¬ 
veniva per l'Olocausto, nei 
campi di concentramento 
cambogiani i morti venivano 
fotografati. La compagnia di 
danza reale è stata compieta- 
mente distrutta. Raccontare 
tutte queste cose serve a ricor¬ 
dare alla società cosa è accadu¬ 
to. La memoria, con la balleri¬ 
na anziana in scena, è impre¬ 
gnata nel corpo stesso della 
danzatrice. Per questo è una 
forza effimera». Ma questo la¬ 
voro, per chi ha vissuto certe 
atrocità, è soprattutto un pro¬ 
cesso di guarigione. 


POLEMICHE 

«Teatri, 

copiamo 

FAmbra» 

I l grido d'allarme a proposito 
del debito accumulato dal Te¬ 
atro Ambra Jovinelli lo ave¬ 
va lanciato Valerio Terenzio, di¬ 
rettore amministrativo della sa¬ 
la romana affidata a Serena Dan- 
dini. «Il teatro rischia la chiusu¬ 
ra» avevano scritto un po' tutti i 
giornali, compresa l'Unità. Ma 
alcuni piccoli teatri della capita¬ 
le non hanno apprezzato lo sfo¬ 
go. In particolare Andrea Felici e 
Gianluca Riggi del Teatro Furio 
Camillo stanno facendo circola¬ 
re una lettera in cui scrivono: 
«Abbiamo capito di aver sbaglia¬ 
to tutto, noi che per anni ci sia¬ 
mo dannati l'anima, noi che ab¬ 
biamo investito tutti i soldi che 
avevamo per cercare di mante¬ 
nere una coerenza artistica e per 
portare avanti con fatica un ser¬ 
vizio culturale per il Paese, sen¬ 
za accumulare migliaia di euro 
di debiti, cercando a fatica di co¬ 
niugare bilanci e programma¬ 
zione artistiche, abbiamo sba¬ 
gliato tutto. Perché un valente 
amministratore cosa fa? Accu¬ 
mula debiti per anni e poi spera 
che in nome della cultura qual¬ 
cuno arrivi prima o poi a ripia¬ 
narla». Parlano addirittura di 
strategia: prima spendere e span¬ 
dere e poi fare una conferenza 
stampa. Il problema, secondo il 
Teatro Furio Camillo, è che gli 
altri teatri non hanno trasmis¬ 
sioni televisive in cui farsi pub¬ 
blicità... Ecco il loro consiglio 
per l'Ambra: «Fatevi un giro per 
le piccole realtà locali di Roma e 
troverete un sacco di modi per 
sopravvivere e per continuare a 
creare cultura senza accumulare 
disavanzi paurosi». f.d.s. 
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Inserzione a pagamento 


Artigiani e piccoli imprenditori: lettera aperta 

Cari parlamentari, 

Il problema sollevato dalla malaccorta gestione degli studi di settore è fatto grave, perché vitale per la 
sopravvivenza di molte piccole imprese che in Italia sono quasi tutto, ma non serio. Più passano i giorni e 
più mi convinco che forse hanno solo sbagliato i conti, che forse i responsabili del dicastero deN’economia 
volevano calcare un po’ la mano, forse introdurre una sorta di condono fiscale preventivo, ma non creare 
tutto questo caos, questo conflitto permanente ed effettivo anche con il sistema delle piccole imprese. 

Il pensiero è provocato direttamente dalle parole del ministro Padoa Schioppa quando dichiara che la 
pressione fiscale è un po’ pesante, che bisogna assolutamente ridurre, allentare, presto e bene con la 
prossima finanziaria, come se lui non fosse che il successore di quel Padoa Schioppa che non molti mesi 
fa sosteneva l’esatto contrario, in disaccordo con molti suoi colleghi economisti. 

Svarioni come questo finiscono con il convincere che non siamo di fronte a trame o arcani disegni: più 
che muoversi tra o sopra le righe, il Governo sembra muoversi soprapensiero. 

Il fatto serio è che nell’andazzo generale le piccole imprese continuano a leggere la conferma di quanto 
siano lontane dalle attenzioni dei nostri governanti, oggi come ieri. 

Infamata dal marchio dell’evasione fiscale la piccola, vera imprenditoria italiana, il 95 per cento dell’intera 
realtà nazionale, vede triplicato il suo onere fiscale mentre continua a essere esclusa dai progetti e dai 
programmi che interessano più la finanza che l’economia e, come sempre, le grandi realtà industriali (che 
se ancora sono industria non lo sono più qui), sempre impegnate a socializzare i debiti ma non i crediti, a 
garantirsi i loro monopoli, a svendere le risorse strategiche, a ridurre le liberalizzazioni ad atti notarili che 
registrano il passaggio dei privilegi dal pubblico al “privato??”, senza minimamente sostenere le spinte 
competitive, riuscendo, invece, a peggiorare le cose con l’esclusione della garanzia pubblica nella gestio¬ 
ne delle risorse strategiche del Paese (vedi Telecom). 

E pensare che questo 95% degli imprenditori italiani può ancora votare, una condizione che, se sopravvi¬ 
verà a questa legislatura, dovrebbe interessare a qualcuno o l’anatema si estende fino lì? 

Eppure non tutto va buttato dalla torre su cui è arroccata la maggioranza: ad esempio, il ritorno al pubbli¬ 
co del controllo di una grande risorsa strategica come l’acqua è un fatto positivo, un buon inizio per fare 
la stessa cosa anche negli altri settori strategici; mentre dall’altra torre, quella dell’opposizione, va gettato 
l’emendamento Uggé che è passato grazie a un capitombolo del Governo e che toglie dalle liberalizza¬ 
zioni il capitolo dei ricambi per auto, non per salvaguardare una risorsa strategica ma una cosa che somi¬ 
glia di più a un oligopolio delle case automobilistiche. 

Male anche il resto del 691, il decreto che contiene la seconda ondata di liberalizzazioni del ministro 
Bersani: ma non tutto è perduto, non è ancora legge. 

Il tempo è una risorsa, il dialogo uno strumento. Per questo abbiamo deciso che mandarle semplicemente a 
dire fosse poco costruttivo, più che altro sterile. Quindi, secondo i più consolidati riti del piccolo imprenditore, 
fare è la via. Per questo invitiamo tutti voi parlamentari, ma anche tutti voi imprenditori, cittadini ad un con¬ 
fronto che apra le porte alla concretezza della soluzioni. Ci vediamo domani sera alle 20,30 a Villa 
Gargantini in via Valassina 1 a Paderno Dugnano, nella Brianza milanese, per capire dove devono andare 
le piccole imprese in un momento in cui ci sembra che anche la politica stia cercando la sua strada. Hanno 
già aderito l’on. Erminio Quartiani della maggioranza e il sen. Giuseppe Valditara dell’opposizione. 

Siamo una forza sociale, siamo a disposizione di tutti 

Maurizio Calzolari 
Presidente milanese 

Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa 
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TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Scelti per voi 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Breach - L’infiltrato 

Una storia vera. L'agente dellTBI 
Robert Philip Hanssen (Chris 
Cooper), ritenuto uno dei più fidati, 
ha venduto per oltre vent'anni 
informazioni top secret all'ex Unione 
Sovietica. Il traditore viene 
smascherato nel 2001 e condannato 
all'ergastolo. Ad incastrare la talpa 
sarà il giovane agente Eric O'Neill 
(Ryan Philippe). Una lotta di spie 
contro spie, un gioco di tradimenti 
per cercare di salvare il sistema di 
intelligence degli Stati Uniti. 

di Billy Bay thriller 


Io, l’altro 

Yousef, tunisino, e Giuseppe, 
italiano, lavorano insieme da più di 
dieci anni. Quando decidono di 
mettersi in proprio, acquistando un 
peschereccio usato, il loro ex 
padrone, che gestisce il mercato del 
pesce, li ostacola in tutti i modi. 
Durante una battuta di pesca la radio 
annuncia che stanno cercando un 
terrorista arabo che si chiama Yousef: 
si scatenano i sospetti e i due amici si 
ritrovano, in mezzo al mare, l'uno 
contro l'altro. 

di Moliseli Melliti drammatico 


Le vite degli altri 

Berlino Est. La vita privata dello 
scrittore Georg Dreyman (Sebastian 
Koch) e quella della sua compagna 
e attrice, Crista Maria Sieland 
(Martina Gedeck) sono sotto il 
controllo di una spia della Stasi, la 
Polizia si Stato. A quasi vent'anni 
dalla riunificazione della Germania 
il film racconta la disperazione delle 
persone vittime, durante gli anni del 
socialismo, della logica del 
sospetto. Oscar 2006 come miglior 
film straniero. 

di F.H. von Donnersmarck drammatico 


Zodiac 

Le gesta del serial killer che 
terrorizzò San Francisco dal '69 al 
78. Gli fùrono attribuiti 5 delitti, ma 
lui, nelle lettere ai quotidiani, ne 
rivendicò 37. Cominciarono ad 
indagare sul caso Robert Graysmith, 
vignettista del San Francisco 
Chronicle e il cronista di nera Paul 
Avery. Ai due si unirono i detective 
Dave Toschi e Bill Armstrong, 
dando inizio ad una vera e propria 
guerra tra killer, giornalisti e 
poliziotti. Non fù mai catturato. 

di David Fincher thriller 


The Good Shepherd 

La storia della CIA, l'agenzia di 
spionaggio più famosa del mondo, 
alterna, attraverso flashback, diversi 
periodi della storia americana: dal 
1939, quando Edward Wilson (Matt 
Damon), universitario a Yale, viene 
reclutato per far parte della società 
segreta degli "Skull and Bones", 
alla Seconda Guerra Mondiale, 
quando entra nell'Ufficio Servizi 
Strategici (OSS), fino al suo 
ingresso nella CIA e all'intervento 
della Baia dei Porci nel 1961. 

di Robert De Niro drammatico 


Mio fratello 
è figlio unico 

Ispirato al romanzo di Antonio 
Pennacchi, "Il fasciocomunista", è la 
storia di due fratelli, Accio e Manrico, 
a cavallo tra gli anni 60 e 70, divisi da 
rivalità politiche e familiari. 
Adolescente, Accio si iscrive al MSI, 
per poi passare all'estrema sinistra; 
Manrico, carisma da leader, adorato 
dalle donne, è invece meno impegnato 
politicamente. Il loro è un rapporto 
irrequieto, caratterizzato da reciproco 
affetto e da una particolare complicità. 

di Daniele Lucchetti drammatico 


Notturno Bus 

Una commedia metropolitana in 
giallo, nero e rosa: Franz, razionale e 
passivo, è un autista di autobus col 
vizio del poker, Leila, istintiva e 
sempre in fùga (anche dalle 
emozioni) una ladra che seduce 
uomini facoltosi. Durante una delle 
sue truffe, la ragazza ruba senza 
accorgersene un prezioso microchip. 
Inseguita da uomini senza scrupoli si 
rifugia sull'autobus di Franz: il tutto 
si svolge su due mezzi di linea nel 
centro storico di Roma. 

di Davide Marengo commedia/noir 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Follia 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00) 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

_Riposo 

Sala 2 4 minuti 17:30-20:00-22:15 (E 7,00) 


Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 
Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_16:00-19:15-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 lo e Beethoven _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 Grindhouse - A prova di morte _ 20:20-22:30 (E 7,00) 

I Robinson - Una famiglia spaziale 1 6 : 00 - 1 8:io (E 7,00) 


Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 942 II matrimonio di Tuya _ 18:00-20:00-22:00(E7,00) 

Sala 2 114 La città Proibita 18:00-20:00-22:00 (E 7,00) 


Empire via Francesco Giordani, 20/22 Tel. 081681900 

Riposo 


Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 


Sala 2 Magnani 
Sala 3 Mastroianni 


Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 

Riposo 


La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 




1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:00-18:45 (E 6,00; Rid. 4,60) 

Taranto 

400 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:00-18:45 (E 6,00; Rid. 4,60) 

Traisi 

200 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 20:45 (E 6,00; Rid 4,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

Appuntamento al buio 

15:45-18:15-20:40-23:00 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:00-19:30-22:00 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

Ocean's Thirteen 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

lo e Beethoven 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

Il sole nero 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

Spider-Man 3 

17:00-20:00 (E 7,50) 



La sconosciuta 

22:50 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

15:40-18:00 (E 7,50) 



Grindhouse - A prova di morte 

20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 6:35-20:00 (E 7,50) 

Salalo 

200 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:35-22:00 (E 7,50) 

Salali 

200 

Ocean's Thirteen 

16:50-19:30-22:10 (E 7,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00) 

Salai 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 


Ocean's Thirteen 

18:15-20:30-22:40 (E 7,00) 

Sala 3 


L'uomo di vetro 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 7 00 (E 7,00) 


NUOVO Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062 

Riposo 


Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Appuntamento al buio _18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Kerbaker Ocean’s Thirteen _ 18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

Sala Baby II topolino Marty e la fabbrica di perle 16:30 (E 7,00) 


Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285 

Riposo 


Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 

L'uomo di vetro 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. osi 42908225 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 

_14:00-16:00-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 1 I Robinson - Una famiglia spaziale 

_15:00-17:10-19:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 lo e Beethoven _ 13:00-15:15-17:30-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Zodiac _13:00-15:15-17:30-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_14:00-17:30-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Ocean’s Thirteen _ 14:30-17:00-19:35-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Ocean's Thirteen _ 13:15-15:45-18:20-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 I Fantastici 4 e Silver Surfer 14:30-16:50-19:10-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


Si Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Saturno contro 18:30-20:30-22:30 


Happy Maxicinema Tel. 081 8607136 

I fantastici quattro 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 


Sala 2 

190 

Ocean's Thirteen 

17:30-20:00-22:15 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19 00-22 00 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

Spider-Man 3 

17:15-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

Follia 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 6 

190 

1 fantastici quattro 

18:15-20:15-22:15 (E 7,00) 

Sala 7 

190 

Ocean's Thirteen 

18:20-20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

lo e Beethoven 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 9 

158 

Paprika - Sognando un sogno 

17:30-19:15 (E 7,00) 



Turistas 

21:15-23:00 (E 7,00) 

Salalo 

158 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:00-21 1 5 (E 7,00) 

Salali 

108 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:00-19:00-21:00 (E 7,00) 



Grindhouse - A prova di morte 

23:00 (E 7,00) 

Sala 12 

108 

Cardiofitness 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 7,00) 

Sala 13 

108 

Il destino nel nome 

18:30-20:50 (E 7,00) 



La città Proibita 

23:00 (E 7,00) 


• Arzano 


a Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Riposo 

• Capri 


Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3 

Zodiac 19:00-22:00 

• Casalnuovo Di Napoli 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 



1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:30-18:30 (E 6,00) 

Sala Blu 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Grigia 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:30-18:30 (E 6,00) 

Sala Magnum 

Ocean's Thirteen 

20:30-22:30 (E 6,00) 


Sala 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:30 (E 6,00) 

• Casoria 


Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 


Salai 

289 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:30-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Ocean's Thirteen 

17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21 30 (E 7,00; Rid 4,50) 



1 Robinson - Una famiglia spaziale 1 7:00-19:10 (E 7,00; Rid 4,50) 

Sala 4 

120 

Grindhouse - A prova di morte 

17:30-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

Turistas 

17:45-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:00-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

Spider-Man 3 

18:15-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

Appuntamento al buio 

17:50-20:15-22:30 (E 7,00) 

Sala 9 

171 

L'eletto 

18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-22:15 (E 7,00) 

Salali 

289 

Ocean's Thirteen 

17:30-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 


C. Madonna 

Ocean's Thirteen 

17:15-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

L. Denza 

Turistas 

18:15-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 4,00) 

M. Michele Tito 

Appuntamento al buio 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:15-20:15-22:15 

Sala 2 

La città Proibita 

19:45-22:00 


I Robinson - Una famiglia spaziale 18:00 


il Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

Riposo 

• Forno D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Ocean's Thirteen 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Frattamaggiore 


1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

_Riposo (E 5,10) 

Sala 2 99 Riposo (E 5,10) 

• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 1 9:00-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Meuto 


H Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

Ocean's Thirteen _16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 7 00-2100 (E 4,65) 

Sala 3 Riposo (E 4,65) 

• Nola 


1 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

Riposo (E 5,50) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

I Fantastici 4 e Silver Surfer _ 1 7:40-20:1 0-2210 (E 6,00) 

Sala 2 Cardiofitness 18:30-20:20-22:10 (E 6,00) 


Sala 3 Ocean's Thirteen 17:30-19:50-22:10 (E 6,00) 

• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Riposo (E 6,20) 

• POGGIOMARINO 

1 Eliseo Tel. 0818651374 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 
Sala 2 Ocean's Thirteen 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

• Pomigliano D'Arco 
1 Gloria Tel. 0818843409 

Riposo (E 5,50) 

• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Riposo (E 5,50) 

• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Ocean's Thirteen 

22:40 (E 6,00) 

Notturno Bus 

20:50 (E 6,00) 

Multisala Sofia via Rosini, 12/BTel. 0813031114 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-18:40-20:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 72 Ocean's Twelve 17:30-20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Procida 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

• Quarto 


SI Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

Riposo (E 6,00) 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. osi 771 3426 

Notturno Bus _2030 

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:50-19:40-21 30 

• San Giuseppe Vesuviano 


SI Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 7:30-20:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Riposo (E 5,50) 

• Sorrento 


1 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

_ Riposo (E 6,20) 

• Torre Annunziata 


SI Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Cardiofitness 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Pelò 410 Zodiac 

18:00-21:00 (E 6,00) 


Vava' Turistas 18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


• Torre Del Greco 


SI Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:40-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

19:30-21:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Ocean's Thirteen 

18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Zodiac 

18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


SI Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

IO, l'altro 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 082537119 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:00-18:00-20:00-22:00 (E6,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 

315 

Ocean's Thirteen 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

85 

Presa mortale 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

85 

lo, l'altro 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 

L'amico di famiglia 19 00-2100 (E 5 , 00 ) 

• Lioni 


SI Nuovo Multisala Tel. 082742495 




Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

Salai 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Ocean's Thirteen 

18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Sala 3 Cardiofitness 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Mercoguano 



1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 15:30-17:35-19:40-21:45 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 2 

194 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 3 

133 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

15:30-17:50-20:10 (E 6,70; Rid. 5,15) 



La città Proibita 22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 4 

125 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:25-18:40-21:55 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 5 

95 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:45-21:00 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 6 

84 

Grindhouse - A prova di morte 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 7 

125 

Ocean's Thirteen 17:35-20:10-22:45 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 8 

109 

Turistas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 9 

236 

Ocean's Thirteen 16:30-19:05-21:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 

• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Salai 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Sala 2 

Ocean's Thirteen 

19:45-22:00 (E 5,00) 


Mi fido di te 

17:30 (E 5,00) 


• Montecalvo Irpino 


E3 Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

Riposo 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:00-21 00 (E 5,00) 


BENEVENTO 


E3 Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 




1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:15 (E 6,00) 

Salai 

433 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:40-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Ocean's Thirteen 

18:15-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

La città Proibita 

18:15-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:15 (E 6,00) 



Turistas 

20:40-22:30 (E 6,00) 


1 Massimo Tel. 0824316559 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


H San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 

Ocean's Thirteen 1 8:00-20:00-22:00 (E 6 , 00 ) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 1 7:30-19:30-21 30 (E 6,00) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 


I Robinson - Una famiglia spaziale 

17:30-19:20-21:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Turistas 

23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:45-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Ocean's Thirteen 

17:20-19:30-21:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

Grindhouse - A prova di morte 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

Appuntamento al buio 

18:45-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Ocean's Thirteen 

18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

lo, l'altro 

19:30-21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


CASERTA 


1 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 

Riposo (E 5,16) 


Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 




Riposo (E 6,50) 

Salai 

Le vite degli altri 

17:00-19:00-21:00 (E 6,50) 


Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:00-18:45 (E 6,50) 

Salai 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:00-19:00-21:00-22:45 (E 6,50) 

Sala 2 

Ocean's Thirteen 

17:00-18:30-20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 3 

Presa mortale 

17:00-19:00-20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 4 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:00-18:45 (E 6,50) 


La città Proibita 

20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 5 

La città Proibita 

17:00 (E 6,50) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-22:00 (E 6,50) 

Sala 6 

Appuntamento al buio 

17:00-18:45-20:45-22:45 (E 6,50) 


















































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


domenica 17 giugno 2007 


Napoli 

LE NUVOLE 

TAM TUNNEL AMEDEO 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

ARENA FLEGREA 

RIPOSO 

RIPOSO 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 

TEATRO AREA NORD 

LE NAPOLI 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

AUGUSTEO 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 


RIPOSO 


TEATRO TOTÒ 


MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

BELLINI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 Campagna ab¬ 

THÉATRE DE POCHE 

RIPOSO 

bonamenti STAGIONE 2007-2008 

CASTEL SANT'ELMO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 


RIPOSO 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

CILEA 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 


RIPOSO 

RIPOSO 


DIANA 

SANNAZARO 

SAN CARLO 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 

RIPOSO 

RIPOSO 




Provincia di Caserta |>>/ jwv' Vl '?. y \ f 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 

• Aversa 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30-19:15-21:00-23:00 (E 7,00) 

H Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Sala 2 Spider-Man 3 18:30-21:30 (E 7,00) 

Sala 3 Cardiofitness 17:30-19:10-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 4 Paprika 17:30-19:10 (E 7,00) 

Turistas 21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala Cimarosa 500 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala lommelli 85 Ocean's Thirteen 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

S3 Metropolitan Tei. osi 8901187 

Sala 5 Appuntamento al buio 18:45-21:00-23:00 (E 7,00) 

Riposo (E 5,50) 

Sala 6 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19 00-22 00 (E 7,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Sala 7 Follia 18:30-20:50-23:00 (E 7,00) 

Appuntamento al buio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 8 1 Robinson - Una famiglia spaziale 18:00-20:00 (E 7,00) 

Grindhouse - A prova di morte 22:45 (E 7,00) 

Sala 9 L'uomo di vetro 18:30-21:00-23:00 (E 7,00) 

• Capua 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Sala 10 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-2100 (E 7,00) 

Riposo 

Sala 11 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:10-22:00 (E 7,00) 

• Casagiove 

Sala 12 Ocean's Thirteen 17:30-19:45-22:00 (E 7,00) 

SI Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Sala 13 Ocean's Thirteen 18:30-20:45-23:00 (E 7,00) 

La città Proibita 18:00-20:20-22:30 (E 6,00) 

1 Small L'Altrocinema Tel.0823581025 

• Castel Volturno 

Spazio Baby Riposo 

SI BriStOl Tel. 0815093600 

Sala 1 80 Riposo 

Sala 2 100 Riposo 

Sala 3 100 Riposo 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21 30 (E 5,00) 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Sala 4 100 Riposo 

Riposo 

Sala 5 100 Riposo 

• CURTI 

Sala 6 100 Riposo 

51 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

• Mondragone 

Riposo 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

• Maddaloni 

Riposo 

SI Alambra corso 1 Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

• Riardo 

Riposo 

1 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

• Marcianise 

Riposo 

51 Ariston Tel. 0823823881 

• San Cipriano D'Aversa 

Riposo 

Faro Corso Umberto 1,4 


Riposo 

Bolivar Tel. 0974932279 

• San Tammaro 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-2100 (E 5,00) 

Drive In Tel. 0821293048 

• Cava De 1 Tirreni 

Spider-Man 3 2100 (E 5,00) 

51 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

• Sant'Arpino 

Ocean's Thirteen 18:00-20:30-22:40 (E 6,00) 

Lendi Tel. 0818919735 

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207 

Riposo 

Riposo 

Sala 1 Riposo 

51 Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 Ocean's Thirteen 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Eboli 

• Santa Maria Capua Vetere 

51 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Ocean's Thirteen 19:00-21 :i 5 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SI Politeama Tei. 0823817906 

Riposo 

SALERNO 

• Giffoni Valle Piana 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Ocean's Thirteen 18:00-20:15-22:40 (E 6,00) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

51 AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

• Montesano Sulla Marcellana 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

51 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano 11,45 Tel. 089221807 

Notturno BUS 21:30 (E 5,00) 

Il destino nel nome 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Nocera Inferiore 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

51 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

51 Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22 30 (E 5,00) 

Notturno Bus 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

• Omignano 

51 Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

Parmenide Tei. 097464578 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 16:10-18:15-20:30-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 
Sala 2 258 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:00-20:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

N.P. 

• Orria 

Sala 3 Grindhouse - A prova di morte 20:05-22:35 (E 6,70; Rid 4,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 15:25-17:40 (E 6,70; Rid 4,50) 

Riposo 

Sala 4 II sole nero 15:25-17:35-19:55-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• PONTECAGNANO FAIANO 

Sala 5 Spider-Man 3 16:35-19:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

51 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Turistas 22:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Zodiac 21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 6 Appuntamento al buio 15:45-17:55-20:10-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 

SI NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Sala 7 258 Ocean's Thirteen 15:50-18:25-21:00 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 8 333 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 15:30-17:30-19:35-21:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 9 158 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:20-18:30-21:50 (E 6,70; Rid. 4,50) 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30-19:30-21 45 (E 5,50) 

• Sala CoNsiuNA 

51 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Salalo 156 Ocean's Thirteen 16:25-18:55-21:25 (E6,70; Rid. 4,50) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-2115 

Salali 333 Ocean's Thirteen 17:15-20:00-22:30 (E6,70; Rid. 4,50) 

• Scafati 

51 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Cardiofitness 17:30-20:00-22:00 (E 5,50) 

Salerno 

Sala 2 70 Cardiofitness 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Baronissi 

Sala 3 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-2130 (E 6,00) 

51 Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

• Torchiara 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Floris via Santa Maria, 17 Tel. 0974831372 

• Battipaglia 

Riposo 

51 Bertoni Tel. 0828341616 

• Vallo Della Lucania 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

Riposo 

51 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Micron Tel. 097462922 

Riposo 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Camerota 




+ informazione 
+ commenti 

+ approfondimenti 

+ comunità 


www.unita.it 




per raccontare 


il paese che cambia 






























































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 l’Unità _ IN SCENA 

domenica 17 giugno 2007 



Se mi lasci ti cancello 

Joel (Jim Carrey) scopre che la sua 
ex fidanzata (Kate Winslet) si è 
fatta cancellare dalla memoria ogni 
ricordo dei giorni vissuti insieme. 
Frustrato per amarla ancora, 
decide così di fare altrettanto e si 
reca dal medico inventore del 
trattamento per fare altrettanto. 
Ma, una volta iniziata la seduta, si 
rende conto che non è ciò che 
vuole... Oscar per la migliore 
sceneggiatura originale. 

23.20 RAI TRE. COMMEDIA. 

Regia: Michel Gondry 
Usa 2004 


Out of Sight 

Jack Foley (George Clooney) è un 
ladro gentiluomo che, in un 
tentativo d’evasione, si ritrova 
chiuso in un bagagliaio 
d’automobile con un’affascinante 
poliziotta, Karen (Jennifer Lopez). 
Nonostante l’uomo progetti una 
rapina a Detroit, cerca di mettersi 
lo stesso in contatto con la donna, 
rilasciata illesa lungo la strada. Sarà 
proprio la sua attrazione verso di lei 
che lo porterà di nuovo in galera. 

21.10 CANALE 5. AZIONE. 

Regia: Steven Soderbergh 
Usa 1998 


Napoli milionaria 

Gennaro Jovine (Eduardo De 
Filippo), abitante di un “basso” 
napoletano durante la guerra, 
assiste impotente alla borsa nera 
che la moglie (Regina Bianchi) e i 
figli fanno per sopravvivere e, 
durante un sopralluogo della 
polizia, è costretto a fingersi morto 
per non far scoprire la merce. 
Gennaro, poi, viene fatto 
prigioniero e la moglie si consola 
con Enrico Settebellezze. 
Riduzione televisiva del 1962. 

15.00 RAI TRE. PROSA. 

con Eduardo De Filippo 


Missione natura 

Il programma naturalistico 
condotto da Vincenzo Venuto 
sbarca in Canada, prima tappa 
l’isola di Vancouver, al Pacific Rim 
National park, sito dichiarato 
Patrimonio dell’umanità 
dall’Unesco. La riserva copre 
un’area di foreste e piccole isole, 
prezioso ecosistema popolato da 
lupi, puma e orsi. Venuto si 
troverà, qui, faccia a faccia con un 
grosso esemplare di orso nero 
americano. 

21.30 LA7. DOCUMENTARIO. 

con Vincenzo Venuto 


Programmazione 








RAI UNO 


( Ij DAI M IE 

( \ DAI TDC 

@ RETE 4 

(§) CANALE 5 

ITALIA 1 

( 1_- /\ ■ A ^ 


\ j HAI due 

l ) HAI TRE 

(i *7j ) LA 7 

07.00 SABATO, DOMENICA &. 


07.40 STREPITOSE PARKERS. 

06.00 FUORI ORARIO. COSE 

06.05 COMMISSARIATO 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 ARNOLD. Situation Comedy. 

06.00 TG LA7 

ESTATE. Rubrica. Conducono 

Situation Comedy. 

(MAI) VISTE. Rubrica 

SAINT MARTIN. Telefilm. 

Rubrica 

“Pigiama party”. Con Gary 

—.— METEO. 

Franco Di Mare, Sonia Grey 


08.00 TG 2 MATTINA 

07.00 ASPETTANDO E’ DOMENICA 

“Colpevole” 

07.55 TRAFFICO. News 

Coleman, Todd Bridges 

Previsioni del tempo 

09.45 SANTA MESSA. Religione. 

08.20 FREDDIE. Telefilm. 

PAPÀ. Rubrica 

07.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.00 TG 5 MATTINA 

08.10 PIPPI CALZELUNGHE. 

—.— OROSCOPO. 

“Presieduta da Sua Santità 


“La ragazza ideale” 

08.00 E’ DOMENICA PAPÀ. 

Rubrica 

08.40 VIAGGIO IN OCEANIA: 

Telefilm. “La colla speziale” 

Rubrica di astrologia. 

Benedetto XVI in occasione 


“Dolcetto o scherzetto” 

Rubrica 

07.20 QUESTA CASA NON 

DALL’AUSTRALIA ALLE ISOLE 

10.55 HERCULES. Telefilm. 

Conduce Susanna Schimperna 

dell’8 centenario della conver- 

09.00 TG 2 MATTINA 

09.10 SCREENSAVER. Rubrica 

È UN ALBERGO. Serie Tv. 

C00K. Documentario 

“Hercules e il viallgio 

—.— TRAFFICO. 

sione di San Francesco” 


09.05 RAND0M. Rubrica 

10.00 TOTÙ, FABRIZI E 1 GIOVANI 

“Una battaglia per la vita” 

09.30 N0NS0L0M0DA. Rubrica. 

del piacere”. Con Kevin Sorbo 

News traffico 

—RECITA DELL’ANGELUS. 

10.00 L33T. Rubrica 

D’OGGI. Film (Italia, 1960). 

09.35 MAGNIFICA ITALIA. 

Conduce Silvia Toffanin (replica) 

11.55 GRAND PRIX. Rubrica. 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

Religione. “Dalla Piazza della 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

Con Totò, Aldo Fabrizi. 

Documentario. “Marche: 

10.05 LOVE AFFAIR - UN GRANDE 

Conduce Andrea De Adamich. 

Attualità 

Basilica Inferiore di Assisi” 


10.35 RANDOM. Rubrica 

Regia di Mario Mattoli 

dal Conero a Frasassi” 

AMORE. Film (USA, 1994). 

Con Claudia Peroni 

09.15 LA SETTIMANA. Attualità. 

12.20 LINEA VERDE IN DIRETTA 

All’interno: ART ATTACK 

—.— 10 MINUTI CON TOTÒ. 

10.00 SANTA MESSA. Religione 

Con Warren Beatty, 

12.25 STUDIO APERTO 

Conduce Alain Elkann 

DALLA NATURA - ESTATE. 


11.00 NUMERO UNO. Rubrica 

Documenti 

11.00 PIANETA MARE. Rubrica. 

Annette Bening. 

13.00 LA TATA. Situation Comedy. 

09.35 LE QUATTRO PIUME. 

Rubrica 


11.30 ED. Telefilm 

11.30 KILIMANGIARO ALBUM. 

Conduce Tessa Gelisio. 

Regia di Glenn Gordon Caron 

“Cercati una donna più anziana”, 

Film (GB, 1939). 

13.30 TELEGIORNALE 


12.15 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

Documentario 

Con Folco Quilici 

12.00 SUMMERLAND. Telefilm. 

“Cascando sotto le lenzuola”. 

Con June Duprez. 

14.00 L’ISPETTORE DERRICK. 


Telefilm. “Tempesta di sabbia” 

11.45 TGR REGI0NEUR0PA. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

“Nuovi amori”. Con Lori 

Con Fran Drescher, Charles 

Regia di Zoltan Korda 

Telefilm. “L’assassino manda i 

13.00 TG 2 GIORNO 

Rubrica. A cura di Dario Carella 

12.10 MELAVERDE. Rubrica. 

Loughlin, Shawn Christian 

Shaughnessy 

11.50 MOTOCICLISMO. 

fiori”. Con Horst Tappert, 


13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 

12.00 TG 3 /SPORT NOTIZIE 

Conducono Edoardo Raspelli, 

13.00 TG 5/METEO 5 

13.55 TESTE DI COCCO. Film 

WSBK2007. Gara 1. 

Fritz Wepper (dir.) 


13.40 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

12.10 10 LO CONOSCEVO BENE. 

Gabriella Cariucci 

13.35 IL BELLO DELLE DONNE 2. 

(Italia, 2000). Con Alessandro 

Da Misano, (dir.) 

14.50 VOLO 323: CRONACA DI 

14.00 L0CH NESS. 

Documenti. “Nino Manfredi” 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Serie Tv. “Marzo”. 

Gassman, Gianmarco Tognazzi. 

13.00 TG LA7 

UN DISASTRO. Film Tv (USA, 

Film (GB, 1996). Con Joely 

13.00 KILIMANGIARO ALBUM. 

14.05 AQUILE D’ATTACCO. 

Con Stefania Sandrelli, 

Regia di Ugo Fabrizio Giordani 

13.25 SPORT 7. News 

2001). Con Mandy Patinkin, Eric 

Richardson, Kirsty Graham 

Documentario 

Film (Canada/Israele, 1988). 

Giuliana De Sio 3 a parte 

16.00 TUTTO DITTA. Show 

13.30 VOLO 232 - ATTERRAGGIO 

Close. Regia di Jeff Bleckner 


15.45 JAROD IL CAMALEONTE 

13.20 OKKUPATI. Rubrica 

Con Louis Gossett Jr., 

15.35 SHAKESPEARE IN LOVE. 

18.25 TRE MINUTI CON 

DI EMERGENZA. 

16.25 LA VALLE DEGLI ORSI. 


L’ISOLA DEL FANTASMA. 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

Mark Humphrey 

Film (USA, 1998). Con Gwyneth 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Film Tv (USA, 1992). 

Film (USA, 1999). Con Bryan 

Film Tv (USA, 2001). Con 

14.30 IN 1/2 H. Attualità 

16.15 14 DI CHICAGO. 

Paltrow, Joseph Fiennes. Regia 

18.30 STUDIO APERTO 

Con Charlton Heston. 

Brown, Daniel Clark. 


Michael T. Weiss, Andrea Parker 

15.00 Napoli milionaria. Teatro 

Film (USA, 1964). Con Frank 

di John Madden 

19.00 LOVE BUGS3. 

Regia di Lamont Johnson 

Regia di Stewart Raffili 


17.15 PILOTI. Situation Comedy 

Con Elena Tilena, Carlo Lima. 

Sinatra, Dean Martin 

All’interno: TGC0M. News 

Situation Comedy. Con Emilio 

15.20 MOTOCICLISMO. WSBK 

17.00 TG 1 


17.30 NUMERO UNO. Rubrica 

Regia di Eduardo De Filippo 

18.20 CASA VIANELL0. 

—.— METEO 5. Previsioni 

Solfrizzi, Giorgia Surina 

2007. Gara 2. Da Misano, (dir.) 

18.15 P0LE P0SITI0N. Rubrica. 

18.00 TG 2 

17.00 VENERE IN PIGIAMA. 

Situation Comedy. 

18.00 E POI C’È FILIPPO. 

19.25 WILL&GRACE. Situation 

16.35 IN THE WILD. Documentario 

All’interno: 19.00 


18.05 TG 2 DOSSIER. Rubrica 

Film (USA, 1962). 

“La depressione di Sandra” 

Miniserie. “Donna e Bianca”. 

Comedy. “Se vuoi saperlo, sto 

17.50 HERBIE AL RALLY DI 

AUTOMOBILISMO. Gran Premio 

18.50 LINEA DIRETTA CON LA 

Con James Garner, Kim Novak. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Giorgio Pasotti, 

male anch’io”, “La gara di ballo”. 

MONTECARLO. Film (USA, 

degli Stati Uniti di Formula 1. 

MORTE. Film Tv (Canada/USA, 

Regia di Michael Gordon 

19.35 COLOMBO. Telefilm. 

Neri Marcorè. 

Con Eric McCormack, 

1977). Con Dean Jones. 

Gara, (dir.) 


2001). Con Cameron Daddo 

19.00 TG3/TG REGIONE 

“L’ultimo scaccomatto” 

Regia di Maurizio Ponzi 

Debra Messing 

Regia di Vincent McEveety 

SERA 







21.00 TELEGIORNALE 


20.30 TG 2 20.30 

20.00 BLOB. Attualità 

21.15 IL PRESIDENTE-UNA STO¬ 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.20 CANDID CAMERA. Show 

20.00 TG LA7 

21.20 PROVACI ANCORA PROF.. 

21.05 NUMB3RS. Telefilm. 

20.35 CALCIO. Europei Under 21. 

RIA D’AMORE. Film sentimentale 

20.40 IL MAMM0. Sitcom. 

21.00 UN CICLONE IN FAMIGLIA. 

20.30 CHEF PER UN GIORNO. 

Miniserie. “Una piccola 


“Messaggi cifrati”, 

Italia - Repubblica Ceca. 

(USA, 1996). Con MichaelDouglas. 

21.10 OUT OF SIGHT. Film azione 

Miniserie. Con Massimo Boldi, 

Reai Tv. (replica) 

bestia ferita” 


“Crisi di identità”, 

Da Arnhem. (dir.) 

Regia di Rob Reiner 

(USA, 1998). Con George 

Barbara De Rossi. 

21.30 MISSIONE NATURA. 

23.25 TG 1 


“Nel centro del mirino” 

23.00 TG 3 / TG REGIONE 

23.45 24. Telefilm. 

Clooney, Jennifer Lopez. Regia 

Regia di Carlo Vanzina 3 a parte 

Documentario 

23.30 SPECIALE TG 1. Attualità 

23.20 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.20 SE MI LASCI TI CANCELLO. 

“Dalle 11.00 a mezzogiorno”, 

di Steven Soderbergh 

23.00 AMERICAN PIE: 

23.30 GIARABUB. Attualità 

00.30 OLTREMODA REL0ADED. 

ESTATE. 

Film commedia (USA, 2004) 

“Da mezzogiorno alle 13.00” 

23.30 N0NS0L0M0DA. Rubrica 

IL MATRIMONIO. 

24.00 SPORT 7. News 

01.05 TG 1 ■ NOTTE 


Rubrica 

01.05 TG 3 : NIGHT NEWS 

01.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

24.00 LAKE PLACID. 

Film (USA, 2003). Con Jason 

00.30 TG LA7 

—TG 1 LIBRI. Rubrica 


00.40 TG 2 

01.25 FUORI ORARIO. COSE 

01.40 FLASH GORDON. 

Film horror (USA, 1999). 

Biggs, Alyson Hannigan 

00.55 INSEPARABILI. Film 

01.25 CINEMATOGRAFO. “Speciale” 

01.00 PROTESTANTESIMO. 

(MAI) VISTE. All’interno: 

Film (USA, 1980). 

Con Bridget Fonda, Bill Pullman 

01.00 STUDIO SPORT. News 

(Canada, 1988). Con Jeremy 

02.25 COSI E LA MIA VITA... 


01.25 CHRIS ISAAK SHOW. Show 

01.30 1 PERSIANI. Film Tv 

Con Ornella Muti, Sam Jones 

02.25 LA VOCE DEGLI ANGELI. 

02.00 QUASI FAMOSI. 

Irons. Regia di David 

SOTTOVOCE. Rubrica 


02.15 SPECIALE ANIMA. 

(Italia, 1975). Con R.Herlitzka 

03.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Film (USA, 2000). Con Vanessa 

Film (USA, 2000). Con Billy 

Cronenberg 

03.25 DON MATTEO 4. Serie Tv. 

03.00 TG 2 SALUTE, (replica) 

03.00 NÉ STORIA NÉ MITO: 

03.40 1 SOGNI MUOIONO 

Redgrave, Ray Liotta 

Crudup, Patrick Fugit 

03.00 CNN NEWS. Attualità. 

“L’amore rubato” 


03.20 EFFETTO IERI. 

FUORI ORARIO PEPLUM. 

ALL’ALBA. Film (Italia, 1961). 

03.30 ACAPULCO H.E.A.T.. 

03.50 TALK RADIO. Show 

“Collegamento con la rete 

“Delitto in diretta” 


Documenti 

Documenti 

Con Lea Massari, Ivo Garrani 

Telefilm. “Hotel atomico” 

04.00 JOHN DOE. Telefilm 

televisiva americana” 


Satellite 


Radiofonia 


eicv 

CINEMA 1 

14.00 VIZI DI FAMIGLIA. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Jennifer Aniston 

15.45 SPECIALE: NOTTE PRIMA 
DEGLI ESAMI. Rubrica 
16.15 THE INTERPRETER. 

Film thriller (USA, 2005). 

Con Nicole Kidman 

18.55 SCARY MOVIE 4. 

Film comico (USA, 2006). 

Con Anna Faris 

20.25 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 IMAGINE ME&YOU. 

Film commedia 
(GB/Germania/USA, 2005). 

Con Piper Perabo 

22.40 XXX 2 - THE NEXT 
LEVEL. Film azione (USA, 
2005). Con Ice Cube 
00.25 EXTRA LARGE. 

Rubrica di cinema. “The 
Exorcism of Emily Rose” 


CKV 

CINEMA 3 

14.30 CODICE: SWDRDFISH. 

Film azione (USA, 2001). 

Con John Travolta 

16.15 SKY CINE NEWS. Rubrica 
16.50 IL RITORNO DEI RAGAZZI 
VINCENTI. Film commedia 
(USA, 2005). 

Con Max Lloyd-Jones 

18.30 ROMEO + GIULIETTA. 

Film drammatico (USA, 1996). 
Con Leonardo DiCaprio 

20.35 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 V PER VENDETTA. Film 
fantascienza (Germania/USA, 
2005). Con Natalie Portman. 
Regia di James McTeigue 
23.20 NELL. Film drammatico 
(USA, 1994). Con Jodie 
Foster. Regia di Michael Apted 
01.25 SPECIES III. Film thriller 
(USA, 2004). Con Robin 
Dunne. Regia di Brad Turner 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.35 OGNI COSA È 
ILLUMINATA. Film commedia 
(USA, 2005). Con Elijah Wood 

16.25 NIENTE DA 
NASCONDERE. 

Film drammatico (Francia, 
2005). Con Juliette Binoche 

18.35 VELLUTO BLU. 

Film drammatico (USA, 1986). 
Con Kyle MacLachlan 
20.45 LA LOCANDINA. Rubrica 
21.00 UNA PALLOTTOLA 
SPUNTATA. Film commedia 
(USA, 1988). Con Leslie 
Nielsen. Regia di David Zucker 

22.35 SATANIK. 

Film horror (Italia, 1968). 

Con Magda Konopka 
00.20 SERIE 7 - THE CONTEN- 
DERS. Film commedia (USA, 
2001). Con Brooke Smith. 
Regia di Daniel Minahan 


CARTOON 

NETWORK 

15.35 BEN 10. Cartoni 
16.00 NOME IN CODICE: KND 
16.25 TRANSFORMERS CYBER- 

TRON. Cartoni 

16.50 TEEN TITANS. Cartoni 

17.15 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

17.40 R0B0TB0Y. Cartoni 
18.05 BEN 10. Cartoni 
18.30 MARATONA: NOME IN 

CODICE: KND. Cartoni 

19.50 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 

20.15 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
20.45 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO. Cartoni 
21.10 NOME IN CODICE: KND. 
Cartoni 

21.40 SQUIRREL BOY. Cartoni 
22.05 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

22.35 BATMAN. Cartoni 
23.00 XIAOLIN SH0WD0WN. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

15.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Fantasy Bike - 
Joseph McClendon” 

16.00 TOP GEAR. Documentario 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Proiettili sparati” 

18.00 STUNT MAN. Doc. 

19.00 BIKERS: L’ULTIMA 
SFIDA. Doc. “Russia” 

19.30 BIKERS: L’ULTIMA 
SFIDA. Doc. “Svezia” 

20.00 REVISIONE COMPLETA. 
Documentario. “La Camaro 
della studentessa” 

21.00 BRAINIAC. Documentario 
22.00 STODIA DEL VIDEOGA¬ 
ME. Documentario. 

“L’ascesa di Super Mario” 
23.00 FANTASMI. 

Documentario. “Orrore al pub” 
24.00 ANALISI DI UN 
DISASTRO. Documentario. 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 M0DELAND. (replica) 
14.00 FLYCASE. Rubrica. 

(replica) 

15.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.40 CINERAMA. Rubrica 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 MONO. Rubrica. “Puntata 

dedicata a Biagio Antonacci” 
(replica) 

18.00 RAPTURE. Musicale. 
Conduce Rido 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB. Musicale 
20.00 INBOX 2.0. Musicale 
22.00 COLLEZIONE MUSICALE. 

Musicale 

23.30 TUTTI NUDI. Show. 

Conduce Lucilla Agosti 
24.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: poco nuvoloso su tutte le regioni; nel pomeriggio aumento 
della nuvolosità. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con tendenza 
all'aumento della nuvolosità specie sulle aree appenniniche. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con tendenza all'aumento 
della nuvolosità; diradamento della nuvolosità in serata. 


DOMANI 



Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni; locali 
annuvolamenti sui rilievi appeninici. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso; locali annuvolamenti 
sui rilievi. 



Situazione: residue condizioni di instabilità interessano ancora le 
regioni settentrionali. Al sud un veloce e debole sistema nuvoloso 
tende a spostarsi verso levante. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 
11.00 - 11.30 - 13.00 - 15.00 - 17.00 
19.06 - 21.33 - 23.00 - 1.00 - 2.00 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.05 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

06.18 HABITAT MAGAZINE 

06.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 

07.10 EST-OVEST 

07.30 CULTO EVANGELICO 

08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 

08.37 CAPITAN C00K 

09.06 GR CAMPUS 

09.09 RADI01 MUSICA 

09.30 SANTA MESSA 

10.10 RADI01 MUSICA 

10.14 PERSONAGGI E INTERPRETI 
10.38 RADIOGAMES 

10.52 I NUOVI ITALIANI 

11.10 OGGI DUEMILA 
All’interno: 11.55 ANGELUS 
DEL S.PADRE 

12.40 RADI01 MUSICA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.30 RADI01 MUSICA 
14.01 DOMENICA SPORT 

All’interno: 14.15 SPECIALE 
FORMULA 1:GP DEGLI USA 
19.00 SPECIALE FORMULAI: 

GP DEGLI USA 
19.27 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.30 DOMENICA SPORT 
All’interno: 20.45 EUROPEI 
2007 -UNDER 21. 

“Italia - Repubblica Ceca” 

22.45 SPECIALE FORMULAI: 

GP DEGLI USA 

23.30 RADI0SCRIGN0 

23.52 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 
00.23 BRASIL 
05.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
07.54 GR SPORT 
08.00 OTTOVOLANTE 


08.45 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini 

09.30 L’ALTROLATO 
10.37 NUMERO VERDE. 

Con Gianfranco Monti, 

Gaetano Gennai 

11.30 CATERPILLAR IX CATERRADU- 

NO. “In diretta da Senigallia” 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

Regia di Alberto Fognini 

13.40 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Luca Infascelli. A cura 
di Cristiana Merli 

15.00 STRADA FACENDO. Con Federica 
Gentile, Federico Biagione. A cura di 
Patrizia Critelli 

19.52 GR SPORT 

20.00 STRADA FACENDO. Con Federica 
Gentile, Federico Biagione 

22.30 FANS CLUB 
24.00 LUPO SOLITARIO 

01.00 DUE DI NOTTE. Conduce Anna 
Mirabile. Con Nino Tortorici 
03.00 RADI02 REMIX 
05.00 PRIMA DEL GIORNO. Con Mario 
Pezzolla. A cura di Pietro Luchetti 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Renato Bossa 

07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 UOMINI E PROFETI. LETTURE 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 IL TERZO ANELLO 

11.50 I CONCERTI DEL QUIRINALE 

13.10 DI TANTI PALPITI 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 IL TERZO ANELLO. I LUOGHI 
DELLA VITA 

16.50 DOMENICA IN CONCERTO 
19.00 CINEMA ALLA RADIO 

20.10 RADIO 3 SUITE 
All’interno: 20.15 IL CARTELLONE 

23.30 SITI TERRESTRI MARINI E CELESTI 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 

02.00 NOTTE CLASSICA 

















































LIBRI 


DIBATTITO 


domenica 17 giugno 2007 



ORIZZONTI 


VENTICINQUE ANNI FA il ban¬ 
chiere fu trovato morto impicca¬ 
to sotto il ponte dei Frati Neri a 
Londra. Da lunedì sarà in edico¬ 
la con l’Unità il libro di Mario Al¬ 
berghi, il giudice che istituì il pri¬ 
mo processo per scoprire chi lo 
aveva «suicidato» e perché 


Mafia, denaro, P2 
i tre boia di Calvi 


M di Nicola Tranfaglia 


EX LIBRIS 


Non aspettate 
il giorno del giudizio. 
Succede tutti i giorni. 


Albert Camus 


L’iniziativa 


Le «Chiavi» per 
capire il nostro tempo 

Da domani, al prezzo di 9,90 
euro (più il costo del giornale), sarà in 
vendita con l’Unità, Il banchiere di 
Dio. Il caso Calvi di Mario Almerighi 
(Editori Riuniti). Il libro è uno dei titoli 
della nostra collana «Le chiavi del 


tempo», ognuno dei quali pubblicato 
in occasione di un importante 
anniversario della nostra storia. Sono 
già usciti E continuavano a chiamarlo 
impunità di Marco Travaglio (nel 15° 
anniversario dell’inizo di Mani pulite); 
L’eredità difficile di Chiara Valenti ni 
(nel 35° anniversario del XXII 
congresso del Pei che elesse 


Berlinguer segretario); Antologia di 
Gramsci a cura di Antonio Santucci 
(per i 70 anni dalla morte di Gramsci); 
Falcone e Borsellino di Giammaria 
Monti (per il 15° anniversario della 
strage di Capaci). Il prossimo titolo, 
previsto il 4 luglio, per i 200 anni della 
nascita di Garibaldi, è / garibaldini di 
Dumas. 







Il ponte dei Frati Neri a Londra dove 25 anni fa venne trovato impiccato il banchiere Roberto Calvi 



ono trascorsi ormai venticinque anni (Mussassi¬ 
mo di Roberto Calvi sotto il ponte dei Black Friars 
di Londra. E proprio in occasione di quest'anni¬ 
versario, lunedì 18 giugno, l'Unità propone ai let¬ 
tori in edicola un libro che intende rispondere ai 
tanti misteri connessi alla vicenda: I banchieri di 
Dio, il caso Calvi (prefazione di Marco Travaglio e 
postfazione di Giuseppe Ferrara). Lo ha scritto Ma¬ 
rio Almerighi, il giudice che istmi il primo proces¬ 
so Calvi, ed è un dossier fondamentale per fare 
chiarezza su fatti che sono ancora lì. Indispensabi¬ 
le, perché il caso del Banco Ambrosiano e dellTsti- 
tuto per le Opere religiose gestito dal vescovo Mar- 
cinkus resta di bruciante attualità storica e politi¬ 
ca. Non è difficile spiegare perché. Le vicende giu¬ 
diziarie, svoltesi negli ultimi anni novanta, han¬ 
no chiarito a sufficienza come si sono svolti i fatti, 
quali sono stati i personaggi principali e hanno in¬ 
dividuato con precisione il molo che non soltan- 

Il caso del Banco 
Ambrosiano legato 
a doppio filo allo lor 
la banca vaticana 
di Marcinkus 
e a Cosa Nostra 

to la vittima designata, l'ex presidente del Banco 
Ambrosiano, ma anche il mandante dell'omici- 
dio Giuseppe Calò, boss di Cosa Nostra e il faccen¬ 
diere sardo plurinquisito Flavio Carboni hanno ri¬ 
coperto nel thriller che ha caratterizzato il caso. 
Un caso politico-finanziario che vede collaborare 
e poi scontrarsi una parte non piccola di classe po¬ 
litica, Cosa Nostra, la loggia P2 di Licio Celli e il 
Vaticano. Il ricomporsi, insomma,ancora una vol¬ 
ta della compresenza di poteri visibili e poteri oc¬ 
culti a sottolineare Fintreccio che nel nostro pae¬ 
se è esistito e, ancora esiste, tra gli uni e gli altri. E a 
smentire la contrarietà di pubblicisti e di storici ita¬ 
liani che negano, con assai scarsi argomenti e una 
serie di pregiudizi che hanno un netto sapore poli¬ 
tico, piuttosto che scientifico,la presenza di poteri 
occulti che determinano assai spesso, se non sem¬ 
pre, il corso della storia italiana e influenzano 
non soltanto singole vicende ma anche alcuni 
dei fenomeni destinati a ripetersi in maniera mo¬ 
notona e innegabile. In primo luogo Fineffacia 
delle misure che di volta in volta i governi, anche 
quelli di centro-sinistra, mettono in atto contro le 
associazioni mafiose. Quindi l'alto livello di corru¬ 
zione che caratterizza fi nostro paese e ne fa uno 
di quelli che si collocano nei primi paesi a livello 
mondiale in questo campo. E, di riflesso, la diffi¬ 
coltà sempre più grande di far consolidare la tradi¬ 
zione democratica nella penisola quando le stesse 
classi dirigenti partecipane allo scarso rispetto 


(per usare un eufemismo) per la legalità come per 
la costituzione repubblicana. 

In questo senso si può affermare che il caso Cal- 
vi-Banco Ambrosiano rappresenta,dopo 25 anni, 
una sorta di esempio paradigmatico di come van¬ 
no le cose in Italia. La vicenda complessiva è nota 
ma vale la pena ricordarne i meccanismi più im¬ 
portanti. Ci troviamo, rispetto ai quei fatti, di fron¬ 
te alla corruzione di un funzionario di banca (Ro¬ 
berto Calvi, appunto) che fa una grande carriera 
nella sua azienda, il Banco Ambrosiano, legando¬ 
si negli anni da una parte all'Ior di Marcinkus, dal¬ 
l'altra a Cosa Nostra e poi alla P2 senza che né gli 
organismi societari e la Banca d'Italia né la magi¬ 
stratura intervengano a fermarlo. 


A un certo punto la strategia di Calvi, evidente¬ 
mente disastrosa, porta il Banco Ambrosiano al 
fallimento e il banchiere alla morte giacché, a 
quanto pare, Calvi ha riciclato per molti anni il de¬ 
naro della mafia e avrebbe sottratto milioni di dol¬ 
lari a Cosa Nostra. Ed è questo punto che le cose 
precipitano e che Cosa Nostra, in combutta con 
lo lor e con altri, decide di eliminarlo. 

La riapertura del processo contro i mandanti e gli 
esecutori del delitto muove proprio di qui. La sal¬ 
ma viene riesumata per una nuova autopsia, alcu¬ 
ni collaboratori di giustizia rivelano i retroscena 
dell'assassinio e si arriva a una nuova ricostruzio¬ 
ne di cui il libro, tratto dall'ordinanza del giudice 
Almerighi, che oggi l'Unità, ripubblica dopo alcu¬ 


ni anni dalla prima edizione del 2002, costituisce, 
come abbiam detto, l'indispensabile documento. 
Va aggiunto che da questo punto di vista, l'opera 
di Almerighi rappresenta, già da sola, una sorta di 
ideale sceneggiatura del film sui banchieri di Dio 
che girerà Giuseppe Ferrara dopo aver superato 
molti tentativi di blocco e di censura (del che si dà 
ampio conto in appendice al volume). E c'erano 
molte probabilità che la verità non emergesse di 
nuovo con chiarezza di fronte all'opinione pub¬ 
blica se questo giornale, non avesse deciso di alle¬ 
garlo alla propria pubblicazione e se un regista co¬ 
raggioso e tenace non fosse riuscito a girare il film 
che ha seguito con molta fedeltà i documenti giu¬ 
diziari. Non è accaduto per molte altre vicende di 


quegli anni su cui prima la stampa e le televisioni, 
poi l'editoria si sono di fatto assentate o sulle qua¬ 
li i giudici non sono finora ad arrivare alla verità. 
Basta pensare a molte stragi che si sono verificate 
in quei decenni e particolarmente negli anni set¬ 
tanta e ottanta e che cercano ancora i propri stori¬ 
ci. Del resto bisogna ricordare che nel caso Cal- 
vi-Ambrosiano, come in quasi tutti gli altri (per fa¬ 
re un esempio, la strage di Ustica) abbiamo assisti¬ 
to a una forte azione di depistaggio compiuta al¬ 
l'inizio dei processi seguiti alle vicende proprio da 
poteri occulti o da apparati dello Stato contrari al¬ 
l'accertamento della verità e tesi a versare su altri 
la responsabilità dei veri assassini. Quei depistaggi 
non sono ancora finiti e hanno la funzione di al¬ 
lontanare una ricostruzione veritiera dei fatti in 
modo da negare anche alla memoria storica la 
possibilità di aprire gli occhi a quegli italiani che 
credono ancora a ricostruzioni ufficiali assai poco 
affidabili. 

Infine c'è un ultimo aspetto da ricordare di fronte 
al caso Calvi ed è proprio quello che in questo li¬ 
bro viene messo in luce dalla lettera che il giornali¬ 
sta Giancarlo Zizola, alla fine degli anni ottanta, 
invia al regista del film I banchieri di Dio, Giuseppe 
Ferrara, dopo avervi collaborato. «Questo film - 

Poteri occulti, P2 
e illegalità diffusa 
nella politica: una storia 
che è esempio paradigmatico 
di come vanno 
ancora le cose in Italia 

scrive Zizola - potrebbe essere non tanto un'anali¬ 
si di un crimine, una sorta di excursus tra il Vatica¬ 
no e il ponte dei Frati Neri, quanto piuttosto 
un'opera autenticamente teologica, sul crimine 
come racconto della degenerazione del potere ec¬ 
clesiastico ormai completamente dissacrato dalla 
secolarizzazione. Noi abbiamo presente il saggio 
di Karl Loewith sulla radice cristiana, teologica del¬ 
la secolarizzazione moderna,sui risvolti teologici 
della forma merce: il senso agostiniano del tempo 
storico che "non è né sarà il ripetersi di un ciclo" 
come seme dell'idea di progresso e di speranza 
temporale. Ma nei nostri personaggi - Marcinkus 
e Calvi - troviamo in realtà il simbolo dello svuota¬ 
mento interno operato dalla secolarizzazione ca¬ 
pitalistica dentro la civiltà occidentale, l'illustra¬ 
zione della verità adempiuta della previsione di 
Pasolini dalla liquidazione della Chiesa da parte 
"di un potere che se la ride del Vangelo e che ha 
progettato senza tante storie di ridurla a puro 
folklore"». 

Ebbene si tratta di una previsione straordinaria, 
aggiungiamo noi, di fronte al tentativo contem¬ 
poraneo della Chiesa di Benedetto XVI di riporta¬ 
re la società contemporanea, e in particolare quel¬ 
la italiana, a tempi lontani dal presenti e vicini a 
un sogno di dominio, se non temporale, almeno 
mediatico. Capace di influenzare le nuove genera¬ 
zioni a ritornare indietro piuttosto che andare 
avanti, nel ventunesimo secolo. 


LA STORIA Trappole, intrallazzi, intrighi: nel caso ci sono tutti, dal faccendiere al criminale, dall’alto prelato al piduista, dal banchiere al mafioso 

Banco Ambrosiano, un affresco criminale che sembra fiction e invece è tutto vero 


■ di Wladimiro Settimelli 


N on è un grande affresco criminale in¬ 
ventato dalla fervida fantasia di qualcu¬ 
no. È tutto vero, proprio tutto. Roberto 
Calvi, il presidente del consiglio di ammini¬ 
strazione del Banco Ambrosiano, allora il più 
grande istituto di credito cattolico europeo, 
fuggì dall'Italia quando la banca era sull'orlo 
del crollo e si rifugiò a Londra alla disperata ri¬ 
cerca di denaro liquido. Venne preso di peso, 
strangolato lungo il Tamigi e poi appeso con 
una fune sotto il ponte dei Frati Neri. Ovvia¬ 
mente per simulare il suicidio. Era stato schiac¬ 
ciato, dembato e ridotto a nulla da una incre¬ 
dibile commistione tra la mafia, crimine orga¬ 
nizzato a livello internazionale, banda della 
Magliana, P2, e lo lor (la banca vaticana) diret¬ 
to, negli anni '80, da monsignor Marcinkus, 
un sacerdote giovialone e simpatico ma cini¬ 
co fino alla tmffa nell'utilizzare i miliardi della 
Santa Sede, «risistemati» in mezzo mondo per¬ 


ché «fruttassero» al massimo. 

C'era tra l'altro da finanziare la rivolta di Soli- 
damosc in Polonia e occorrevano decine di 
miliardi. Proprio pochi giorni fa si è visto co¬ 
me è andata a finire tutta la faccenda. Gli accu¬ 
sati di aver «messo a morte» il «banchiere di 
Dio» Roberto Calvi (cinque in tutto) sono sta¬ 
ti assolti con la vecchia formula dell'insuffi¬ 
cienza di prove. Tra loro il faccendiere Flavio 
Carboni, Pippo Calò, il cassiere della mafia a 
Roma, e Ernesto Diotallevi, uno dei capi della 
banda della Magliana. Insomma, Calvi, secon¬ 
do i giudici romani, non lo ha ucciso nessu¬ 
no. È stato suicidato, ma non si capisce bene 
da chi. 

Più chiari sono i motivi. Aveva male investito 
e male utilizzato ingenti fondi che aveva rice¬ 
vuto in «affido» dalla mafia e dai riciclatori di 
capitali sporchi. Quindi, andava punito e subi¬ 
to: inutile il suoi affannarsi per riavere indie¬ 
tro le decine di miliardi affidati al Vaticano o a 
certi gruppi industriali che facevano capo alla 


P2, o al gruppo che eseguiva spericolate opera¬ 
zioni finanziarie in Sardegna, attraverso Fla¬ 
vio Carboni, ben noto cementificatore del¬ 
l'Isola nella quale era nato. 

Ed ecco ora, con VUnita, I banchieri di Dio, il li¬ 
bro della collana «Le chiavi del tempo» degli 
Editori Riuniti diretta da Bmno Gravagnuolo. 
È, appunto, la storia di Roberto Calvi. Quella 
che pare inventata da un giallista di spicco e 
invece è tutta vera. Il libro è il testo dell'intero 
provvedimento giudiziario di Mario Almeri¬ 
ghi che portò alla cattura di Pippo Calò e Fla¬ 
vio Carboni. Più una puntuale e inequivocabi¬ 
le prefazione di Marco Travaglio e una postfa¬ 
zione di Giuseppe Ferrara. Nel lavoro del ma¬ 
gistrato, come è ovvio e naturale, si ricostrui¬ 
sce giorno per giorno la preparazione della 
grande trappola nella quale cadde Calvi, forse 
scioccamente ingenuo e forse disattento alle 
cose criminali. 

Dunque ecco il racconto di come, lentamen¬ 
te, il banchiere che si era fatto da solo cadde 


nelle mani di coloro che lo spolparono fino al¬ 
l'ultima lira, senza misericordia, per poi but¬ 
tarlo via come un vecchio limone. 

Ed ecco i nomi e le attività di tutti i burattini e, 
in parte, i burattinai. Ecco monsignor Mar¬ 
cinkus, ma anche la P2 con il finanziere Orto¬ 
lani, Licio Gelli, Rizzoli e Tassan Din. Ecco Mi¬ 
chele Sindona («suicidato» in carcere per evi¬ 
tare che parlasse dopo il crollo delle proprie 
banche) e la storia della sua lista dei cinque¬ 
cento esportatori di capitali. Ed ecco ancora 
Flavio Carboni, il segretario Vittor, il banchie¬ 
re svizzero Kunz, i falsi documenti procurati a 
Calvi dalla banda della Magliana e la fuga ver¬ 
so Londra. Ovviamente alla ricerca di impro¬ 
babili aiuti, forse presso la massonica Grande 
Loggia madre d'Inghilterra, nella quale, come 
tutti sanno, convivono, da sempre, i banchie¬ 
ri inglesi affiliati «all'orecchio dei grandi mae¬ 
stri», insieme ai nobili vicini alla casa regnan¬ 
te. 

E poi, sempre nel libro di Almerighi, ecco an¬ 


che tutto il sottobosco degli intrallazzatori 
che vivono di ricatti e ignobili speculazioni. 
Roberto Calvi, piano piano, era finito in ma¬ 
no a loro che, sicuramente, avevano ricevuto 
Fincarico di liquidarlo al momento opportu¬ 
no. Nel libro il magistrato Almerighi traccia 
una straordinaria e possente ricostruzione di 
quel mondo, che operò anche insieme a mon¬ 
signor Marcinkus. L'alto prelato utilizzò 
«l'obolo di San Pietro» (i soldi donati alla Chie¬ 
sa dai credenti) per immonde e vergognose 
operazioni finanziarie che davvero niente ave¬ 
vano a che vedere con la fede. Il testo di Alme- 
righi risulta essere, alla fine, il solito campanel¬ 
lo d'allarme per tenere d'occhio certi sporchi 
affari che, anche oggi, vengono portati a ter¬ 
mine all'ombra di certe banche e certe grandi 
società. È finito e ha chiuso bottega quel mon¬ 
do di ladroni e profittatori che tiene ancora in 
scacco il paese? Neanche per sogno. Non per 
nulla si parla di P3 o P4. Basterebbe scavare un 
po' e ne verrebbero a galla delle belle. 
















































INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Prenota 
subito ! 

a tariffe 

vantaggiosissime 
presso la tua Agenzia 


Crociere in Scozia & Irlanda 





Lerwictì 


irkwall 


soumJ 

UISlJ 


» Hebride 


SCOZIA 


ISlANDi 
OF MULI 


Edimburgo - Leith 


1 ISIE OF 
.MAN 


YORKSHIRE AND 
HUMBERSIDE 


MORCH 

WEST 


MARE 

D’IRLANDA 


Itinerari di 8 giorni con la M/n Kristina Regina ‘husmcRutsES 

Interamente noleggiata da Giver Viaggi e Crociere 

Italia - Dublino - Isole Ebridi, Orcadi e Shetland 
Invergordon (Inverness e Lago di Loch Ness) 
Edimburgo (Leith) - Italia 

Partenze da tutta Italia con voli di linea 

il 4, 11 e 18 agosto 2007 


Isole 

Shetland’ 


f 

Orcadi 


OCEANO ATLANTICO 
DEL NORD 


IRLANDA 


La M/n KRISTINA REGINA, una nave tradizionale per un itinerario insolito. 

Varata in Svezia nel i960, ristrutturata e rimodernata nel 2001, è oggi dotata delle più alte tecnologie per la navigazione e di ogni 
comfort per la vita di bordo: spazio fitness, sauna, lavanderia; i due bar: Manoeuvre e Panorama (quest'ultimo è anche biblioteca di 
bordo), sono accoglienti spazi resi ancora più caldi da arredi in legno nel più autentico stile marinaro. Anche le cabine, come gli spazi 
comuni, sono perfettamente in armonia con l'atmosfera unica di questa nave di stile tradizionale a due ciminiere, che sembra 
rievocare "i bei tempi passati". 

La M/n Kristina Regina batte bandiera finlandese e finlandese è il suo equipaggio. Il servizio di bordo è sempre improntato ad una 
profonda attenzione e cura. 

La nave è interamente noleggiata da Giver Viaggi e Crociere che ne cura la Direzione e l'assistenza turistica. 




Tour esclusivi in 


Irlanda 

8 giorni in autopullman 
con accompagnatore 
in lingua italiana 

Partenze con voli ITC da Milano e Bologna 
e di linea da tutte le città italiane 

Dublino, Galway, Connemara, Cliffs of Moher, 
Ring of Kerry, Rock of Cashel, Kilkenny 

*Quote da Euro 1.210 

* volo A/R da Milano o Bologna (da altre città su richiesta), 
Hotels la cat., tour con accompagnatore italiano, visite, 
trasferimenti e 7 pasti principali. 



Crociere di 8 giorni / 7 notti 

Itinerario 1 - partenze: 4 Agosto, 18 Agosto 2007 

Giorno _ Porto/città _ Arrivo 

Sabato _ Italia/Dublino * (imbarco) _-_ 

Domenica _ Dublino (Irlanda) _^ 

Lunedì _ Navigazione - Isole Ebridi (passaggio) _ L 

Martedì _ Kirkwall (Isole Orcadi) _ 08.00 

Mercoledì _ Lerwick (Isole Shetland) _ 08.30 

Giovedì _ Invergordon (Loch Ness - Scozia) _ 08.00 

Venerdì_Leith/Edimburgo (Scozia)08.00 


Sabato_Edimburgo/ltalia - Sbarco, trasferimento all'aeroporto e rientro in Italia 

Itinerario 2 - partenza: 11 Agosto 2007 - Navigazione in senso inverso da Edimburgo** a Dublino 
* Volo di linea dall'Italia per Dublino, trasferimento alla nave, cena e pernottamento a bordo 

** Volo di linea dall'Italia per Edimburgo, trasferimento alla nave, cena e pernottamento a bordo 


Partenza 


21.00 


23.30 

18.00 

16.30 


Alcune quote individuali di partecipazione da Milano (2) per la partenza del 18 agosto 2007 
Tutte cabine con servizi privati, aria condizionata, filodiffusione e telefono 


Cat. 

Ponte 

Descrizione cabina 

Euro 

prenota subito (1) 
Euro 

Pinta 

2-3-5 

2 letti bassi + 1 letto alto - interna 

1.450 

1.290 



2 letti sovrapposti - interna 

1.500 

1.350 



2 letti bassi - interna 

1.550 

1.390| 

Cornelia 

2-3 

2 letti bassi + 1 letto alto - oblò alto* 

1.600 

1.450 



2 letti sovrapposti - oblò alto* 

1.600 

1.450| 



2 letti bassi - oblò alto* 

1.700 

1.550 

Odysseus/Baltic 

5-6 

2 letti bassi /letto matrimoniale - finestra - frigo 

2.300 

2.090| 

Kolumbus 

5 

junior suite - 2 letti bassi** - finestra - frigo 

2.400 

2.190 

Supplementi partenze: • 4 agosto Euro 50 • 11 agosto Euro 100 


Spese iscrizione: Euro 45 _ 

Tasse aeroportuali/supplemento carburante da Euro 140 (da riconfermarsi al momento della prenotazione in 

relazione al vettore utilizzato ed alla città di partenza) _ 

(1) Fino ad esaurimento dei posti contingentati per ogni categoria _ 

(2) Supplemento per partenze da altre città su richiesta _ 

Riduzione bambini/ragazzi (da 2 anni a 12 anni non compiuti): 

in cabina con due adulti, 50% sulla quota base tripla/quadrupla/junior suite _ 

* La maggior parte delle cabine è dotata di oblò alto, ossia punto luce _ 

** Cabine Kolumbus: possibilità di 3° letto adulto: Euro 1.700 _ 

NB: - l'attribuzione del ponte varia in relazione alla disponibilità ed alla tipologia della cabina richiesta 

Le quote comprendono: 

- volo di linea a/r Milano/Dublino/ Edimburgo/Milano o vv; - trasferimenti a/r aeroporto/porto/aeroporto; - 
sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta; - 8 giorni/7 notti a bordo della M/n Kristina Regina, 
trattamento di pensione completa; - Cocktail di Benvenuto e Cena di Commiato del Comandante; - serate 
danzanti, giochi, tornei, proiezioni di film; - direzione di crociera ed assistenza di Staff turistico Giver Viaggi e 
Crociere per tutta la durata della crociera. 

Le quote non comprendono: 

- vino, bevande e tutti gli extra in genere; - le escursioni facoltative; - qualsiasi servizio non menzionato; 

- spese iscrizione; - tasse aeroportuali/supplemento carburante; - polizza obbligatoria 



Mondo di Natura 



tlVLR 

ti CFIOCIBNb 


www.giverviaggi.com 

Informazioni e prenotazioni nelle migliori Agenzie di Viaggi 


Giver Viaggi e Crociere - Fax 010/581217 • e-mail: crociere@giverviaggi.com 
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Kassel, questa volta è una «Documentala» 



Foto di gruppo degli artisti presenti alla dodicesima edizione di Documenta a Kassel 


Documenta 

Kassel 


KERMESSE La do¬ 
dicesima edizione 
della manifestazione 
«concorrente» della 
Biennale di Venezia 
appare decisamente 
in sottotono. Ma qual¬ 
che scelta del curato¬ 
re Roger Buergel è az¬ 
zeccata 


■ di Renato Barilli 


N 

egli anni passati, quando le due 
maggiori manifestazioni dell'ar¬ 
te contemporanea, la Biennale 
di Venezia e Documenta di Kas¬ 
sel, venivano a coincidere nel 
calendario, in genere a vincere 
era la mostra tedesca, forte so¬ 
prattutto della più lunga perio¬ 
dicità, quinquennale, che da 
sempre si concedeva rispetto al¬ 
la rivale nostrana. Cinque anni 
spesi dal Direttore di turno ad 
andare in giro per il mondo fa¬ 
cendo trapelare allettanti antici¬ 
pazioni. 

Invece Fattuale edizione, la do¬ 
dicesima della serie, ostenta 
un'aria sottotono, in minore, 
cosicché, una volta tanto, è sta¬ 
ta Venezia a riportare la vitto¬ 
ria, come hanno detto le crona¬ 
che mondane, che hanno par¬ 
lato di una Serenissima piena 
come un uovo, nei giorni della 
vernice con tanta «bella gente» 
accorsa da ogni parte del piane¬ 
ta. A Kassel, una settimana do¬ 
po, si vedeva una folla spamta 
aggirarsi nei vari padiglioni, 
senza la possibilità di realizzare 
incontri di grido. Numerosi in¬ 
fatti sono gli aspetti riduttivi di 
questa strana edizione, a co¬ 
minciare dalla persona officia¬ 


ta per la direzione, il semiscono¬ 
sciuto austriaco poco più che 
quarantenne Roger Buergel, 
che oltretutto a farsi aiutare ha 
chiamato la moglie, Ruth No- 
ack, dal che è venuta a questa 
Documenta un'aria home tria¬ 
de. 

Silenzio assoluto, nei cinque an¬ 
ni dalla nomina, una smilza pa¬ 
ginetta di presentazione nel ca¬ 
talogo, che a sua volta appare il 
più misero nelFintera storia del- 
Fevento, tanto che costa appe¬ 
na 25 euro (fino al 23 settem¬ 
bre). E anche il logo assunto 
consiste in un timido grafismo, 
da scolaretto impacciato. Ma 
soprattutto, Buergel ha sfidato 
lo star System internazionale, 
invitando assai pochi nomi tra 
i «soliti noti». 

Naturalmente non sarò certo 


io a infierire su questi torti del- 
Fattuale manifestazione a livel¬ 
lo di bon ton, passo anzi ad elen¬ 
care i meriti della presente Do¬ 
cumenta, rispetto alla concor¬ 
rente veneziana. Se appunto 
facciamo il confronto con le 
scelte del direttore di quest'ulti- 
ma, Robert Storr, il responsabi¬ 
le di Documenta si trascina die¬ 
tro assai meno «cadaveri nell'ar- 
madio», laddove Faltro ha sti¬ 
pato il Padiglione centrale di 
presenze fin troppo conosciu¬ 
te. In fondo, Buergel si è conces¬ 
so pochissimi maestri, appena 
un noioso e ripetitivo minima¬ 
lista di complemento quale lo 
statunitense John McCraken, 
peraltro disseminato quasi 
ovunque, nei cinque contenito¬ 
ri ufficiali tra cui è distribuita la 
rassegna tedesca. E poi trovia- 


fino al 23 settembre 


mo una rapida presenza di 
Agnes Martin, coi suoi mono¬ 
cromi tendenti a zero, un ritrat¬ 
tino irriconoscibile del «solito» 
Gerhard Richter, mentre più 
centrali agli interessi del curato¬ 
re appaiono le presenze di 
Trisha Brown, grande nume 
della danza e della performan¬ 
ce, di cui, nel tempio sacro del¬ 
la mostra, il Fredericianum, vie¬ 
ne riproposto un balletto di gio¬ 
vani donne rimbalzanti ritmi¬ 
camente su una rete elastica, 
mentre suggestivi disegni della 


coreografa registrano le tracce 
dei corpi in azione nello spazio. 
Un altro omaggio alla centrali¬ 
tà della performance è reso nel¬ 
la persona della giapponese Ta- 
naka, già membro autorevole 
del Gmppo Gutai, che usava ap¬ 
parire avvolta in un manto di 
splendenti tubi al neon. Piace¬ 
vole anche la presenza, in una 
serie di stanze, di un altro nu¬ 
me della performance, Eleanor 
Antin, con la ricostruzione di 
scene tratte dalla storia statuni¬ 
tense, quasi una suggestiva tra¬ 
duzione scenica di Via col ven¬ 
to. 

Buergel. si diceva, è stato grave¬ 
mente politically incorrect, nelle 
sue scelte, che non hanno affat¬ 
to rispettato le gerarchie. Si pen¬ 
si che, in definitiva, della sua 
Germania ha premiato la sola 


Kosima Von Bonin, con i suoi 
intenti di rivisitare i miti e i te¬ 
mi della stagione Pop. Non po¬ 
tremo quindi del tutto lagnarci 
se, in questa sua brutalità e idio¬ 
sincrasia di scelte, il Direttore si 
è permesso di non invitare al¬ 
cun italiano. Anche questo è 
un record, nell'intera storia di 
Documenta, d'altronde, quan¬ 
ti sono i francesi e gli inglesi? As¬ 
sai pochi, a volerli contare. 
Non ha fatto parsimonia, inve¬ 
ce, dei suoi gusti personalissi¬ 
mi, propinandoci fino alla noia 
dipinti chiassosi, quasi folclori¬ 
ci, di tali Kerry James Marshall 
e Juan Davila, conditi in tutte 
le possibili salse. Poi ancora, 
qualche statunitense corretta e 
irreprensibile, come le fotogra- 
fe Louise Lawler e Zoe Léonard. 
Ma infine vengono le scelte 
buone, dove il non conformi¬ 
smo della conduzione fa pre¬ 
mio, e dove Buergel, tutto som¬ 
mato, risponde meglio che il 
collega-rivale Storr al quesito 
centrale «che arte che fa». Ci so¬ 
no la ceca Maria Bartuszova 
con le sue vesciche strozzate, il 
serbo Stilinovic, col suo museo 
eretto ai pasticcini e alle meren¬ 
dine del nostro consumo gior¬ 
naliero, la polacca Zofia Kulik, 
con le sue foto concepite come 
dei mandala, delle mappe per 
itinerari nel mondo onirico, il 
msso Anatoli Osmolovski, con 
i suoi carri armati simili a so¬ 
prammobili, la brasiliana Iole 
de Freitas che allarga nello spa¬ 
zio delle vele leggere e traspa¬ 
renti, elitre di qualche insetto 
gigante. Ma soprattutto, Buer¬ 
gel sa dare ascolto ai nuovi con¬ 
vitati provenienti dai quattro 
angoli del mondo, l'indiana 
Sheela Gowda, che crea viluppi 
come con liane gigantesche; e 
gli africani, il nigeriano Ojeire- 
re con le sue proposte di accon¬ 
ciature estrose e monumentali, 
il sudafricano Churchill Ma- 
dikida, con le sue cerimonie fu¬ 
nebri, luttuose e cmente. Però, 
nel complesso, quanto disordi¬ 
ne, quanto arbitrio nelle collo¬ 
cazioni. Forse è l'ora che le gran¬ 
di mostre siano sottratte ai cura- 
tors e ridate ai critici e agli stori¬ 
ci dell'arte. 


Mercoledì 20 giugno ore 17,00 

Federazione DS 
Via della Beverara 6 - Bologna 

Direzione Federale tematica su 

Le proposte dei DS di Bologna per il lavoro 

Riflessione in vista della fase costituente 
del Partito Democratico 


Introduce 

Andrea De Maria 

Segretario DS Bologna 

Relazione di 

Stefano Caliandro 

Responsabile Lavoro ed Economia DS Bologna 

Comunicazioni di 

Rossella Lama 

Responsabile nuovi Lavori e nuove Professioni DS Bologna 

Stefano Borgatti 

Responsabile dell’Organizzazione sui luoghi di lavoro DS Bologna 

Conclude 

Pietro Gasperoni 

Responsabile nazionale del Lavoro dei DS 



jP^PHRTlTtì DEMOCRATICO 



Associazione CRS onius 

Centro di studi e iniziative per la Riforma dello Stato 


L’Assemblea Triennale del CRS 
lancia l’iniziativa di un 

Laboratorio 

di cultura politica a sinistra 


Partecipano 

Gavino Angius 
Goffredo Bettini 
Milziade Caprili 
Gianni Cuperlo 
Pietro Folena 


Enrico Gasbarra 
Franco Giordano 
Adriano Labbucci 
Nicola Latorre 
Betty Leone 
Piero Marrazzo 
Gennaro Migliore 


Fabio Mussi 
Alfredo Reichlin 
Giovanni Russo Spena 
Cesare Salvi 
Ugo Sposetti 
Nicola Tranfaglia 
Walter Vitali 


Sarà presente 


Fausto Bertinotti 

Presidente della Camera dei Deputati 


Relazione di Mario Tronti 
Presiede Mario Dogliani 


Roma, martedì 19 giugno 2007, ore 10.00-13.30 

Palazzo S. Macuto, Camera dei Deputati 
Sala del Refettorio, Via del Seminario 76 

RSVP 06/48901277-8 


AGENDARTE 


BOLOGNA. L’acqua 
nell’arte 
contemporanea 
(fino al 30/06). 

• In mostra quasi 100 
opere, tra dipinti, 
fotografie, sculture e 
installazioni, di artisti 
italiani e stranieri che 
riflettono sul tema 
dell’acqua. 

Forni Galleria d’Arte, via 
Farini, 26. Tel. 051.231589 

FIRENZE. Cézanne 
a Firenze. Due 
collezionisti e la mostra 
dell’Impressionismo 
nel 1910 (fino al 29/07). 

• L’esposizione presenta 
un gruppo di quadri di 
Cézanne, un tempo 
conservati a Firenze nelle 
collezioni Fabbri e Loeser, 
smembrate negli anni tra le 
due guerre. Completano la 
rassegna opere di artisti 
toscani influenzati dal 
maestro francese. 

Palazzo Strozzi, piazza 
Strozzi. 

Tel. 055.2645155. 
www. cezannefirenze. it 

PRATO. Progressive 
Nostalgia. Arte 
contemporanea dall’ex 
URSS (fino al 26/08). 

• A 17 anni dalla mostra 
«Artisti russi 

contemporanei», che fu la 
prima rassegna dedicata a 
questo tema in Europa, il 
Pecci presenta un’ampia 
collettiva con oltre 100 
opere di 43 artisti curata da 
Viktor Misiano, uno dei 
massimi esperti della 
scena artistica 
postsovietica. 



«Progressive Nostalgia» a Prato 


Centro per l’arte 
contemporanea Luigi 
Pecci, viale della 
Repubblica, 277. Tel. 
0574.5317. 
www. centropecci. it 

ROMA. Amer, Canevari, 
Atelier Van Lieshout 
(fino al 30/09). 

• Tre mostre al Macro: 
circa 40 opere di Gadha 
Amer (Il Cairo, 1963); una 
serie di lavori di Paolo 
Canevari (Roma, 1963) e 
rinstallazione site-specific 
dell’Atelier Van Lieshout. 
MACRO - Museo d’Arte 
Contemporanea, via 
Reggio Emilia, 54. Tel. 
06.671070400 

www. macro. roma. museum 

TORINO. Salvo 
(fino al 1/07). 

• Ampia antologica con 
un centinaio di opere dagli 
anni Settanta a oggi 
dedicata a Salvo, pittore 
siciliano, ma torinese 
d’adozione. 

Gam - Galleria Civica 
d’Arte Moderna e 
Contemporanea, via 
Magenta, 31. Tel. 
011.4429518 
www. gamtorino. it 

VERONA. Il settimo 
splendore. La 
modernità della 
malinconia 
(fino al 29/07). 

• Lo stato d'animo 
malinconico raccontato 
attraverso quasi 200 opere 
da Botticelli a Modigliani, 
da Giorgione a de Chirico. 
Palazzo della Ragione, 
piazza dei Signori. Info: 
199.199.111 

www. settimosplendore. it 
A cura di Flavia Matitti 
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COMMENTI 


Le Chiavi 
pel Tempo 

I Banchieri di Dio 

Il caso Calvi 

di Mario Almerighi 

domani in edicola 
il libro con VUnità a € 7,50 in più 



Hanefi finalmente libero 
Mi sento di dire grazie 
a Furio Colombo e Gino Strada 

Cara Unità, 

la liberazione di Rahmatullah Hanefi è davve¬ 
ro una grande gioia per tutti coloro che hanno 
a cuore le attività di Emergency. 

In un momento felice come questo, credo sia 
giusto rivolgere un grande ringraziamento a 
due persone: Furio Colombo, che da queste co¬ 
lonne, da quelle del Corriere, dai banchi del Par¬ 
lamento o dalle pubbliche piazze non ha mai 
lasciato correre. Non ha mai messo nel dimen¬ 
ticatoio questo torto che si stava perpetrando 
contro un'intera organizzazione umanitaria. 
Ha incalzato il governo, e ha avuto ragione nel 
farlo. 

E poi, ovviamente, a Gino Strada: perché non 
ha ceduto ai consigli di chi gli suggeriva di «la¬ 


sciar fare alla politica», in pratica di «stare zit¬ 
to». È stato scomodo, ha detto quel che pensa¬ 
va, e con il coraggio della parola ha messo nel¬ 
l'angolo chi puntava a sopire, e a dimenticare. 
È davvero un giorno di festa per questo giorna¬ 
le e per tutte le persone che mantengono il co¬ 
raggio della libertà. Finalmente! 

Alberto Antonetti 

I costi della politica 
Attenti a non delegittimare 
i nostri rappresentanti 

Egregio Direttore, 

credo che la pentola dei costi, degli sprechi, dei 
privilegi della politica vada scoperchiata fino 
in fondo, non fermandosi agli aspetti più visto¬ 
si (che spesso non sono i più gravi). Ben venga¬ 
no dunque tutte le iniziative che aiutano a fo¬ 
tografare i vari risvolti del problema. 

Ma a che cosa deve tendere quest'azione di de¬ 
nuncia? A delegittimare e a gettare nella pattu¬ 
miera i nostri rappresentanti nelle istituzioni 
per sostituirli magari con qualche uomo della 
Provvidenza o a risanare profondamente il 
grande malato che è la nostra democrazia, fa¬ 
cendo inevitabilmente ricorso alla stessa politi¬ 
ca che, con i suoi enormi difetti, è l'unico stru¬ 
mento che abbiamo? 

Non tutti lavorano in questa seconda e più co¬ 
struttiva direzione; molti puntano, forse senza 
averne piena consapevolezza, allo sfascio. Illu¬ 


minante, ad esempio, è l'articolo sul Corriere 
del 16 giugno di Piero Ostellino, che guarda al¬ 
la rivolta fiscale (ovviamente da parte delle ca¬ 
tegorie che possono permettersela!) come al¬ 
l'unico modo di sconfìggere la "Casta", identi¬ 
ficata in un "gruppo di potere predatorio ai ver¬ 
tici dello Stato". Si tratta di un linguaggio ever¬ 
sivo, pericoloso e irresponsabile: non si indivi¬ 
duano rimedi, ma si teorizza la destrutturazio¬ 
ne dello Stato e la fine di quel tanto di solidarie¬ 
tà sociale che, al netto dell'evasione fiscale, an¬ 
cora esiste. Spero che sul furore distruttivo pre¬ 
valga la ragione riformatrice di chi ama la pro¬ 
pria patria. 

Nevio Pelino 

Intercettazioni del caso Unipol 
libertà di stampa 
e violazione della privacy 

Il lettore Alberto Verteva, a proposito del- 
YUliwoodParty del 14 giugno, mi domanda co¬ 
sa ci sia di democratico nel «dare in pasto al¬ 
l'opinione pubblica» le intercettazioni del caso 
Antonveneta-Unipol-Rcs «solo per il gusto di 
curiosare nella vita privata di esponenti pubbli¬ 
ci di primo piano». E chiede pure «dove sta il li¬ 
mite tra la libertà di stampa e la violazione del¬ 
la privacy» quando le telefonate non sono «pe¬ 
nalmente rilevanti». Qui purtroppo il polvero¬ 
ne sollevato da molti politici e commentatori 
ha ingenerato una serie di equivoci colossali, 


che ormai è difficile dissipare. In sintesi. 

1) Delle centinaia di intercettazioni sui telefoni 
dei furbetti che parlavano con politici, la Procu¬ 
ra di Milano ne ha ritenute penalmente rile¬ 
vanti 73. Il gip Forleo ha fatto trascrivere quelle 
73. Ora deciderà quali, a suo avviso, siano pe¬ 
nalmente rilevanti e vadano trasmesse al Parla¬ 
mento perché l'autorizzi a usarle nel processo. 
Dunque tutte le telefonate di cui si è parlato in 
questi giorni sono, per i pm, penalmente rile¬ 
vanti: non a carico dei 6 politici indirettamen¬ 
te intercettati (che non sono indagati), ma a ca¬ 
rico dei furbetti indagati. 

2) Il fatto che gli avvocati se le siano appuntate 
e i giornalisti le abbiano viste e raccontate, 
checché se ne dica, non è un reato: il segreto, al 
momento del deposito delle trascrizioni, non 
esiste più. 

3) È doveroso per la stampa raccontare il molo 
svolto dalla politica nelle scalate bancarie illeci¬ 
te e in quella del Corriere della Sera, ed è un dirit¬ 
to dei cittadini conoscerlo nei minimi partico¬ 
lari. 

4) La privacy non c'entra nulla: quando viene 
violata (come nel caso dei baci di Anna Falchi a 
Ricucci), c'è una legge apposita che regola la 
materia. Ma stavolta perfino il garante Pizzetti, 
solitamente così sollecito quando c'è di mezzo 
qualche politico, ha già dichiarato che nessu¬ 
na violazione è stata commessa. Non mi pare, 
infatti, che siano uscite telefonate in cui i politi¬ 
ci parlano con le proprie consorti. Parlano, pur¬ 


Le Chiavi 
del Tempo 

I Banchieri di Dio 

Il caso Calvi 

di Mario Almerighi 

domani in edicola 
il libro con VUnità a € 7,50 in più 


troppo, con Consorte (oltreché con Fiorani, Ri¬ 
cucci & C.). E di argomenti di pubblico interes¬ 
se, non di vita privata. Dunque quelle telefona¬ 
te sono non soltanto penalmente, ma anche 
giornalisticamente rilevanti. 

5) In certi casi lo sono anche quelle inerenti la 
volta privata dei personaggi pubblici: se uno 
pontifica sull'indissolubilità del matrimonio e 
vuole impedire i Pacs, e poi ha due o tre mogli 
e qualche amante, è giusto che i cittadini lo sap¬ 
piano. Infatti, nella mia rubrica, ho ricordato 
la telefonata in cui Berlusconi, nell'86, aspetta¬ 
va le ragazze del Drive In per festeggiare allegra¬ 
mente il Capodanno con Craxi: comportamen¬ 
to assolutamente legittimo, se non fosse che 
poi lo stesso Berlusconi tromboneggiava al Fa¬ 
mily Day. Stiamo attenti a non applicare agli 
amici categorie mentali e regole di condotta 
che, quando toccano ai nemici, contestiamo 
aspramente. Molto meglio chiedere ai nostri 
rappresentanti di non fare mai, nemmeno in 
privato, cose di cui potrebbero essere costretti a 
vergognarsi in pubblico. 

PS. Nell'Uliwood del 14 giugno ho sciagurata¬ 
mente confuso il presidente Nixon con il presi¬ 
dente Johnson. Me ne scuso con i lettori. 

Marco Travaglio 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 


Tesoretto, è partita la controffensiva riformista 



Angelo De Mattia 



enerdì è stata una giornata impor¬ 
tante per il Governo e la sua mag¬ 
gioranza. L'avvio, speriamo, di 
una fase di controffensiva rifor¬ 
mista dell'esecutivo, dopo le setti¬ 
mane di burrasca innescate dai ri¬ 
sultati delle elezioni amministra¬ 
tive, dalla rimozione del Coman¬ 
dante Generale della Guardia di 
Finanza, dalle proteste delle cate¬ 
gorie del lavoro autonomo sugli 
Studi di Settore, dall'uso strumen¬ 
tale delle intercettazioni telefoni¬ 
che relative al tentato acquisto 
della BNL da parte di Unipol. Tre 
sono stati i principali punti d'at¬ 
tacco: 1) La scelta di dedicare alle 
pensioni basse e alla riduzione 
della precarietà del lavoro giova¬ 
nile parte prevalente delle risorse 
recuperate dalla lotta all'evasio¬ 
ne fiscale (l'atteso extragettito); 
2) Le misure per promuovere la li¬ 
beralizzazione del mercato del¬ 
l'energia, in particolare per le fa¬ 
miglie; 3) Il Piano d'Azione per la 
semplificazione e la qualità della 
regolazione amministrativa. 

Sul primo punto, presentato ad 
un incontro con le organizzazio¬ 
ni sindacali e la Confindustria, il 
Governo ha anticipato alcune 
delle linee di intervento che ver¬ 
ranno compiutamente presenta¬ 
te nel DPEF 2008-2011. Dopo 
aver ricondotto gli andamenti di 


finanza pubblica su binari di so¬ 
stenibilità, le priorità del prossi¬ 
mo DPEF e della connessa Legge 
Finanziaria per il 2008 sono 
l'equità e lo sviluppo. L'interven¬ 
to sulle pensioni basse risponde a 
un drammatico problema socia¬ 
le: tutte le analisi della povertà in 
Italia indicano che tra i soggetti 
più a rischio, oltre alle famiglie 
monoreddito con tre o più figli, 
vi sono i pensionati con pensio¬ 
ne sociale o con una pensione da 
lavoro corrispondente ad una sto¬ 
ria contributiva accidentata e ca¬ 
ratterizzata da retribuzioni e, 
quindi, contributi modesti. L'in¬ 
tervento riguarda di fatto, in mi¬ 
sura prevalente, le donne, costret¬ 
te dall'assenza di adeguati servizi 
per l'infanzia e la famiglia ad una 
presenza parziale e discontinua 
nel mercato del lavoro. Parte del¬ 
le risorse disponibili saranno, 
inoltre, utilizzate per dare contri¬ 
buti pensionistici figurativi ed in¬ 
trodurre sostegno ai redditi delle 
più giovani generazioni di lavora¬ 
tori, segnate da inaccettabili situa¬ 
zioni di precarietà. 

Anche i provvedimenti sul mer¬ 
cato dell'energia e del gas sono 
potenzialmente di grande impat¬ 
to sui redditi delle famiglie e sulla 
competitività delle imprese, in 
particolare delle micro e piccole 
imprese. Purtroppo, a conferma¬ 
re lo scarto riformista presente 
tra Governo e maggioranza parla¬ 
mentare, evidente su tanti prov¬ 
vedimenti (dai Dico, alle lenzuo- 
late di Bersani, dal disegno di leg¬ 
ge per la riforma dei servizi pub¬ 
blici locali, alle deleghe per tassa¬ 


re al 20% rendite e redditi da capi¬ 
tale), il Governo è dovuto ricorre¬ 
re a un decreto per attuare quan¬ 
to già previsto nel disegno di leg¬ 
ge sulla liberalizzazione del mer¬ 
cato dell'energia, presentato un 
anno fa in Parlamento e ancora 
in discussione al Senato. Il Decre¬ 
to prevede che dal 1° luglio, i 
clienti domestici del mercato elet¬ 
trico saranno liberi di scegliere il 
proprio fornitore. Prevede, inol¬ 
tre, che entro sei mesi le imprese 
di distribuzione di energia elettri¬ 
ca debbano separarsi funzional¬ 
mente dalle loro attività di vendi¬ 
ta e debbano garantire le informa¬ 
zioni relative ai consumi dei loro 
clienti agli altri operatori del mer¬ 
cato. In tal modo, si fissano le 
condizioni per una riduzione dei 
prezzi dell'energia che oggi risul¬ 
tano del 30% più elevati dei corri¬ 
spondenti prezzi medi europei. 
Ovviamente, le sole misure di li¬ 
beralizzazione non sono suffi¬ 
cienti a recuperare il differenziale 
che penalizza i consumatori ita¬ 
liani. Per colmare la distanza, ri¬ 
mane da affrontare il decisivo il 
problema della nostra ecceziona¬ 
le dipendenza dalle importazioni 
di energia. Le misure contenute 
nella Legge Finanziaria dello scor¬ 
so anno a favore della produzio¬ 
ne di fonti rinnovabili di energia 
(dal solare all'eolico, ai biocarbu¬ 
ranti) vanno nella giusta direzio¬ 
ne, ma certo non possono risolve¬ 
re la carenza in breve tempo. 
Infine, l'approvazione del Piano 
per la modernizzazione delle am¬ 
ministrazioni amplia e sistematiz¬ 
za linee di riforma in parte già rea¬ 


lizzate o avviate (dal certificato 
unico per l'inizio attività di im¬ 
presa, alla razionalizzazione delle 
autorizzazioni). Le misure propo¬ 
ste puntano ad un abbattimento 
del 25% degli oneri amministrati¬ 
vi per cittadini ed imprese. 

Al di la dei punti specifici sui qua¬ 
li si è lanciata la controffensiva, il 
dato politico è che il Governo 
sembra aver ritrovato una capaci¬ 
tà di risposta alle evidenti difficol¬ 
tà nelle quali si trova. Certamen¬ 
te, la situazione rimane molto 
complicata ed i rischi di deraglia¬ 
mento continuano a essere eleva¬ 
ti. Tuttavia, è evidente che la ri¬ 
presa del cammino riformatore è 
l'unica possibilità per andare 


avanti. Sperare di sopravvivere ri¬ 
manendo fermi, paralizzati dai 
veti incrociati delle mille macro 
o microcorporazioni così ben rap¬ 
presentate in Parlamento, è illu¬ 
sorio. 

Rimanere fermi significherebbe 
alimentare il distacco con quella 
parte di paese che guarda avanti 
e che aspetta le riforme. Signifi¬ 
cherebbe dare ossigeno all'anti¬ 
politica, quindi favorire le mano¬ 
vre per delegittimare non solo il 
centrosinistra, ma le regole demo¬ 
cratiche (da ultimo, ieri, il Consi¬ 
glio Nazionale dei Dottori Com¬ 
mercialisti, organo di rilevanza 
costituzionale, ha comprato inte¬ 
re pagine di giornali per incitare 


allo sciopero fiscale). Significhe¬ 
rebbe assecondare i tentativi in at¬ 
to dell'opposizione, di interessi 
corporativi, di settori largamente 
minoritari di alcuni apparati del¬ 
lo Stato, di segmenti di consolida¬ 
ti interessi economici e dei gior¬ 
nali e delle televisioni da essi con¬ 
trollati, di uomini della gerarchia 
Vaticana di portare legittimi con¬ 
flitti culturali, politici ed econo¬ 
mici sul terreno delle istituzioni 
democratiche. Dovrebbe essere 
chiaro a tutti, ai partiti della mag¬ 
gioranza, agli uomini e alle don¬ 
ne dell'opposizione eredi delle 
culture politiche a fondamento 
della nostra Costituzione, alle for¬ 
ze sociali più responsabili, che in 


gioco, qui ed ora, non è solo la 
sorte di un governo e di una delle 
possibili declinazioni del centro- 
sinistra. Non è in gioco una mar¬ 
ginale redistribuzione di reddito 
(con le pensioni, con il rinnovo 
dei contratti dei dipendenti pub¬ 
blici, con gli Studi di Settore, con 
la decontribuzione sugli straordi¬ 
nari). E' in gioco la tenuta del qua¬ 
dro democratico. Tenere il timo¬ 
ne sulla rotta delle riforme, consa¬ 
pevoli della presenza degli scogli 
da evitare, è l'unica possibilità 
per restituire credibilità non solo 
al Governo o ad una compagine 
politica, ma alla politica nel suo 
insieme e, quindi, alle istituzioni 
democratiche. 


A Buon Diritto 


Luigi Manconi Andrea Boraschi 


Priebke, «rieducare» un 93enne 


E rich Priebke, 93 anni, ex 
ufficiale delle Ss, condan¬ 
nato all'ergastolo per la 
strage delle Fosse Ardeatine, ha il 
permesso di lasciare gli arresti do¬ 
miciliari con un'autorizzazione 
firmata dall'Ufficio militare di 
sorveglianza. Priebke potrà anda¬ 
re a lavorare «tutti i giorni, libero 
nella persona», come è scritto 
nel decreto di modifica delle pre¬ 
scrizioni concernenti la sua de¬ 
tenzione domiciliare. Egli è «au¬ 
torizzato a recarsi anche giornal¬ 
mente (...) nello studio dell'avvo¬ 
cato Paolo Giachini per rimaner¬ 
vi nell'arco temporale che avrà 
cura di segnalare con congruo 
anticipo alle autorità di polizia 
preposta al controllo». Era agli ar¬ 
resti domiciliari, Priebke: ora 
quella restrizione gli viene atte¬ 
nuata affinché possa svolgere 
un'attività professionale. 

La notizia è stata accolta con sde¬ 
gno e rabbia da tutti coloro che 
hanno voluto commentare que¬ 
sta decisione, nessuno (a nostra 
conoscenza) escluso. Compren¬ 


sibile, più che comprensibile. E 
in parte, se vogliamo che anche i 
moti deH'animo contino qualco¬ 
sa, condivisibile. Ma solo in par¬ 
te. 

No, qui non si vuole offendere 
nessuno, ché su quel grumo di 
memoria evocata dal nome di 
Erich Priebke, si addensano orro¬ 
ri e dolori indicibili. Nulla potrà 
mai attenuarne l'intensità, il va¬ 
lore, la dignità. E neppure si vuo¬ 
le tentare un esercizio garantista 
rocambolesco: vale a dire, misu¬ 
rare un principio sulle sue appli¬ 
cazioni più estreme, su casi tan¬ 
to esemplari quanto iperbolici, sì 
da risultare efficaci solo per com¬ 
battere il buon senso. Dunque, 
anche noi troviamo in larga par¬ 
te discutibili le motivazioni che 
possono giustificare la revisione 
degli arresti domiciliari di 
Priebke. L'idea che un uomo di 
93 anni, nelle sue condizioni e 


con la sua storia, debba ancora 
"realizzarsi" o "riscattarsi" attra¬ 
verso lo svolgimento di un lavo¬ 
ro è, francamente, risibile. Ed è 
ovvio che ci si trovi dinanzi a 
uno di quei casi in cui la difesa 
del condannato utilizza stru¬ 
mentalmente, ancorché legitti¬ 
mamente, le garanzie previste 
dal codice. Questo non deve cer¬ 
to scandalizzare; più discutibile 
appare, semmai, la decisione del 
Tribunale Militare. Che avrebbe 
potuto seguire altro orientamen¬ 
to, in considerazione di una mol¬ 
teplicità di elementi di 
"opportunità", per così dire, fin 
troppo evidenti. E, tuttavia, quel¬ 
lo stesso tribunale, crediamo, 
non avrebbe mai dovuto trovar¬ 
si nelle condizioni di respingere 
o accettare la richiesta avanzata 
da Priebke e dai suoi legali. Qui 
sta il paradosso: discutiamo di 
una decisione probabilmente 


inopportuna che, però, è tale e 
controversa solo in virtù di una 
fallacia che sta a monte di tutto. 
Se volessimo analizzare la que¬ 
stione più approfonditamente, 
dovremmo ricordare quanto pre¬ 
visto dal quadro normativo che 
regola la detenzione e l'accesso 
al lavoro: «Nei confronti dei con¬ 
dannati e degli internati deve es¬ 
sere attuato un trattamento rie¬ 
ducativo che tenda, anche attra¬ 
verso i contatti con l'ambiente 
esterno, al reinserimento sociale 
degli stessi. Il trattamento è attua¬ 
to secondo un criterio di indivi¬ 
dualizzazione in rapporto alle 
specifiche condizioni dei sogget¬ 
ti» (1. 354, 1975). E ancora: «Il 
trattamento del condannato e 
dell'internato è svolto avvalen¬ 
dosi principalmente dell'istruzio¬ 
ne, del lavoro (...) e agevolando 
opportuni contatti con il mon¬ 
do esterno (...). Ai fini del tratta¬ 


mento rieducativo, salvo casi di 
impossibilità, al condannato e al¬ 
l'internato è assicurato il lavoro» 
(articolo 15 della medesima leg¬ 
ge). L'articolo 21 dell'Ordina¬ 
mento penitenziario, poi, preve¬ 
de che chi è soggetto a vincoli re¬ 
strittivi della libertà personale 
possa essere autorizzato a uscire 
dal luogo in cui sconta la pena 
per il tempo strettamente neces¬ 
sario allo svolgimento del suo la¬ 
voro. 

Insomma: la pena serve a riedu¬ 
care e il lavoro è stmmento pri¬ 
mario della riabilitazione del 
condannato. E qui sta il punto: 
come si può rieducare un uomo 
di 93 anni, che ha commesso 
quei crimini 63 anni addietro? 
Qualcuno crede davvero che nel¬ 
la detenzione (anche in quella 
domiciliare) inflitta a Priebke si 
possa ravvisare un principio ria¬ 
bilitativo? E cos'è, quella condan¬ 
na, qualora non contempli una 
qualsivoglia possibilità di riscat¬ 
to (ammesso che per Priebke ve 
ne possa essere una)? Cos'è, se 


non mera "retribuzione" per il 
male fatto? Il nostro ragiona¬ 
mento non vuole forzature e, 
tantomeno, provocazioni: no 
davvero. Crediamo solo che ci si 
debba raccontare la verità e solo 
quella: o il fine rieducativo della 
pena è solo un velo, che amman¬ 
ta di umanità una sanzione 
esclusivamente afflittiva (puni¬ 
zione e risarcimento coatto), op¬ 
pure la possibilità che la condan¬ 
na consenta - a chiunque! - an¬ 
che solo una chance virtuale di 
reinserimento, dev'essere presa 
sul serio. Se propendiamo per 
questa seconda ipotesi, allora es¬ 
sa si rivela inutile per tutti quei 
casi in cui ciò non sia possibile; 
e, in particolare, qualora i crimi¬ 
ni per cui si è giudicati siano re¬ 
moti nel tempo (e non più reite¬ 
rati); e qualora i dati anagrafici 
del soggetto siano tali da scon¬ 
giurarne la pericolosità sociale e 
da impedire una prospettiva 
temporale, tra pena e vita 
post-pena, ragionevole ed equa. 
Aveva ragione Tullia Zevi, allora 


presidente dell'Unione delle Co¬ 
munità ebraiche italiane, quan¬ 
do diceva: «Un uomo di 86 anni 
(questa era l'età di Priebke al¬ 
l'epoca della condanna) è stato 
lo stmmento per affermare uno 
straordinario principio: egli è sta¬ 
to giudicato in modo esemplare 
per sottolineare il fatto che non 
si può uccidere della gente sem¬ 
plicemente perché è diversa da 
te. La violenza va frenata dalle 
leggi. Una volta affermato que¬ 
sto principio, il destino persona¬ 
le dell'uomo Priebke non ha più 
importanza». Aveva ragione Tul¬ 
lia Zevi quando invitava a lasciar¬ 
lo vivere e a lasciarlo morire. 
Insomma, quell'uomo, all'età di 
93 anni, dovrebbe essere 
"libero": consegnato al suo ri¬ 
morso (qualora sia in grado di 
provarne), dimenticato nella sua 
identità personale come è bene 
che si dimentichi certa disuma¬ 
nità e certa miseria morale: e ri¬ 
cordato nel suo molo storico co¬ 
me un modello negativo che tro¬ 
va pochi pari negli ultimi secoli. 














































COMMENTI 


Furio Colombo 

Segue dalu\ Prima 



politici dunque sono la vitti¬ 
ma ideale della belva e la belva 
risponde ai suoi istinti ferini, 
non alla missione di informa¬ 
re. Sostiene Tony Blair che la 
notizia è un tmcco per tende¬ 
re trappole mortali ai politici. 
Il lettore non farà fatica a co¬ 
gliere curiose analogie con la 
situazione italiana di questi 
giorni. La stampa italiana ha 
scelto di ospitare con abbon¬ 
danza tutti gli spunti possibili 
di intercettazioni telefoniche 
che contano, forse, sul piano 
del buon gusto e delle buone 
maniere ma niente dal punto 
di vista dei processi di cui que¬ 
ste intercettazioni sono storie 
laterali. E ha scelto di farlo la¬ 
sciando scorrere tutto senza al¬ 
cun filtro critico o almeno 
qualche "guida alla lettura" 
che distingua il giudizio mora¬ 
le e politico (conta o non con¬ 
ta una certa frase?) dal fastidio 
mediatico e dal disturbo del 
gusto. In realtà fra la storia ita¬ 
liana e la storia inglese c'è una 
importante differenza. Tony 
Blair attacca "la belva" non 
perché infastidito da sgarbi e 
critiche malevoli, ma a causa 
di un violento scontro fronta¬ 
le che segna un'epoca. Lo 
scontro, di cui Tony Blair è sta¬ 
to iniziatore e protagonista, si 
è compiuto sulle ragioni della 
guerra in Iraq. 

Quelle ragioni, come è noto al 
mondo erano false. Ovvero 


Robert Fisk 

D unque, il vecchio farabut¬ 
to se n'è andato. È tutto 
ciò che mi è riuscito di di¬ 
re nell'apprendere, ieri l'altro, 
che Kurt Waldheim - bugiardo 
matricolato, che sul quel piano 
nulla aveva da invidiare a Tony 
Blair - era giunto finalmente al 
termine dei suoi giorni. 

Per lunghi mesi, anzi anni, ho 
cercato di far luce sul suo passa¬ 
to, sul periodo in cui faceva par¬ 
te dei cosiddetti Bosnien Kampf- 
gmppen "E" della Wehrmacht, 
di stanza in Bosnia sotto il co¬ 
mando del generale Loehr: grup¬ 
pi di combattimento impegnati 
nei Balcani nella lotta ai cosid¬ 
detti "terroristi". Proprio così, 
per i nazisti i Balcani erano popo¬ 
lati da "terroristi", proprio come 
"Terroristenflieger" venivano 
definiti i piloti della RAF. 
Waldheim è stato Segretario Ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite e, co¬ 
me tale, ha tenuto conferenze 
sul tema del terrorismo agli uffi¬ 
ciali ONU di stanza in Libano 
dopo tutto - come amava ripete¬ 
re in seguito - lui di quella que¬ 
stione ne sapeva qualcosa. 
Ricordo che quando Waldheim 
era presidente dell'Austria, fece 
stampare una serie di francobol¬ 
li commemorativi della sua visi¬ 
ta in Giordania dove, al suo arri¬ 
vo, il piccolo risoluto re Hussein 
- che non aveva disdegnato re¬ 
gnare su un Paese di fatto gover¬ 
nato dalla Gran Bretagna - si era 
degnato riceverlo sul piazzale 
dell'aeroporto. 

E all'aeroporto di Amman mi 
trovavo quando quest'omunco¬ 
lo privo di morale scattò con im¬ 
peto eccessivo sull'attenti di 
fronte al picchetto d'onore, bat¬ 
tendo i tacchi come - mi venne 
fatto di pensare - faceva dinanzi 
ai suoi superiori in Jugoslavia, 
durante la seconda guerra mon¬ 
diale. 

Waldheim - immagino che i 
suoi amici preferirebbero non 
dover leggere queste mie parole, 
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era falsa tutta (tutta) la propo¬ 
sta, la argomentazione e la pro¬ 
va dei fatti (se vi fossero in 
Iraq armi di distruzione di 
massa puntate sul mondo e 
pronte ad entrare in azione in 
45 minuti), mentre era ovvia¬ 
mente aperta al dibattito la 
questione politica (se Saddam 
fosse il tiranno contro cui usa¬ 
re subito la potenza del mon¬ 
do). 

Dunque c'è qualcosa di unico 
in ciò che Tony Blair, leader ca¬ 
rismatico e popolare della sini¬ 
stra europea, ha scelto di fare. 
Ha usato, con piena conoscen¬ 
za di causa, argomenti che gli 
sono stati messi a disposizio¬ 
ne dalla destra politica e mili¬ 
tare del mondo per sostenere 
una guerra che si è rivelata un 
immenso errore militare e po¬ 
litico le cui conseguenze, fino 
alla guerra civile in Iraq, in Li¬ 


bano, in Palestina, fino al ri¬ 
schio di sopravvivenza dello 
Stato di Israele, sono ancora in 
corso, lontano da ogni possibi¬ 
le esito positivo. 

Tony Blair, ha usato e giocato 
con la stampa in due modi. 
Come dimostra il recente li¬ 
bro americano The italian let- 
ter di Peter Eisner e Knut 
Royce, si è avvalso di un docu¬ 
mento falso preparato in Italia 
nella redazione di un settima¬ 
nale politico italiano, usando 


personaggi periferici del sotto¬ 
mondo spionistico per pro¬ 
nunciare il famoso discorso: 
«Ci possono distruggere in 45 
minuti». E ha esercitato tutte 
le pressioni politiche disponi¬ 
bili ad un potere democratico 
per ottenere che la diffusione 
della falsa motivazione della 
guerra non fosse ostacolata o 
intercettata da argomenti criti¬ 
ci al tempo in cui il leader Bla¬ 
ir chiedeva per la sua guerra il 
sostegno della opinione pub¬ 
blica inglese. È il periodo in 
cui uno scienziato che non vo¬ 
leva offrire il suo sostegno alla 
tesi dei «45 minuti per distrug¬ 
gere il mondo» si è tolto la vi¬ 
ta. E il Direttore Generale del¬ 
la BBC, responsabile dei servi¬ 
zi giornalistici inglesi che non 
si erano sottomessi, è stato co¬ 
stretto alle dimissioni. È con 
un record tutt'altro che esem¬ 


plare che Tony Blair si presen¬ 
ta alla tribuna di accusatore 
della stampa persecutrice dei 
politici. 

La storia dimostra che invece - 
come è accaduto per George 
W. Bush negli Stati Uniti, per 
la stessa ragione (le false moti¬ 
vazioni di una guerra presenta¬ 
ta come urgente e necessaria) - 
la vera salvaguardia della de¬ 
mocrazia, e dunque della liber¬ 
tà delle notizie, sta nel tempo. 
Anche nella pienezza delle ga¬ 


ranzie democratiche, un lea¬ 
der politico può imporre noti¬ 
zie false. Ma si tratta di un atto 
soggetto a scadenza. Evidente¬ 
mente entrambi i leader han¬ 
no scommesso su una vittoria 
così rapida e clamorosa da tra¬ 
scinare l'opinione pubblica a 
ignorare la libertà di stampa. 
Brutta scommessa. Comun¬ 
que, a causa del grave insucces¬ 
so, non ha funzionato. Adesso 
la stampa esige il risarcimento 
di un minimo di verità. Curio¬ 
samente Bush si è mostrato 
più cedevole del Primo Mini¬ 
stro inglese che ha scelto co¬ 
me difesa l'accusa ed esce di 
scena inseguito dalle denunce 
della stampa inglese che - a 
causa di quella accusa - gli ripe¬ 
tono e consegnano al futuro, 
con prove dettagliate, la sua fa¬ 
ma di leader che mente. 

* * * 

Come si vede una garanzia 
contro la falsità della politica 
c'è, finché un Paese è democra¬ 
tico. Ma democrazia e capitali¬ 
smo si sostengono a vicenda, 
come ci è stato sempre detto (i 
mercati vogliono la libertà co¬ 
me i partiti, per le stesse ragio¬ 
ni di competizione) oppure il 
capitalismo può, oggi, fare a 
meno della democrazia senza 
soffrirne, anzi sviluppandosi a 
ritmi sempre più stretti? 

La domanda posta dall'inter¬ 
vento di Patricia Cohen sull'/n- 
temational Herald Tribune del 
14 giugno ha molte motivazio¬ 
ni. Sono nei testi allarmati e 
dubbiosi di alcune grandi fir¬ 
me della politologia e dell'eco¬ 
nomia, ma anche nella consta¬ 
tazione del rapido e grandioso 
sviluppo economico di Paesi 
industriali e capitalistici tut¬ 
t'altro che liberi, come la Cina 
e la Russia. Nella Russia di Pu¬ 
tin, invece di fermarsi all'in¬ 


vettiva di Blair («la libera stam¬ 
pa è una belva») la belva viene 
uccisa. Il mondo momentane¬ 
amente appare costernato 
quando la belva ha il volto del¬ 
la coraggiosa giornalista Olga 
Politovskaia. Ma, dopo un 
po', dimentica. La Cina condu¬ 
ce un controllo preventivo 
che - prima che portare alla 
morte - impedisce la nascita di 
una Olga Politovskaia. Ma in¬ 
tanto si sviluppa, si arricchisce 
- e arricchisce una parte dei 
suoi cittadini, lungo tappe suc¬ 
cessive di una espansione mai 
vista. Due studiosi americani, 
il politologo Scott e l'economi¬ 
sta Stieglitz non pensano alla 
Cina ma all'Occidente quan¬ 
do dicono «è un errore pensa¬ 
re che tutto quel che ti serve 
per vivere in democrazia sia¬ 
no una costituzione e un vo¬ 
to» (Bmce Scott) e «abbiamo ri¬ 


flettuto su quanto sia facile, 
oggi, manipolare una elezio¬ 
ne?» (Joseph Stieglitz). I due 
studiosi non si voltano indie¬ 
tro a ripensare il Cile, dove, 
sotto Pinochet, si sono fatte 
"riforme" (come quella delle 
pensioni, che viene raccoman¬ 
data anche a noi, anche oggi, 
come quella della flessibilità 
del lavoro suggerita dai 
"Chicago Boys", che a quel 
tempo non si chiamavano an¬ 
cora "Neocon"). Li angoscia la 


impenetrabilità della Cina e 
della Russia capitalistica alla 
democrazia. 

Ma li impressiona ancora di 
più la fragilità delle più grandi 
e celebrate democrazie. Da un 
lato si intravede la crepa del¬ 
l'imbroglio (abbiamo appena 
parlato di Blair, ma per l'Italia 
si veda la denuncia ripetuta da 
Enrico Deaglio con il film dvd 
Gli imbroglioni, a proposito di 
molti punti strani e oscuri nel¬ 
le elezioni politiche italiane 
del 2006; ma anche le prove di 
broglio denunciate da Leoluca 
Orlando dopo le recenti elezio¬ 
ni comunali a Palermo; ma an¬ 
che la questione sollevata in¬ 
vano dagli interessati, di otto 
senatori forse spariti dalla lista 
di eletti alla "camera alta" ita¬ 
liana dopo contestati e mai di¬ 
scussi scmtinii delle ultime ele¬ 
zioni politiche). Dall'altra una 


stampa esangue che negli Usa 
ha risposto tardi (con le scuse 
formali e congiunte ai lettori 
dei direttori del New York Ti¬ 
mes e del Los Angeles Times e la 
pubblicazione, a cura di Frank 
Rich, delle notizie omesse per 
non dispiacere al governo di 
Bush). In Inghilterra si reagi¬ 
sce adesso. E in Italia si conti¬ 
nua a sentire il fiato caldo del 
potente politico-editore Berlu¬ 
sconi sul collo di chi fa infor¬ 
mazione. E si preferisce, an¬ 


che adesso, non imbarcarsi in 
argomenti sbagliati o pericolo¬ 
si, lasciando che siano Bmno 
Vespa o Minzolini a dirci, an¬ 
che adesso, anche oggi, qual è 
il menù delle notizie del gior¬ 
no. 

Se Berlusconi dice che per to¬ 
gliere di mezzo Prodi lo stru¬ 
mento più adatto è il regici¬ 
dio, cioè il delitto, ti dicono di 
non disturbare, ti avvertono 
che si tratta solo di "uno scher¬ 
zo". 

Ricordate le violente accuse a 
questo giornale, definito, 
esclusivamente per le sue criti¬ 
che politiche, "testata omici¬ 
da" da tutta la stampa e le tele¬ 
visioni di proprietà o sotto 
controllo di Berlusconi? Se 
poi la Lega occupa i banchi 
del governo ostentando il gior¬ 
nale da statisti di quel Grup¬ 
po, che intitola "Fuori dalla 
balle", compiendo dunque un 
gesto probabilmente non con¬ 
sentito in Guatemala, tutto 
viene narrato (e molto breve¬ 
mente) come una ragazzata. 
Dice festosamente il Tgl del 
15 giugno: «È subito baruffa» 
notare la parola bonariamen¬ 
te goldoniana. Segue, regola¬ 
re, per tutti coloro che si indi¬ 
gnano, si scandalizzano, prote¬ 
stano, o anche solo si sentono 
imbarazzati, la raccomanda¬ 
zione «ad abbassare i toni». 

La fine della storia è nell'inizia¬ 
tiva della nascente leader poli¬ 
tica Brambilla, il nuovo cy¬ 
borg di Berlusconi, che fonda 
un giornale "della libertà" nel 
giornale di Berlusconi e una te¬ 
levisione "della libertà" nella 
televisione di Berlusconi. Al¬ 
trove democrazia e libertà di 
stampa rischiano il loro desti¬ 
no nel dramma. Da noi nel ri¬ 
dicolo. 

furiocolombo@unita. it 


Tony Blair attacca «la belva» 
non perché infastidito 
da sgarbi e critiche malevoli 
ma a causa di un violento 
scontro frontale compiuto 
sulle ragioni della guerra in Iraq 


In Italia chi fa informazione continua 
a sentire sul collo il fiato del potente 
politico-editore Berlusconi. Se l’ex 
premier dice che per disfarsi di Prodi 
occorre un regicidio, ti dicono « è 
uno scherzo», non si deve disturbare 


Waldheim, due o tre cose che so di lui... 


stamattina - era di stanza a 
Banja Luka, piccolo centro com¬ 
merciale dove nel vicino campo 
di sterminio di Jasenovac serbi, 
ebrei e comunisti croati furono 
uccisi in massa, appesi come tor¬ 
di a forche multiple, e le donne 
stuprate fino a morirne. Lui vole¬ 
va farci credere di non saperne 


nulla di tutto ciò, sostenendo di 
essere stato null'altro che un ad¬ 
detto all'intelligence dei Kampf- 
gruppen "E". Guarda caso, sotto 
il comando di quel generale Loe¬ 
hr che, a conflitto concluso, è 
stato processato per crimini di 
guerra. 

E stato un giornalista austriaco a 
mettermi sul chi va là riguardo a 
Waldheim; un reporter il cui pa¬ 
dre aveva combattuto nella 
Wehrmacht ed era sopravvissu¬ 
to all'evacuazione dal Nordafri¬ 
ca. «Spero di non averlo ucciso» 
mi aveva detto la criptoioga di 
"Enigma", quando le avevo rac¬ 
contato della sua fuga in aereo 
riuscendo a passare attraverso le 
maglie della rete di controllo al¬ 
leata. «Cerca la lettera "W"», mi 
aveva suggerito il giornalista au¬ 
striaco, la lettera "W" su ogni 
rapporto, su ogni comunicato ri¬ 
guardante la cattura di un com¬ 
mando alleato da parte della Ge- 
stapo, ogni cenno a prigionieri 
politici - i cosiddetti prigionieri 
Notte e Nebbia - da sopprimere. 
Ebbene, no. Waldheim non ave¬ 
va ordinato la loro esecuzione, 
non aveva nemmeno interroga¬ 
to i commando britannici cattu¬ 
rati. Almeno, così diceva. Si era li¬ 
mitato a collazionare i verbali, 


gli interrogatori erano compito 
degli ufficiali di grado inferiore. 
Meglio non cercar di capire cosa 
ciò potesse significare. Alla fine, 
i prigionieri britannici sparirono 
nella notte e nella nebbia. 
Ricordo di essermi imbattuto 
nei verbali dell'interrogatorio di 
un giovanissimo militare britan¬ 


nico catturato mentre, durante 
la guerra, cercava di scappare dal¬ 
la Jugoslavia. Si trovano deposi¬ 
tati presso il Public Record Offi¬ 
ce di Kew, o meglio negli Archi¬ 
vi Nazionali, come si chiamano 
da quando Lord Blair vi ha mes¬ 
so sopra gli occhi, e sono una pe¬ 
nosa comprova di ciò di cui i na¬ 
zisti erano capaci. Il giovane am¬ 
metteva di essere un agente bri¬ 
tannico, riconosceva di indossa¬ 
re una divisa dell'esercito britan¬ 
nico - ed eccola la "W": era stato 
Waldheim ad interrogarlo. Il gio¬ 
vane fu portato via e passato per 
le armi. A Waldheim non impor¬ 
tava un bel niente che la colpa 
potesse ricadere sui colleghi. 
Rammento quando mi recai in 
Bosnia nel 1990 per indagare sui 
trascorsi di Waldheim. Lui ave¬ 
va raccontato a tutti di aver con¬ 
seguito, verso la fine della guer¬ 
ra, un diploma post laurea in Sto¬ 
ria e Filosofia. Eppure non sape¬ 
va nulla dell'occupazione nazi¬ 
sta dei Balcani. Era stato ferito 
sul fronte msso, ma anche qui 
c'era una certa manipolazione 
della verità. Era stato mandato 
in Jugoslavia come ufficiale dei 
servizi segreti dei Kampfgrup- 
pen "E", di stanza a Banja Luka. 
Anni prima che questa cittadina 


divenisse la capitale serbo-bosni¬ 
aca durante l'orrenda guerra tra 
musulmani e cristiani, ho visita¬ 
to il suo ex quartier generale e ho 
avuto modo di vedere le sue prati¬ 
che ancora inserite nelle cartelli¬ 
ne trasparenti della Wehrmacht. 
Ho visto anche la stanza degli in¬ 
terrogatori, accanto al cortile del¬ 
le esecuzioni dove ogni giorno 
venivano massacrati serbi ed 
ebrei. Mi chiedo, i colpi di fucile 
non distraevano Waldheim dal¬ 
la sua concentrazione? Ah, quan¬ 
to più tranquillo e silenzioso de¬ 
v'essere stato il suo ufficio nel Pa¬ 
lazzo di Vetro, affacciato sull'East 
River. 

Durante la guerra, Monty Woo- 
dhouse dirigeva in Grecia le ope¬ 
razioni del SOE (Special Opera- 
tions Executive); in seguito, per 
anni ha continuato a perseguire 
Waldheim, affiancato in ciò da 
un coraggioso accademico 
ebreo. 

Waldheim aveva pubblicato un 
"Libro bianco" con cui pretende¬ 
va di dimostrare la propria estra¬ 
neità a qualsiasi crimine di guer¬ 
ra (in tempi successivi era stato di¬ 
slocato ad Atene, presso l'Hotel 
Angleterre). Di quei fatti non ne 
sapeva nulla, diceva. Nel frattem¬ 
po i suoi amici precisavano candi¬ 
damente che era sua moglie ad es¬ 
sere iscritta al partito nazista au¬ 
striaco, negli anni Trenta, non 
lui; che Waldheim non era che 
un dipendente pubblico, uno 
che semplicemente «contribuiva 
a far marciare la macchina». 
Quali ricordi ha portato con sé 
Waldheim nella tomba? Duran¬ 
te la guerra, i partigiani greci al co¬ 
mando di Woodhouse, avevano 
catturato uno zingaro che spiava 
i propri simili per conto degli ita¬ 
liani. Woodhouse decise che do¬ 
vesse essere impiccato. Gli ho 
chiesto come ci si sente a fare 
una cosa del genere, a commette¬ 
re ciò che chiameremmo crimi¬ 
ne di guerra se a farlo fosse stato 
Waldheim. Woodhouse mi ri¬ 
spose - e qui riporto le sue parole 
annotate sul mio taccuino -: «Tre¬ 


mendo, mi sentivo uno schifo. 
Di tanto in tanto mi si ripropo¬ 
ne ancora la scena. Era un ragaz¬ 
zo distrutto, non diceva nulla, 
era troppo sconvolto. Per di più 
non aveva tutte le facoltà. Ho as¬ 
sistito all'impiccagione. Lo appe¬ 
sero a un albero e gli sfilarono 
una sedia da sotto i piedi. Non ci 


mise molto a morire, non ricor¬ 
do con precisione quanto ci vol¬ 
le. Eravamo un centinaio di uo¬ 
mini, erano i primi giorni del¬ 
l'occupazione. Se lo avessimo la¬ 
sciato andare, avrebbe riferito 
agli italiani... Dopo quel fatto, 
ho detto a Zervas di non fare più 
prigionieri». 

Quando lasciai la Bosnia, nel¬ 
l'estate del 1988, a conclusione 
delle mie ricerche su Waldheim, 
chiamai il direttore della redazio¬ 
ne esteri del The Times, Ivan Bar¬ 
nes, per dirgli che avevo notato 
così tanti parallelismi tra la Jugo¬ 
slavia dei nostri giorni e il Liba¬ 
no alla vigilia della guerra del 
1975; tant'è che pensavo tra 
non molto sarebbe scoppiata 
una guerra civile in Bosnia. I ser¬ 
bi del luogo mi avevano maltrat¬ 
tato per il solo fatto di essermi 
fatto portare all'ex quartier gene¬ 
rale di Waldheim da un autista 
croato. «Se scoppia, ne parlere¬ 
mo sul giornale» mi urlò Barnes 
al telefono. Nel 1992 ho effetti¬ 
vamente tenuto il pubblico in¬ 
formato sulla guerra di Bosnia 
ma per The Independent. 

E Waldheim? Lo Stato austriaco 
lo difendeva, la sua immagine 
compariva sui francobolli, anda¬ 
va all'opera. Gli era però vietato 


l'accesso agli Stati Uniti. E lo è 
stato per lungo tempo anche do¬ 
po che negli Usa ci era dovuto 
andare per forza di cose. Aveva 
scritto un "Libro bianco" che 
avrebbe dovuto dimostrare la 
sua totale estraneità ai crimini di 
guerra. I suoi ex colleghi del- 
l'Onu sottolineavano con un ti¬ 


pico verso della bocca la disap¬ 
provazione per la sua ipocrisia. 
Personalmente ricordo bene il 
suo vice dire che "KW" era un di¬ 
sonesto e questo soli tre giorni 


prima che mi capitasse tra le ma¬ 
ni una copia usata delle 
"memorie" di Waldheim, in cui 
lui stesso si definiva sul fronte¬ 
spizio, con compiaciuta autosti¬ 
ma, «un uomo di principi». 

Nel 1987 re Hussein portò Wal¬ 
dheim sulle alture di Um 
Queiss, da dove si poteva vedere 
la Cisgiordania occupata da Isra¬ 
ele, e gli conferì un'onorificenza 
in onore del nonno Hussein bin 
Ali. Il piccolo, coraggioso re 
espresse a Waldheim il proprio 
apprezzamento per il patriotti¬ 
smo, l'integrità,la saggezza e «i 
nobili valori umani» che lo con¬ 
traddistinguevano. 

Mi si permetta, però, di ricorda¬ 
re che il suo superiore in Jugosla¬ 
via, il generale Loehr, è stato im¬ 
piccato per i crimini di guerra 
commessi. 
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Scrisse un «Libro bianco» che 
avrebbe dovuto dimostrare la sua 
estraneità ai crimini di guerra 
Di quei fatti non ne sapeva nulla 
diceva. Ma per il suo vice all’Onu 
“KW” era un disonesto 


Quando faceva parte della Wehrmacht 
Waldheim era di stanza a Banja Luka 
vicino al campo di sterminio 
di Jasenovac dove serbi, ebrei e 
comunisti croati furono massacrati 
e le donne stuprate fino a morirne 
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